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«Pentiti»: 
intemsta 
al giudice ; 
imposimàto 


« Il dlMgno di legge del governo mi! ''pontili" è uno prt* 
- me riepoele concrote e| problenie ma occorre raggiungere 
un maggiore punto di oquililìrio Ira l'esigenza deiie Stalo 
di lare giustizia e queiià di favorire la dissociazione dalla 
lotta armata: ad esempio non sono d'accordo sulla con* 
cessione di béneficl prima della sentenza di primo grado t. 
Queste ed altro considerazioni sono contenuto In un'inter* 
vista all'Unità dal giudice di Rema Ferdinando Impo* 
-slmato. A PAGINA 5 
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Il paese è precipitato nella spirale idi una .sanguinosa guerra civile 
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Un focolaio 
d'incendio 


Il micidia'Ie attutato 
con cui ,per la seconda 
volta nel volgere di due 
soli mesi sono stati de-' 
capitati di partito islami- ' 
co e di (governo di Tehe¬ 
ran è una notìzia tragi¬ 
ca non soltanto per IT* 
ran e la sua rivoluzione, 
n suo significato potreb¬ 
be restare circoscritto so¬ 
lo se ‘le sorti dellTran 
fossero qualcosa cui il re¬ 
sto del mondo può guar¬ 
dare con disinteresse. Ma 
questo non è possibi¬ 
le. Nonostante l’apparen- 
/te indifferenza con cui le 
grandi reti di informa¬ 
zione mondiali seguono 
da parecchio tempo gli 
avvenimenti iraniani, sul 
paese restano fissi gli 
sguanii, e non soltanto 
gli sguardi, di molte po¬ 
tenze. 

Le fazioni che 
si combattono 

Ita rivoluzione iraniana 
rischia di autodistrugger¬ 
si. Da alcuni mesi il pae¬ 
se va scivolando in una : 
spirale di guerra civile. 
La rincorsa fra repres-' 
sioni e attacchi armati si 
fa sempre più spietata. 
Le fazioni che sì combat- ' 
fono parlano entrambe 
nel nome di una rivolli-' 
73one il cui senso e le 
cui prospettive diventa¬ 
no sempre più indecifra¬ 
bili. Dopo la dei>osìzìone ' 
di Sani Gadr e la sua fu¬ 
ga in FVancia insiente.al 
capo dei mojahedin, Ra- - 
javì,. gli oppositori che 
pure rappresentano im* 
ala del moto rivoluziona¬ 
rio che abbattè Io scià * 
hanno creato un centro 
dì ^anizzazione e di di* ' 
rezione airestero, odtre 
che nel paese. A Tehe- 
iran invece non c’è go¬ 
verno, nè si sa cenne pos- , 
sa essere formato ora 
che quasi tutti i maggio¬ 
ri esponenti delle forze 
al po^e sono stati so)^ 
pressi Solo punto di rì- 
ferìmento resta il vec¬ 
chio e malato Imam. 
Ogni soluzione a questo 
punto potrebbe profilar¬ 
si all’orizzLmte. ma nes^ 
suna sembra in grado di 
sfuggire a una logica 
cruenta. 

■ La drammatica dinami- . 
ca interna è certo il pri¬ 
mo motore degli eventi. . 
Ala la vicenda iraniana 
non è soltanto un fat¬ 
to nazionale, nonostante : 
quella specie di cofdone 
sanitario die si è steso 
attorno al paese e die 
una parte almeno idegfi 
stessi dirigati icaniasi 
ha contribuito a erigere. 
La sola posinone strate¬ 
gica ed economica dell’ 
Iran, nel cuore dèlia ie- 
gìone Ud mondo dove si 
sono accesi i conflitti più 
esplosivi, non consente a 
nessuno di seguire con 
distacco i’hicalzafre degli 
avvenimenti. E il perico¬ 
lo di interventi esterni, 
comunque motivati o or¬ 
ganizzati, cresce inevi¬ 
tabilmente vìa via die la 
situazione si deteriora e 
gti scontri precipitano. Fi¬ 
nora, se ri «ooettna il 
quasi dùnenlì ca to. e pur 
non sanato, conflitto con ‘ 
l’Irak. qud pericolo é 
stato evitato, almeno nel¬ 
le sue forpie più maero- . 
scofMcbe. Ma sino a quan¬ 
do potrà coiktinaare a es¬ 
serlo? 

La situazione medio- ' 
rientale si va, a sua vol¬ 
ta, aggrarando, dopo che 
già. podw settiiiiane fa. 
ai era giunti sairorlo di 
un conflitto generalizza¬ 
to. n 


che pure era partito dal¬ 
la dichiarata buona di¬ 
sponibilità del presiden¬ 
te Alìtterrand nei con¬ 
fronti di Camp David, og¬ 
gi riconosce che questi 
accordi non possono xi- 
portarR la pace nella re¬ 
gione perché ignorano i 
diritti ded palestinesi D* 
altra parte nemm^o il 
confUtto afgano è avvia¬ 
to a soluzione. A quasi 
due anni dì distanza r 
intervento sovietico, co¬ 
me era prevedibile, non 
si è rivelato risolutivo e 
oggi la nuova ammini- 
strari(me americana pro¬ 
clama ape^menle di in¬ 
viare aiuti agli insorti. 

■Non solo nel vicino o- 
riente, del resto, ma in 
tutto di mondo i confiitti 
tendono ormai a inasprir¬ 
si. L’aggressione del Sud- 
Africa, incoraggiato dai 
dirigenti di Washington, 
contro -rAngola ne è la 
prova. Motivo essenziale 
di questa guerra nm di¬ 
chiarata restano le sorti 
della Namilna, un paese 
al quale adesso che si 
sente ' «palleggiato oHre 
Atlantico, il governo sud¬ 
africano è meno che mai 
disposto a concedere quel- 
Tindipendenza riie pure 
è stata sancita da due 
voti del Consiglio di Si¬ 
curezza deir ONU: gli 
stessi razzisti sudafrka- 
ni alimentano cosi la re¬ 
sistenza annata delle po¬ 
polazioni negre in uno 
scontro che si fa sempre 
più sanguinoso e già bal¬ 
de ad «diargarà intmna- 
■ zionalmente.. 

Se chiari sono i. ter¬ 
mini politicj generali di 
questi conflitti, assai più 
oscuri sono invece gli 
strumenti con cui «i ope¬ 
rano interventi dall’ester¬ 
no. E’ stata la più auto- ^ 
revole stampa americzma 
a farci sapere (la stam- 
. pa italiana lè stata inve¬ 
ce assri reticente su que¬ 
ste infonnazioni) come 1’ 
esecrato Gfaeddafì abbia 
goduto per alcuni anni 
dri servigi di un nutrito 
stuolo di agmiti drila 
CIA proprio per adde¬ 
stramenti segreti in atti- 
. vìtà terrOTìstiche. E’ ve¬ 
ro che adesso due degli 
organizzatori americani 
deU’operazìone sono sta¬ 
ti scaricati dalla loro fa¬ 
mosa Agenzìa; ma è ve¬ 
ro anche — ci dicono le 
stesse fonti — che per 
alcuni anni chi paxieci- 
pava all’impresa ebbe 1’ 
assicumione che questa 
era stola approvato da 
chi di dovne. 

Doe indirizzi 
distrnttiri- 

Siamo dunque testimo¬ 
ni di una situasone in- 
tmiazionale che si Ca ra¬ 
pidamente più grave a 
più torbida. In queste 
ciroaetanae due sono gli 
ùidirizfei più allarmanti 
che. l’amministrazione 
Beagan ha scelto per 1* 
America a cerca di im¬ 
porre ai onoi sconcertati 
aHeatt Entrambi posso¬ 
no avere eoooegoene di- 
atruttive. D primo é l’e- 
saoperezione del contra¬ 
sto EstOvest che va rias- 
samendo toni da crociata 
a che ri accompagna con 
un ringoiare disprezzo 
per il grave contrasto 
■Nonf-Sttd. considerato an¬ 
cora ana volto sempUec 
terreno di scontro fra le 


ha dbnestrato il Teoeatìe- 
viaKia della signo- 

Giiisopp# Boffa 

(Segue in ultima) ‘ 



Sull^lran il pericolo 
dello disgregazione 






Ormai falcidiato il vertice islamico - Rafsanjani minaccia una repressione an¬ 
cora più dura - A Parigi Bani Sadr dice: «E’ il risultato della scelta integralista» 


Mentre mia h proJiuione industriale 

1 sindacalisti 



aut aut sul salario? 

Camiti: se ci saranno condizioni di credibilità diventerà 
più difficile un rifiuto «(pregiudiziale» sulla scala mobile 
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con i rinnovatore! 




avere «tongue 
senza iMitamenti 


TEHERAN — L 41 capitale iraniana tia rivissuto lari le ore di tensione, di angoscia, di mobilitazione di due mesi fa. Oltre ; 
un milione di persene si sono riversate nelle strade per paHecipare ai funerali del presidente della Repùbblica^ 'Moham- " 
mad Ali Ra|ai, e del primo ministro, Mohammad lavar Baho lar, uccisi nell'attentato dinamitardo di domenica; cosi coma. 
due mesi fa oltre un milione di persone aveva seguito i feretri dell’ayatollah Beheshti e delle altro 71 vìttime d^’atten- 
tato alla sede del partito della, r^bbU^ islamica. Due attentati che hanno colpito, al vertice il gruppo intè^^sta deca- 
lutando praticamente il partita e H govèrno è àcoentuandò in modo drammatico ìó'sgretolamento dri r^ime,' soùriihéato r 
dal quotidiano stillicidio di 
attentati ed esecurioni. Allo¬ 
ra, erano morti il «numero 
uno» del partito, aipunto l'a* 
yatollab Beheshti. e con liii 
quattro ministri e più di ven¬ 
ti deputati: ora sono scom¬ 
parsi il capo dello. stato e 
il capo del governo. Dei mas¬ 
simi dirigenti del gruppo in¬ 
tegralista rimane ora l’aya¬ 
tollah Hachemi Rafsanjani. 
presidente del Majlìs (parla¬ 
mento) e unico sopravvissu¬ 
to del < triumvirato » che fi¬ 
no al giugno scorso espri¬ 
meva la leadership della ri¬ 
voluzione islamica, j.. . 

Il drammatico annuncio 
che Rajai e ■ Bahonar erano 
rimasti uccisi ndl’attentato 
è stato diffuso da radio Te¬ 
heran ieri mattina alle 5,30 
(ora ìtaUana. pari alle 7 lo- 
cab). dopo che per molte o- 
re vi era stata incertezza sia. 
sul numero che sulla identi¬ 
tà delle vittime. Era infatti 
apparso chiaro fin dalla se¬ 
rata di domenica die l’esplo¬ 
sione aveva avuto gravissi¬ 
me consegwnze. e le stesse 
fonti ufficiali avevano am¬ 
messo che i due màssimi di¬ 
rigenti «erano rimasti feri¬ 
ti ». Si parlava di quattro o 
cinque morti. ciKteva voce 
che tra essi ci fossero il mi¬ 
nistro della difesa e il capo 
della polizia; e sulle condi¬ 
zioni effettive di Rajai e di 
Bahonar circolavano voci ed 
ipotesi diverse. Ieri mattina, 
poco prima dell’annuncio di 
radio ;Teheran. il corrispon¬ 
dente del Times di Londra, 
citando fonti «usualmente be¬ 
ne informate», telefonava al 
suo giornale la notìzia deQa 
morte di Bahonar. mentre per 
Rajai si diceva die avesse 
perso tutte e due le gam¬ 
be. Domenica a tarda sera, 
d’altronde, l’agenzìa Pars ri¬ 
feriva che il governo aveva 
cpreso talune decisioni» per 
fronteggiare le conseguenze 
deU’attentato. definito e l’ul¬ 
timo disperato tentativo dei 
prezzolati americani ». 

Alla fine, come si è detto, 
radio Tdieran metteva fine a 
tutte le ipotesi ed incertezze 
dando l'annuncio uffidale. 

L'emiUente si è espressa in 
questi termini testuali: «In 
seguito all’incidente di ieri 
che ha visto uiu bomba e- 
splodere un’ufficio dd pri¬ 
mo ministra, ti cara signor 
Moharanad Ali Rajai. pre¬ 
sidente del poprio iraniane 
genitore di martìri, e ti si¬ 
gnor dottor Afohamniad Ja* 
var Bahonar, ti popolare pri¬ 
mo ministra del nostra prèse 
islamico, ri sono unìtj ai fol¬ 
ti ranghi dei martiri». L'an¬ 
nuncio è auto preceduto da 
musica funebre. Più tardi è 
stato precisate che Rajai e 
Bziionar sono morti in 


ROMA — Ieri le principali fabbriche hanno riaperto i 
cancelli. Unico grande < buco nero » la Pìat, dove mi¬ 
gliaia di lavoratori in cassa integrazione sono costretti 
ad un’altra settimana di ferie forzate. 'L’azienda torinese 
è un emblema della crisi ohe investe interi settori. E’ 
di ieri la notizia che Tintera produzione industriale na¬ 
zionale ha registrato in maggio una caduta del 5,7% 
rispetto allo stesso mese deU’SO. Nell’arco dei cinque me¬ 
si (gennaio-maggio) la flessione è stata del 5.4. Sul fron¬ 
te dei prezzi, ad di là dei discutibili propositi governa¬ 
tivi (sono previsti per oggi nuovi incontri con le orga¬ 
nizzazioni del commercianti, con le cooperative e l rap¬ 
presentanti delle industrie adlmentarì), si registra una 
ripresa inflazionistica confermata dopo 4 dati di To¬ 
rino, dedraiunento • dell’1.1% dell’indice dei costo della 
vita registrate in agosto a Roma. • 

Il presidente del consiglio Spadoìini ha convocato 
per mercoledì una riunione dei ministri economici, per 
elaborare uno schema di politica economica generale 
come base della legge finanziaria e di uiia possibile ipo¬ 
tesi dì rientro dall’inflazione. Spadolini ieri «.sera ha ri¬ 
cevuto il governatore della Banca dTtalia Carlo Azeglio 
Ciampi e. subito dopo. Pierre Camiti. Nei prossimi gior¬ 
ni Incontrerà Luciano Lama mentre è della settimana 
scorsa rincontro con Benvenuto.. Un esponente della 
Cisl, Cesare Del Piano, ha già comunque messo in guar¬ 
dia suirimposslbilità di addivenire in qualche modo ad 
, c accordi separati > su una materia tanto delicata. 

‘ ' Càfnltt ad ogni modo, subito dopo il colloquio con 
Spadolini è tornato a rilanciare la sua ipotesi di un in¬ 
tervento, sìa pure misurato, sulla scala mobile, anco¬ 
rando gli scatti futuri ad un < tetto > predeterminato 
di inflazione. A detta del spretarlo ClSli «se ci saian- 
. ho le còhdiziohi credìbUi per combattere l’inflazione ». 
dlvéntèrà difficile'per la'CGIL «continuare à sostenere 
un rifiuto pregiudiziale » ad un intervento appunto sul¬ 
la scala mobile. L’unica alternativa, ba aggiunto, sareb- 


(^ue in ultìma pagina) altre-notizie A. pAG.~r 



crociato 



Dal nostro inviato 

TRENTO E" un altro capi¬ 
tolo della crisi démocristiana 
quello che ri è apèrto a Tren¬ 
to con la . convocazione del- 
Vassemblea nazioiùalè 'di no¬ 
vembre. Dove potrà approda¬ 
re? Maria EMtà. Martini, 
vicepresidente, dàla Camera c 
promotrice eòn altri di quei 
€ manifesti» di dura conte¬ 
stazione deWattuede leader¬ 
ship del partito i quali fecero 
scandalo nel mese di luglio, 
ora è di^sta ad accantona¬ 
re le più aspre punte polemi¬ 
che dei mesi scorsi, e Que¬ 
sto è l’inizio — dice — alme¬ 
no tvttzio. di «n processo che 
abbiamo insistentemente sol¬ 
lecitato noi soprattutto con U 
''documento dei 31". Il prin¬ 
cipio dal quale siamo partiti 
è motto semplice: è quello di 
chiamare a discutere insieme 


uomini che stanno dentro U 
partito e fuori d$ essa e che 
sono interessati a dare una 
risposta alle domande sempre 
più pressanti detta società ci¬ 
tale. L’equaàone drf risolvere 
riguarda il trÌang(Ào pajiiti- 
società-istUuziom,. B’ qtà^che 
bisogna vedere che cosa cam¬ 
biare». E contima: € quale 
sarà lo sbocco? Si è aperta 
ora una dialettica su di un 
terrena nuovo. Fercid può ac¬ 
cadere di tutto: o un sempli¬ 
ce aggìustameTito dette cose, 
e allora servirà a ben poco; 
oppure una sciupone che rie¬ 
sca veramente ad andare più 
a foJKlo risultando cori ^o- 
duttiva e. utUe, e non soltanto 
alta DC ». 

L'importante — sostiene — 
è mettere in moto energie nuo¬ 
ve, a partire dalla periferia, 
per impetra che sì cerchi di 
ridurre tutto ai dosaggi ifi ver¬ 


tice. Giovanni Galloni, subito 
dopo la riunione della direzio¬ 
ne, era stato drastico, affer¬ 
mando che la partita che si 
è ingaggiata ha come posta la 
«salvezza» detta Detnacrazià 
cristiana. E per salvezza in¬ 
tendeva evidentemente un ef¬ 
ficace colpo di arresto alla 
crisi del partito, e anche — 
nello stesso tempo — una ope¬ 
razione di salvaguardia dei 
collegamenti ora logorati del¬ 
la DC con U mondo cattolico e 
con il retroterra popolare dei. 
partito, pena la sua trasfor¬ 
mazione in un’*altra cosa», 
in Un partito cioè conserva¬ 
tore in senso classico. 

■ Quindi, otTorettne del giamo 
ddla OC figura ora la ripré¬ 
sa ^ un rapporto con le real¬ 
tà sociali é culturali cristia¬ 
ne. Nel comitato * ordinatore » 
— cori i sUAo cfùamato — 
deU'assembtea nazionale di 


novembre sono entrati, : ac¬ 
canto à cinque rappresentan¬ 
ti degli iscritti e a cinque 
degli eletti ,de, anche cinque: 
persone senza tessera. Tra 
queste, là storico Pietro Sarp- 
pota, teorico del rinnovamen-' 
(o già nella fase Moro-Zacca- 
jgmni e ora sdlecUatore • di 
un deasò mutamento di rotta: 
Il discorso che si apre ha moi-' 
te implicazioni, anche di prin¬ 
cipio. Il Concilio vaticano II 
è da tempo dietro le spalle 
e le vecchie reg^ del cótta- 
teràlismo, che vincolavano le 
organi zz a zi oni cattoliche ad 
Un rigido legame con la DC, 
sono sentite come estranee 
da quanti nel mondo cattòli¬ 
co ri muorono e si aggre¬ 
gano. 

Il preridente détte AGLI ha 

Candiano Falaschi 

(Segue in'ultima pagina) 
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Piccoli 
accusa gli 
«aUeati» 

i Dal nostro inviato , > ; 

’TRENTO — Piccoli rovescia 
ora sogli alleali di governo 
l’accusa di spingere alle eie- , 
«ioni "politiche anticipate a ^ 
breve scadenza. La polemica - 
ha ormai rotto gli argini, e da 
'Trento si sposta a Roma dove 
nella gioniaU £ «ggi il sègre- 
tario della Demòcrazia cristia¬ 
na si incontrerà con Bettino 
Craxi. £* saltato intanto il : 
vertice a cinque sulle Giunte 
preannnnciato dalla segreteria 
democristiana per il 10 set¬ 
tembre: i socialisti si sono di¬ 
chiarati disponibili soltanto 
per gli incontri bilaterali tra . 
i dirigenti dei partiti ' gover¬ 
nativi. Comincia cosi all’inter¬ 
no del pentapartito, con scam¬ 
bi reciproci dt colpi bassi, 

• • - c. f. : 

(Segue in ultima pagina) 


(Segue in ultima pegina) 

NfU£ FOTO: «• «Mnwàto 
ari fMwrriI; accanto al titola, 
da zinistra: RaM a 


A Napoli slitterà 
anc^ raperttira 
deU’ànno scolastico? 

A sole due seUiinaoe dall’inizio dril’anno scolastioo la 
situarione a Napoli si presenta gravisrima: le sedi aco- 
lasUche occupate, dai cittadini rimasti senaa casa dopo 
il sisma, sono infatti ito e un altro centinaio quelle ina- 
gibill per danni Bloccate anche le laerisioni all'untver- 
sità. Di fronte a questa aituaakNie si registra la più 
asariuta inBcnslbiUta dri governa . . , A PAGINA 1 

Attentato u^a RFT 
una base USA-NATO 

Una ventina di peraon e ~ tra cui w nou ri ariUtari 
anw r ica ni. due dei qu aM . il fenenle Moora ed U oolon- 
nrile Toung, el trovane in « gravi «o n d l rio nl » aU’tMpe- 
dale odlitora di landUehl — sono riinerte. Ieri, ferite 
dallo ecoppto di ttoajbonha neOa baee di R 
nella lU^ daenàtl ei^ uffici ri» «aptuiw i| 
generale dri r arte n a itlra luiMtara degli Uàa in 
e U «rttoiido artuu IIATO. IN 



47, morto che parla 


>ASSKMBIJSA di no- 
vembre. la cui inven¬ 
zione è riuscita, fra l’altra 
a bloccare o ritardare i di- 
sooiri e te manovre per la 
sostituzione di Piocoa, do 
vrebbe servire a ridefinlre 
rimmagine, il ruolo e la 
stessa organizzazione dri* 
la DC con imoposte che 
poi il 
nei primi 



re in decisioni tanto con¬ 
crete quanto vlnoolaatl». 
Queste righe ei peCeouno 
teggere ieri sei gtoniale di 
Montanelli, che. in /ondo 
fa fondo, seguitn, nono¬ 
stante ciò che ogni tanto 
ne dice piè infuriato che 
convinto, a preferire tm 
tutu i p uniti fu ri lo détto 
scMdo craeteto. perché è U 
solo che gli offra carie gn- 
rsarie ai mod craWi s» e di 
ceùscfvslTfce rugienevries- 
aa. Dèi PSt di ma fina m 
un certo punto: cesie aee- 
re le certeeae che « evuato- - 
ni 

Tafteele 

ri- 


Ométta dèi «Geniale» è 
dunque, nei rignardi del 
punito di meggiorama re- 
,1attpa, una testimonianza 
' interamente affidabile, e 
da essa, come avete letto, 
si apprende che la DC in¬ 
tende aridefìnire la sua 
immegine, H suo ruolo e la 
sue stessa orgenizzuzione». 
Ma questo che cosa vuol 
dttéf Furi dire «he drite 
DC sHeelf neh riwsne in 
piedi più netta a in altri 
termini che le DC non c’è 
ptà. tot perdate il suo set¬ 
to: NscfM ridetinirìo. 
Non ha p» aa suo ruo¬ 
lo: occorre tiè/mérgiie- 
ne ana Non è prt servita 
dm una erguntnetfene: nc^ 
oeeeètu eresfréttene an'UI- 
tra. Si può assi r i pM mor¬ 
ti di oeelf Rtnìctte a conce¬ 
pire an cudsvére prt ' 

«ere? Eppure la 
te DC, ee nenlm e. si vn- 
d aa er ù e n esre tn 
ne dee serie, prò 

m 

dideffuM 


passati? AlPoòitorio? Sta¬ 
ranno seduti come faceva¬ 
no quando esistevano su 
comode sedie o si stende- 
' ranno addirittura nétte 
casse? B le corone dove si 
depositano? 

Il solo che, ia quette 
condizioni, ha osato dire 
che «il vento sto cam¬ 
biando a nastra favore > è 
d se neto re PUnfesU ehk' 
. doma i a upig nati . dtdl 
avere alzato il duino, do¬ 
po esserselo succhiata pcr 
sentire da che parie spira 
le b ru Me . Nen vi dhnenU- 
cefe che Fenfani è ano 
de^ uomini più di hvon 
fasto che etoeao in fin- 
lie. Receat emeati a Ertee 
he detto, tra ratiro, epie- 
gaa do le ragiepi di un 
sao precedente intervento: 
«Ad co» ho fatto seguire 
tmmmtoma 


fondare, sue frese cerne 
fuerie. c’è psee de Jhrie 
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Il tema 



una linea 
del governo 
contro la 
recessione 


! il primo problema di 
questa ripresa autunnale 
è la definizione di misu¬ 
re per l'occupazione e gli 
investimenti. E' un com¬ 
pito che spetta al gover¬ 
no e alle imprese. Fino¬ 
ra abbiamo sentito da 
parte del governo dei 
propositi, quasi tutti ge¬ 
nerici. Ma poi ci sono i 
fatti: i ritardi drammati¬ 
ci nelle zone terremota¬ 
te e negli interventi sul 
mercato del lavoro a par¬ 
tire dal Mezzogiorno, le 
crisi industriali. £* tem¬ 
po ehi il . governo passi 
dai propositi ai fatti, e i 
problemi sono chiari: so-; 
no quelli delle aree ter¬ 
remotate del Mezzogtor- 
■ no, dell'industria, della 
casa, dell' energia, del 
mercato del lavoro. Oc- 
_ corrono nelVaziàne del 
governo fatti che si con¬ 
trappongano a una ten¬ 
denza recessiva grave per 
l'occupazione e per lo 
stesso, assetto produttivo 
, del Paese. Basti ricorda¬ 
re che nella bilancia com¬ 
merciale, oltre al buco 
dell'energia e dell’agri¬ 
coltura, c’è il passivo 
drammatico della siderur- 
: già e della chimica e 
gi anche dell’auto. Quin¬ 
di l’essenziale è che si 
'delinei subito una linea 
di programmazione con¬ 
tro la recessione. Questo 
è, appunto, il primo pro¬ 
blema. 

~ Quindi vi è l’inflazio- 
né. (?è chi ha detto che 
le organizzazioni dei la¬ 
voratori sono in proposi¬ 
to debitrici del governo- 
.E’ vero il contrario; i 
costi del lavoro per uni¬ 
tà di prodotto sono di¬ 
minuiti nel *79, neU”80 
e stanno Sminuendo an¬ 
cora nelV’Sl; sono dimi¬ 
nuiti t costi del lavoro 
nelle imprese, come éttr 
mostrano le più reccnii 
tndogmi bancarie; è di¬ 
minuita la quota che 
spetta al reddito da lai- 
VOTO sul reddito lumona- 
le. E intanto è enorme¬ 
mente aumentato il pre¬ 
lievo fiscale dàlie buste 
paga. Altro che débUori! 
Siamo come lavoratori in 
credito di una risposta 
convincente del governo 
sul tema deWinflarione, 
in primo luogo sulle ta¬ 
riffe pubbliche, sui prez¬ 
zi amministrati, salTcqiio 
canone e siamo altresì ra 
credito di una risposta 
za generale sai prezzL II 
passo compiuto perché ei 
introducano forme di on- 
tocontroUo dei prezzi a 
livello della distribuzio¬ 
ne è significativo, e non 
a caso ha trovato U con¬ 
senso del moetmeato eoo- 
per e lie a Ifii retta S dis- 
senso della più.Impor¬ 
tante organ ia aàone dei 
comm er ci enti e reste so¬ 
li fatta càe 


praftutta 
i voaam 


eontròHa. efficace 
prezzi se non et eò min - 
eia od oscrvifare tale con¬ 
trailo a pqrtirt dei gran¬ 
di pradnltari c éùmòm- 
torx Ma quésta sem b ra 
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(StguQ In u l li mi) 
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Centinaia di sedi inagibili, bloccata runiversità 

Non è celio che 0^1^ 
la scuola possa riàprire 

Gravissima incertezza a due settimane dairinizio déiranno scolastico - Il terremoto ha 
reso insostenibile una situazione già drammatica - Colpevoli ritardi del governo 


VITA ITALIANA 


Dairinviato. 

•lAPOLI «Qui non è que- 
'^‘tlone di un mese o due di 
.. Riardo, di Iscrizioni bloccate 
no. Questa della scuola a 
' Napoli, della sua sorte; ades- 
.'if o e subito, è una questione 
^^1 civiltà, di cultura. Rl^ar* 
'%a tutti, Investe tutti. Se la 
;;%ente, se questo governo non 
'aia pensa così, se non si sente 
•^ome grande problema na-' 
^^lonale, allora è Inutile par* 
*^are di ricostruzione, dlscu* 
.iiere di rinascita del Sud, di 
*^uova cultura dopo 11 terre- 
"^oto». Nello sfogo del glova- 
l^e compagno non c'è esàge-. 
;*^azlone, al contrarlo l'analisi 
^^pietata di una situazione 
“drammatica. Mancano due 
’isettimane àU'inizio dell'an* 
‘ifio scolastico ma la popola* 
,^ione della città non ha la 
Certezza di poter usufruire di 
Oin elementare diritto socia- 
' Je: quello della scuola. Cento- 
^dinquantacinque scuole sono 
infatti occuiMite da circa 
ventimila cittadini che il ter¬ 
remoto del 23 novembre ha 
fasciato senza una casa; 93 
^bono le scuole ancora inagl- 
.bill per 1 danni del sisma. 

- Quartiere per quartiere, una 
mappa dolorosa di una sl- 
,^uazÌone ricca di incognite. 

.. All'Università un'altra 
sorpresa: il Senato accade¬ 
mico ha deliberato il blocco 
jdelle Immatricolazioni. Un 
"gesto di protesta contro il go¬ 
verno per una complessa vi¬ 
cenda di finanziamenti. E, 
,4ntanto, 1 giovani della città 
non possono decidere di un 
.sfatto scontato per altri: sce- 
•gllere di continuare a studia¬ 
re, di prendersi una laurea. 


Eppure la battaglia per la 
scuola era un vanto, è lo era 
giustamente, della giunta 
Vàlehzl. In pochi anni erano 
stati eliminati doppi e tripli 
turni: un'aula al giorno, una 
scuola al mese. E non era so¬ 
lo uno, slogan; b non era, 
quella di prlvllegiàt^ l'edili- 
zià scolàstica, una scelta ca¬ 
suale. Teneva dietro alla 
convinzione che la scuola è 11 • 
perno fPndamentale dello, 
sviluppo, sociale e civile. Ora, ^ 
a dieci mesi dal terremoto, 
queU'ispirazlone sembra 
lontana. L'amministrazione 
comunale ha fatto grandi ^ 
sforzi per liberare gli edifici 
scolastici: 800 aule dovrebbe¬ 
ro essere pronte entro la fine 
del mese, una cinquantina di 
edifici dovrebbero essere 
riattivati, 300 prefabbricati, 
circa 20 scuole, potrebbero 
essere pronti entro ottobre. 
Questi alcuni dei dati che ha 
a disposizione Benito Vlsca, 
assessore al decentramento. 

Ma questo non basta e non 
è questo il punto. La situa¬ 
zione resta e resterà difficile. 
Intanto se Zamberletti si di¬ 
ce sicuro che con settembre 
finirà l’emergenza, Bodrato, 
ministro della Pubblica i- 
struzione, liquida la questio¬ 
ne Napoli proponendo un 
rinvio di due mesi dell'inizio 
dell’anno scolastico. Una po¬ 
sizione singolare, quasi che 
al governo italiano non resti 
che prendere atto del fatto 
che Napoli con il terremoto 
deve e dovrà c(mvivere e, 
magari, limitarsi a suraertre 
anni scolastici a scartamen¬ 
to ridotto. A che serve allun¬ 
gare 1 tempi? Qual è il pro¬ 


gramma, qual è lo sforzo per 
trovare e fornire aule In tutti 
t modi e con tutti i mezzi? 
Dice Andrea Oefémlcca, as¬ 
sessore alla programmazio¬ 
ne del Comune di Napoli: 
«Perché Bodrato non viene 
qui a vedere coinè stanno le 
cose? Forse che Napoli non è 
sua competenza? Dove sono i 
segni dell'impegno di questo 
governo per la scuola? Quel¬ 
la della scuola a Napoli, della 
sua sorte è una grande que¬ 
stione nazionale. Come tale 
va affrontata. Qui c’è una 
commissione ^ peimanente 
sul problemi della liberazio¬ 
ne delle scuole, prèsieduta 
dal giudice Costagliela, che 
proposte da fare ne ha, e tan¬ 
te. Ma si possono mettere in 
pratica se passa 11 criterio 
della straordinarietà del pro¬ 
blema, della necessità asso- 
lutà di inventiva, Insomma 
se si rifiuta la rassegnazione 
all’emergenza». ' - 
Possibilità per reperire au¬ 
le ce ne sono: dalla verifica 
seria degli edifici privati do¬ 
ve sono ospitati 1 corsi di for¬ 
mazione professinale, ad 
una maggiore celerità nell* 
approvare 1 progetti per le 
riattazioni comunaU. E, an¬ 
cora, si può decidere di met¬ 
tere le scuole, anziché la gen¬ 
te, nei prefabbricati leggeri, 
superando forse così alcune 
incertezze e ritrosie, tipiche 
di chi teme di restare troppo 
a lungo in abitazioni preca¬ 
rie. Incalza Qeremicca: «Bo¬ 
drato venga qui a vedere, 
chieda un incontro con Zam¬ 
berletti, con Valenzl, con il 
nuovo provveditore agli stu- 
dL Le idee seguiranno alla 


Corteo e comizio di Adalberto Minucci 

«N, non uccidere», meeting 

:,|im‘vln:pace;:;.,. 

Per i missili a Comiso ancóra distanti le posizioni delie popolazioni da quelle di 
Lagorio - Benvenuto: «Improcr^tinabiie un negoziato con la presene dell’Europa» 




ROMA — Ancora manifesta¬ 
zioni, ancora cortei, petizioni 
e prese di posizione contro la 
fotte corsa agU armamenti 
A Bologna nell’ambito detta 
Festa provinciale dell’Unità è 
stato organizzato un meeting 
per la pace; lo slogan detta 
manifestazione è‘ >N, non uc¬ 
cidere'^. Un corteo piartirà da 
piazza Nettuno alle 7 del po¬ 
meriggio di domani e raggiun¬ 
gerà la piazza della Festa al 


Pareo,nord. Qui parlano i 
compagni Adalberto Minacci 
detta direzione del PCI, Oian- 
earla Codrignani preàidente 
detta Lega intemazionale per 
i diritti dei pòpoli Roberto 
Fiesctù, docente di fìsica alt 
Università di Parma, Massi¬ 
mo SerirfM della Erezione 
del PdUP. È previstà ùn in¬ 
tervento mutieale del mae¬ 
stro Gioigw ZagnanL 
Il comitato organizzatore 


detta Festa deìPUnità e pro¬ 
motore del meeting ha rivolto 
un invito ai niovimmiti e ai 
eireoli giovanili e ètte associa¬ 
zioni sportive e rièretuiòe., 
partili tutti msiemt, in cor¬ 
teo raggiungano il Parco 
nord. Hanno aderito U PdUP, 
il S»Piia,t Arti, li Adi, la Le¬ 
gò internsofohglk peri fritti 
dei popoli^ il servizio civile in- 
i te m a z u m al e e alcuni eonsidi 
; di fabbsiea. \ 


‘ ‘ Dopo tùscontro con Logo¬ 
rio i rappresentanti eonmni- 
sti detta detegtzionèdi sihda- 
ci, sindacali^ e ad^tà ra¬ 
gusane hanno tspresaa il mio- 
ro vóto aOarme peri contenu¬ 
ti e te cwiclusioni» detta riu¬ 
nione. La distica tra la po- 
polàziona ragusana ed U go¬ 
vèrno nadanale rimali grm-.^ 
de, precisano i comunisti 
smentendo tinterpretadonm 
.tonàtimti che ddtineontra. 


< j V- Vi '.i 


Si sono aatoaccosati delio stesso reato ^ ^ ^ ^ ^ 

In carcere con Rutelli ondie 
tutta la segreteria radicale? 


LATINAArrestato sabato 
mattina durante una mani¬ 
festazione contro l'amidia- 
mento del poligono di Nettu¬ 
no, Francùco Rutelli, spre¬ 
tarlo del Partito radicale, ri¬ 
mane in carcere. A fargli 
compagnia può darsi che va¬ 
dano gli altri componenti 
d^la oegretena radicale che 
in pratica si sono autoaccu¬ 
sati dello stesso reato di Ru¬ 
tili (Migazioiie alla diser¬ 
zione) per attirare maggioie 
attenzioQe sul caso già di per 
sé clamoroso. 

Secondo Rutelli e gli altri 
CMla spieteria il volantino 
che ha latto scattare l*lnter- 
vento della maglstratora e 
della pollTia sarebbe stato 
scritto a più mani, le mani 
appunto di tutu 1 componen¬ 
ti lo staff dirigente del Parti¬ 


to radicale. Ieri Rutelli è sta- 
to ascoltato n^ carcere di 
Latina dal sostituto procura¬ 
tore «Mia Repubbikà, dottor 
Alfonso De Paolls. Al magi¬ 
strato Il segretario radicale 
ha raccontato 1 fatti di saba¬ 
to mattina quando Intorno al 
poligono di tiro di Nettuno si 
svolse una manlfestadcHie 
antimilitarista. Alla fine di 
questa Rutelli cominciò la 
distrlbuzioae di volantini 
che Invitavano alla diserzio¬ 
ne e alla disobbedienza 1 mi* 
litart di una caserma vietiuL 
n segretario dd PR ha det¬ 
to al magistrato che quel vo¬ 
lantino era stato scatto da 
tutu I membri della segrete¬ 
ria del partito e a suo avvo¬ 
cato, De Ca t a M Ob ha mfor- 
U ewtltuto pvwMtvtwr 


di ess ere più che disponibile 
a consonare relenco del 
componentt la s egr et er i a (la 
stessa dl^oniblllti è stata 
manifestata dal p re s ide n te 
del conslgUo federativo radi¬ 
cale Ang^ BaiMlinelìi). 

È più che evidente la vo¬ 
lontà del radicali di allargare 
11 caso facendogli assumere 
contorni sempre più vlstosL 

RuMlldd reolohaitfluta- 
to di chiedere la libertà prov- 
visofla cercando di cautelar- 
sl in qualche modo nel caso I 
giudici avessero Intcnzloiie 
di concedergliela: «Non ho a- 
vanzato tsbmsa di libertà 
profwlaofla — ha detto Ru- 
tdn al sostttuto procuratore 
De Pacgis —. Nel caso lei do- 


Da mille a dwnailN lire: 


Raddonnlano le paghe dei. seldati 


ROMA ^ Da domani rad- | tt di 


a dosmlla. L’au- I lapa 
Miza dubbio censi- i no.1 


al costo dalla lira 
ose del mflttarl di 


di quasi tutto per n bW 


Al mome n to del dib a t ti to 


irtare ment a ndo la nuova legge ha landò tra le 12 e le SS 
gior> dovuto rlconeacers che gli glcrao 0*hlUmo aame 
ruta- aumsntt concmsl non aoim de ci so addirittura tn 
la di granché «amala stalo anua analfa). 

Mano le è qnsi che al poteva aro*. ' Osa la togge approvi 
a Ire Da dommd er m u ono an- ag oalo quegl i in é c a nti 
Rsa- chelaMecadsi delcaporaist fono po rtal e a Pii 
ipall- del coporalnmfllaro cho q u a nt aNguaidala<a| 
ÉHan- pasoano rtapotlivaaienta da glnmalern eallltp 
llRPalMPedalJiRaMNi stivi o l nottaral. Al a 


par radeguamento del mol- 
dm al muttarl 11 PCI propeac 
admentt asoal più conalstcn- 


soldau stadi leva I menti mllttarl di pania. Pino- I starla. 






Gii esami di ripMzione 


In 


volontà». 

' D’altra parte nel preme- ^ 
moria che il sindaco Valenzl ' 
ha consegitato a Spadolini : 
molto spaziò è dedicato alla 
scuola e il presidente del 
Consiglio ha preso impegni 
precisi. Si tratta ora di verifl- - . 
carne la serietà: altrimenti . 
quello che rischia di passare ; 
è un attacco al caratteri di ^ 
massa ideila scuola. Dice x 
Maur^o, ' a proposito del ' 
bloccò delle immatricolazio¬ 
ni all’università: «Slamo all* 
emigrazione degli studenti, > 
un bel passo avanti, non c’è 
che direi E* una decisione au- ^ 
torltaria, presa senza consul¬ 
tare gli organi collegiali. 
Certo, e scandaloso che il mi¬ 
nistro si miiova con ritardo, ' 
o che non si muova affatto, 
ma chi può dare tutta la col¬ 
pa al terremoto? Le aule so¬ 
no mancate sempre, guai se 
gli studenU avessero deciso 
di frequentare tuttll Dlpartl- 
mentallzzazlone selvaggia, 
aumento spaventoso delle 
tasse. Invito agli studenti ad 
andarsene altrove, se posso¬ 
no, o a rinunciare. E* questo 
il frutto di tante battaglie 
per il diritto allo studio?». 

Olà, settembre nero quello 
che, sul fronte della scuola, 
si prepara per Napoli. Eppu¬ 
re in questa città c'è una 
classe dirigente che non ha 
mal smesso di sforzarsi per 
costruire una prospettiva, 
partendo dalla realtà dell'e¬ 
mergenza qual è ora, con un 
plano preciso in mente. Che 
volontà c’è nel governo na¬ 
zionale? 

M. Giovanna Maglie 


la prova 
di settèmbre 


ROMA — Prendono il «via» oggi le prove scritte per 1 
400.000 studenti Impegnati negli esami di riparazione. Si 
tratta degU alunni delle scuole medie superio^,. rimasti 
gli ultimi «forzati» dell’esarhe estivo dopo raboilzione di 
queste prove negli altri gradi d'istruzione (elementari, 
medie inferiori e ihaturità) decisa nel 1078. 

Si chiede da più parti anche l’àbrogazlone di questi 
esami, ma il «fronte» è tutt’altro che compatto. Una rapi¬ 
da inchiesta tra associazioni di studenti. Insegnanti e ge¬ 
nitori, hafornlto.un panorama abbastimza eterogeneo di 
'opinioni sulPàrgòmento. «Ci'stiamo. bàttendo da tempo 
per l'abolizióne di questi eàami|» hà detto Pietro Polena 
' della federazione giovanile comunista. «Si tratta di proVé 
inutili. Sarebbe molto più opporturio organizzare nel se¬ 
condo quadrimestre del corsi di sostegno e recupero per 
gli alunni che non sono risultati idonei». 

Di tuU'altro imrere Angela Crivelli esponente dell'assó- 
dazione del genitori cattolici AGB: «In quésto momento, è 
necessaHo mantenere questi esami di riparazione. Per 
com'è strutturata la scuola media superiore, con l'aboli¬ 
zione delle prove di settembre, si toglierebbe agli inse¬ 
gnanti la possibilità di una verifica». 

La necessità di istituire dei corsi di sostegno ali'interno 
della scuola, per dare agli studenti più in difficoltà, il 
supporto necessario, è ribadita anche da Ethel Serravalle 
dell'ufficio scuola del Partito repubblicano: «L'industria 
delle lezioni private è tornata a fiorire. Per contrastarla, 
la scuola media superiore, rispetto alla scuola dell'obbli- 
go, deve dare maggior consistenza alla preparazione, av¬ 
viare un'attività di recupero neU’ambito degli stessi isti¬ 
tuti». ■ y 

«Oli esami di riparazione però —> aggiunn Serravalle 
— è bene che restino. Nella scuola d'obbllgo e diverso: gli 
studenti godono di un'attività autonmà tnlnima. Alle me¬ 
die superiori, uh maggior impegno può colmare le lacune 
accumulate nel corso dell'anno». 

'^Approvati O contestati, gli esami di riparazione per 
questa stagione, rimangono dunque ancora in vigore. Si è 
abbassato di un 30% in tutta Italia il numero dei riman¬ 
dati anche se a Roma la tendenza è inversa: al liceo clasri- 
co e allo scientifico, gli studenti còftoetti a «riparare» a 
settembre sono in leggero aumento. Dbpo la prova di. 
italiano, i candidati sosterranno nei giorni successivi le 
altre prove scritte e gli orali. Entro il 9 settembre, il calen¬ 
dario degli esami di riparazione dovrà èssere necessaria¬ 
mente esaurito, n giorno 18 comlnceranno le lezioni per 
l'anno scolastico 1961-82. 


hanno dato lo stesso ministro 
e una parte dei mezzi di it^or- 
mazione. 

•LaRepfmesicitiana — af¬ 
fermano i comunisti raguèonf 
— evitando ulteriori svendite 
indecorose, può e deve far va¬ 
lere i tuoi poteri in materia di 
installazioni mUitari, dando, 
intalmodo,tmtuo'eontribuiò 
positivo». " ' ‘ ■‘ 

Sulla questione del disar¬ 
mo e detta crisi detta disten¬ 
sione si i soffermato il sotto- 
segretario al Tesoro, il demo- 
cristiano Corto FVàcartzaiu. È 
inaccettabile ValUmatiuà — 
ha detto parlando atta Festa 
Europea deltAmieizia a Reg- 
gióEmttia — oterdinèintet^j 
nazionale determinane tós 
ritorno atto spù^ eH&m dsu 
, lUta, patitieamente^eMifhr 
eatò e geogràfìéamente attori 
goto o il disordine intemazio¬ 
nale dovuto alla corsa agli ar- 
- moménti con grani ristiii di 
cas^ttitio. Dm un purUo diiéi- 
sta eperofieo F rac a nz ani sol¬ 
lecita la ratifica del SaU 2, 


s ione degli armamenti con la 
presenza dtitEuropa, imme -. 
diate inisiative iter Ù Medi- 
terraneo é il Medio Oriente 
• sutta base del principio che 
. tutte : le parti interessate 
(compresa . l’OLP) devono 
partecipare otta trattatùm. 

AneJ^per Benvermto, se-, 
grettuhdella UIL,nonipro- 
cratiinabile Papertura di un 
negoziato sugli armamenti 
nuctem e convenzionali che 
•deve Vedere un nudo attivo 
dei governi europei». Degù 
èuràaussili e dette minacce al- 
, lapOceparbimoaneheMUitel- 
lo è Gaoa^iórmpònseddli del¬ 
le relazioni intemazionali di 
CGIL e CISL Gabagtio detta 
CISLriesédtttiiègliUSAnon 
htustìà voluto rteppure cole¬ 
re’i seshali pomuas laneùai 
I ddItURSS per PaMura di 
itti negoziato. Muitetto ri¬ 
prende qt^to punto e sostici 
nache isindaeatì italiani do- 
wzt b Sr à thiedere almtoema 
dzessèraj^òttìaaàdHmnni- 
ruùontisollecitare^ USAa 
promuovere U negoziato con 
:PUR8S. •- 


Che continuerò nrillnlzlatl- 
va di disobbedienza civile in 
attoazloae <M mandato drt 
congresso radicale, orile for¬ 
me e nel modi che il partito 
riterrà più oppo rtun i». In 
contrasto con questa poel- 
stooe U difensore di Rotrill, 
si Icnnloe delliaterrogato- 
riOk ha ctUceto la libertà 

n procemo per dlretum- 
ma ch i e sto ds]l*awoealo 
non è stato concesso in 
quanto par 11 reato in que- 
stiom(latdelCudha|ieiiali) 


Doffloai 

riacMlra 

delle 

Regleai caa 
AadreaHa 


RCTdA—La dura oppo si zione 
delle Regioni a statuto specia¬ 
le al de cr et o Andreatta, ri- 
guudante la liquidità finan¬ 
ziaria degli enti locali, sarà al 
centro di un incontro die ai 
svolgerà domani a Roma tra il 
ministro del Tesoro e i presi¬ 
denti delle RegìonL L'appun- 
tassenio era stato fisselo m al¬ 
cuni giornL U ministro An¬ 
dreatta aveva infatti comuni¬ 
calo al presidente della Bcgi^ 
ne Sardegna on. Ftanco Rais 
die rincontro «chiarificatore» 


stkmsClitdriCudhapmiali) 
la competenaa à ddla corte 
«rasrise la cui sessione si ter¬ 
rà In autunno. 

Dufanlt llnterrogatorio 
di Rutrill un gruppo di radl- 


dsinani alle ore 16. 

L'incontro che era 
preanmiriste in eco 
delia traiirowa dai tettai 


degli istituti < 
menti che le i 
meci ale, con 


la tal senso alte 
rietu. n termine 


sgoels, loladlffi 
rO^ Melarci 
dìià di dama 


Meta rei che è cori 


Hreal 

niofli 


ttvedrilei 


inisiro,vi- Va 

tajwd^- hs^ 

aDedhèl- 14Rà4 


co n voc a ta dsll'on. Rais, ose ri 


della 


pmR 
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il 


del rei 
alle eksleal 
di ibroM 
in CoMbrla 


oemNZA — Vlttorlaeomu- 
nlstà a Firmo, un comune 
drilaaoiiadlPollino,tnpro- 
vindà di Coaenza. Gli atto¬ 
ri. deOa tona sezione dome¬ 
nica e Ieri, infatti, oooo tor¬ 
nati alle urne per il rinnovo 
dèi ronaigllo comunale. Drl- 
tonio alle urne ri era reto ne- 
ocOsario dopo la dedrione 
dd TAR che, su ricono drila 
DC, dei PSI e del P8DL ave- 


in quanto 11 


ocoroo, aveva fatto votare 
due militari in serrlil o nri 


me due Bole^ qurila del no- 
alm y riéa • qni^ del oo- 

Ud , M dii leie naa era alata 
pm tinaia di appena mrn ve¬ 


da 11 alt, mcatie 


Tanti «no» alle bombe 
per far fischiare le 
orecchie a chi non ci sente 

Cara Unità. > ^ 

ciò che conta è la pace, ad essa non può e 
non deve esserci alternativa! Troppe chiac¬ 
chiere sul riequilibrio, sulla parità di •me¬ 
gatoni» come condizione per l’inizio di trat¬ 
tative; troppe riunioni di esperti, più o me- 
. no condizionabili, che con somme e sottra- 
\ zioni èméttorro.la graduatoria secondo il 
'■ potere^ distruttivo delle singole potenze. 
Troppa è la malafede che li circondai Una 
volta òhe qualcuno deriderà che la parità è 
stata raggiunta, chi inizierà a ridurre il suo 
, potenziale bellico? •^ 

%La posizione del PCI è seria, ragionevole 
e coerente, muoviamoci dunque con più de¬ 
cisióne sugli obiettivi di libertà e di pace 
peri popoli. Il mondo cattolico, la sua par¬ 
te più aperta e progressista, comincia a 
schierarsi apertamente. Per Piccoli, Craxt, 
Spadolini e Longo non sarà facile •isolar¬ 
ci», sono loro che correrebbero il rischiò di 
ritrovarsi soli. In Parlamento non ci arren- 
; diamo ai voti o alle braccia alzate, ricorria¬ 
mo a tutte le forme che la democrazia pre¬ 
vede compreso l’ostruzionismo. 

A livello parlamentare si può fare 'molto 
ma è nel Paese che si può fare di più. Lan¬ 
ciamo una raccolta ai firme contro la in¬ 
stallazione sul nostro territorio di strumen¬ 
ti di mortee distruzione. A prescindere dal¬ 
la possibilità che la materia dei contendere - 
sia sottopàrttbiie a referendum popolare, 
qualche bel numero di milioni di firme fa¬ 
rebbero fischiare le orecchie a molti perchè 
il popolo italiano con un paio di •no’^ ha già 
vinto battaglie importanti di progresso e 
non è escluso che possa vincerne ancora 
magari: dicendo — anche senza votare — 
tanti •no» ai missili. ; 

y NEVIO FRONTINI 

(Falconara Marittima • Ancona) 

Altre lettere contro i missili a Comiso c la decìsk>* 
ne di Reagan di costruire la bomba «N» ci sono state 
inviate dai lettori: Costantino ZANCOLIA di Mon- 
terotondo (Roma), Armando V. PEZZI di Bologna, 
Bruno PAZZINl di Lecco, Mario RICCI di Forti. 
Angelo ZANELLATÒ di !&hio (Vicenza), Lant- 
berto MONDINA di Finale Ligure, GennaroCUO- 
MO di Napoli, Raffaele FIORE di Milano, Fetioe 
PERRELLA dì Orìano Irpino, Antonio GIARRE 
dilbrina ■■■■'-y-,'--u- 


Cultura, politica e 
anche lasa^e e : balli 
alle nostré «feste» 


C<^ direttore. •- 

‘ ' là Ietterà del 12 agosto di Fulvio Rtétèr- ' 
di di Milano, piuttosto critica nel confronti 
del modo in cui si svolgono le feste •locali» 
ile/f*Unità. mi suggerisce di intervenire sù 
questo argomento (che peraltro, oltre alle 
feste della nostra stampa, riguarda anche . 
Fattività dei circoli e détte Case del popo- . 
lo). E’ scarsa la presenza della •cultura» a 
queste feste? ' ; / 

lò penso che per cultura non si (debba 
intendere solo II sapere di arte, letteratura, 
teatro, poesia, ecc..., ma la si debba invece 
valutare in senso più generate. Cioè cultura - 
come usi, costumi, modo di vivere, di lavo¬ 
rare; ed ancora _§o svago, il giocò, il batto, i 
•divertimenti», la poiìtiea, io sport, tórte, 

U modo di vestire, di mangiare, i rapporti 
fra gli uomini. ' 

La cultura, vista sotto questa angolazio¬ 
ne, rifa cogliere, nel suo insieme gli capetti 
die caratterizzano wmptessivamente una 
classe, un popolo, lina nazione. In questo 
ambito, appunto, te lasagne, il barbera, il ■ 
ballo, i cantanti, t giochi vari, la pesca, lo 
stare assieme sono cultura e se noi mon in¬ 
tervenissimo in questo senso probaMImeMe 
dimezzeremmo le feste dettUnììA, taniviià 
dei circoli e delle Case del popolo. 

Oru>, se noi ri limitassimo a questo tipo 
di Intervento^ ciò non sarebbe sufflrieme;él 
fatto noa lo facciamo dato che si effettuano 
comizi e proiezioni rinematogrqjfiche, si 
vendono libri, si diffonde la stampa, si or- ' 
ganizzano rappresentazbmi teàtrali e di¬ 
battiti. Dico questo perché net 1981 tiè an- 
eora chi ha la mentalità, fra noi compagni, 
di tipo piccolo borghese, in base alla quale 
si dovrebbe abolire, o comunque limitare a! ■ 
massimo, la tombola, il ballo, I giochi, le 
lasagne. 

EUOFAiCHINI 

(Firenze) 


macchina Iscritti al PCI, come lo sono lo, si 
sono detti meravigliati per la mancanza di 
una risposta alla lettera da parte delta 
stessa Unità Ho dovuto spiegare toro che il 
nostro giornate pubblica le mlettere» senza 
premettere o far seguire note di commenti, 
lasciando così più libertà al dibattito. Guai 
se non fosse cosi 

Certamente che gli organici del personale 
di macchina, e non solo di macchina, si 
completano tn maniere ben diverse che non 
quella deWabbandono di un treno. Mentre 

> ri sono centinaia dì migliaia di giovani che 
vanno popolando le vie perchè sono disoc¬ 
cupati, si costringe il personale ferroviario 
ad effettuare migliaia di ore di straordina- • 
rio. 

PASQUALE MOSSUTO 
(Foggia) 

Ì-A militanza politica 
può essere separata 
dalla vita privata? 

Còro direttore, 

voglio fare alcune osservazioni in merito 
al caso di stupro che ha visto coinvolta una 
quindicenne in quel di Bibbiena, di cui par¬ 
ìa l'Unità del 25 agosto. 

Ritengo grave che al processo due degli 
. avvocati difensori dii ragazzi che hanno u- 
sato violenza alla ragazza fossero iscritti al 
PCI (e uno è anche segretario di .sezione). 
C'è ih questo caso una separazione evidente 

> tra la militanza politica e la vita privata 
^ (una separazione tra pubblico e privato), 

ira tessere il segretario di una sezione co¬ 
munista e scegliere privatamente di difen¬ 
dere persone accusate di stupro: cioè la con¬ 
traddizione di sostepere in un’aula dt tribu¬ 
nale tesi che in una sezione del PCI sareb¬ 
bero combattute e condannate. . 

~ Questo vuol dire che la militanza politica 
è vista come qualcosa di staccato dalla pro¬ 
pria vita, come qualcosa che deve servire 
■ per cambiare solo gli altri e non anche se 
stessi.- Ma non si può lottare per temanci- 
. pozione e la liberazione deltuomo e poi in 
. privato mettersi sulla stessa barricata del- 
tavversario; accettando nei fatti lo stupro 
- (e quindi la sua ideologia di violenza e pre- 
. varicazione). Non è reale portare avanti la 
lotta dt emancipazione e liberazione dei po¬ 
poli, se questa non serve a cambiare anche 
se stessi e t rapporti che si stabiliscono net¬ 
ta propria vita con le altre persone. 

Mi soffermo solo su questo aspetto della 
vicenda pereti ritengo sia il più breve da 
trattare e quindi conforme atto spazio a 
. disposizione sul giornale; ma penso che tn 
parte anche^ lo stesso fatto che alcuni dei 
, ragazzi autori delia violenza provengano 
; da famiglie i cui componentt sono militanti 
del FCt abbia origine dàlia contraddizione 
-thè eomportaméhió pubblico e privato di 
cui dicevo sopra. ' ^ 

PAOLO VARISCO 
(Paderno Dugnano • Milano) 


Pcrclié non si pnò sempre 
condannare il ferroviere 
dm abbandona fl treno 


ho tetto sia la letterm dt M. AnoUm 
(5/8/8!). simqmeltadiB.PmeximÌ (18/8/81). 
tmi mitb*. attinenti tahèandeno di ma tretto, 
dm pane dei mtrtomM di maedUma dette 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibUe ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Voglìwo tuttavìa asai- 
curare ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro coUabcwazionc Ò di grande 
utilità per U nostro giornale, U-quale terrà 
conto sia dei kwo suggerimeati sia delle oo- 
seivazioiii critiche. Oggi, tra Taltro ringra- 
ztamo: 

Giuseppe MARCOLIN, Albàte (Corno); 
Romano GOBBO. Dolina (Trieste); Man¬ 
no TEMELLINI, CasteÙranco. Emìli^' 
Mmeno TESTAGUZ2:A, SpoIeUK Gìovah- 
ni BERTOLINI, Milano; DomÌBnico CA- 
MAGLIA^ Colleferro; Franco ARDUINI, 
S. Massiino ali'Adige (Verona); Vincenzo 
ANTENUCCl,. Varese; Giacomo LOM¬ 
BARDO. Torimn A. Z., Schio; Giovanni 
PARODI, Arenzano; Emanuele DE FLO¬ 
RIO, Staziooe FS di Taranto (la tua lettera 
sullo stato delle FS ò interessante c sarà 
tenuta in attenta considerazione: ma per es¬ 
sere pubblicata dovrebbe essere ridotta alla 
metà); Giuseppe ROMANO, Somma Ve¬ 
suviana - Napoli (in una lettera lunga è d^ 
ciunentata tratta la gestione del divario 
Nofd-Sud e invita fl Partito a un ma^ìor 
impegno per il Me z z ogi orno, inoltre ritiene 
òbc ilPCt debba impegnarsi ma ggi orroente 
— •Non ri si può limitare a mandare del 
partamentari^^ qualche giamo» —nella 
battaglia contro la mafia e la camorra). 

Angelo BUONSIGNORE, Milano (Ae- 
maià* •lo sperpero di amministratori deie- 
goti, dpattori generali, vieeettrettori gene¬ 
rali, Erettori ecc. prèsso tata delle az ien de 
leader deltENI: prerisameme la Saipem, 
con elevato costo dei lavoro come eonee- 
gtienze lorica ed a gg rav io Mia spesa pmb- 
Nlcm»); Marco LUfÌERINL Casciaa-Pisa 
(ò uno studente liceale di 16 anni ed ckaca 
nnn sctie di m o U r i — ntlantisaM)^ Gìonlri 
tc i Tocis m o, ntteggiaaaente vergo i Mi a gi s tr n- 
tì c In P2, discfìmìMuienc nri confronti dri 
PCI—che,eriidicà, wntimmati mtipare 
- . ^ --ePSAA; 


Atficro 


Gnmeqmindolofitsitinmtmmrlponmrm 
Ir e g amie qwrilo rise ser i vama gH altri 


arila CGIL) ndportima a raghatare la asoda gforarii esteri o le agestrie di fadtUsa, sets- 
aèietilm. - xaa ulsmg ere yartnaM proprio saeeo"»); 

Qmemdo qari treno viaggiatori fa néien Dwwrie CObf^CL Venezin (in nnn howa 
d o ne r ò U nostro sinda c a t a prese p a otsi sn e ktton che nccade lo spnnio dnl*eftseole di 
eoa am Àchimrasi e m alla stampa l o r n ln MnrttMi eal PCI, acii f o, •/! val e r n ss ri sr a 
Le p a rale dettaie dèi resp et ts aèlk staéaea- se sapra e a a t m q ue il PCI sul baa e a derii 

9€ mOmJWWURmp CvViPWUr Wm99m OTUMol» gmpWm CIfFVP Wm MMiOKV JWm 

M u e rsun a ie di ma criUm m . tm sas ta m s m evo- . FCì e FSt. B va ceaira gli iaterosm deUm 

va aetsa: tmb èaadoao riri It t m esro d de no- staéstrm e M Faese»). 

raso essere tma asa aae ra poRti e g sl màa eais Vnicfi n BELU N TOWA . S UndiBa ( n no- 

CvWvRPr Im mlWMRM Ql f mwWBg €1 ■MmQM Mi iNCBmNmW 


mio alMLlilFi 


wocasatattarim^saM^riàJàmova^ gMMri^rirte 
tra t ap piteasi sa s drila legge, t sigmrt. Msmadanal 
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Dal nostro inviato 

RIMINI — Al meeting cat¬ 
tolico di Rtmlnl (promotori 
II Movimento popolare, *11 
Sabato», ^editrice Jaca 
Book e II centro culturale •!! 
portico dei vasaio») la prima 
. Impressione era di un uni¬ 
verso sostanzialmente sco- • 
noscluto, o per Io meno di¬ 
menticato. Un mondo ap¬ 
parentemente labirintico 
, ma In effetti con I suol spazi 
culturali e morali distribui¬ 
ti come I dell concentrici 
del Paradiso dantesco. 

Entri nel primo cielo e ^ 
una ragazza tl consegna si¬ 
lenziosamente un rosario di 
plastica e un Ilbrlcclno edi¬ 
to da Fra tei Ettore, frate ca¬ 
mmino alto e fiero come un 
dio greco. Il Ilbrlcclno rac¬ 
conta del tterzo segreto di 
Fatima» e si chiede se «5/a 
giunta la'plenezza del tem¬ 
pi»: occorre vagire subito 
. perché Vumanltà possa ve¬ 
dere oltre II fuoco». Il fuoco 
nucleare è quello deWApo¬ 
calisse profetizzata da Gio¬ 
vanni? tE furono sciolti i 
quattro angeli che stavano 
pronti per l'ora, li giorno, il 
mese. Vanno onde uccidere 
la terza parte degli uomini». 
Oppure la profezia è una so¬ 
la? 

Perla verità. Il Movimen¬ 
to popolare ha dato anche 
risposte politiche dichia¬ 
rando che la corsa agli ar¬ 
mamenti è intollerabile, gli 
strumenti di morte vanno 
condannati tutti con chia¬ 
rezza: SS.20, Crulse, Per- 
shing, bombe nucleari, 
bombe neutronlche. La re¬ 
plica militare di Reagan ai 
sovietici non offre soluzio¬ 
ni: rinchiude tutti in una 
tragica orbita senza uscita. 
•Vogliamo parlare di pace, ' 
non di difesa; operare per la 
pace, non per la difesa». ^ , 

È un messaggio essenzia- . 
le, anche se tardivo e lascia¬ 
to in ombra dal mass-me- 
dia. Non è però il solo: altri . 
si giustap^ngono e si in- ' 
trecciano formando un di¬ 
segno a tratti ambiguo e o- 
scuro. Ma poi chi sono i ra¬ 
gazzi destinatari e protago- • 
nisti dei messaggi? Il mee¬ 
ting è sta to diverso dalle de- < 
mocristiane tfeste dell’ami¬ 
cizia» e da quelle patronali 
con i loro chierici, le proces- . 
sioni, la banda in piazza e il 
folclore popolaresco. Non 
ha a vuto lo spessore politico 
e sanguigno dei festival del¬ 
l’Unità, il loro impegno po- , 
litico esplicito e lineare. Era 
quasi un luogo di silenzio: 
niente lotterie né stands ru¬ 
morosi; quasi inesistente il 
contatto con la gente del 
posto, se si eccettua la pa¬ 
rentesi dantesca davanti al 
duecentesco palazzo delI’A- 
tengo e alla fontana che . 
piacque tanto à Leonardo. 

Cattolici del Movimento ' 
popolare, giovani di Comu¬ 
nione e liberazione fieri co¬ 
me profeti di Cristo re. ra¬ 
gazzetti •focolarini», uomi¬ 
ni e donne di Azione cattoli¬ 
ca, aclisti e gente qualsiasi 
si sono arrampicati lungo t 
cieli concentrici per fare so¬ 
prattutto due cose: ascolta- ’ 
re e applaudire ritmica- 
mente. •Ascolta e cresci — 

’ dice un loro motto — ascol- 
■ ta ancora e cresci». Niente 
siringhe per terra e doman¬ 
de nell’aria. 

Nella scheda che presen- 
" ta la mostra sull’Europa ro¬ 
manica — il tempo degli e- . 
difici religiosi nuovi o re- ■ 
staurati che /inivano per 
coprire la Gallia e l’Italia 
•quasi di una nuova veste 
candida» — i cattolici di¬ 
chiarano •un desiderio di 
verità di cui abbiamo dispe¬ 
ratamente bisogno». 

Da questo bisogno si è 
mosso il, viaggio intorno a 
sé stessi, alle proprie radici; 
e durante ii percorso qual¬ 
che volta è riapparsa la Tór¬ 
re di Babele. Così Antonino 
Zichichi ha affermato, di 
fronte a cinquemila persone 
entusiaste, che Galileo era 


MahiDC 
non è andata 
Rimini— 




* ; » > • 


li meeting del giovani cattolici 
dei Movimento Popolare, 
di C.L., delle Adi, 
fra mille contraddizioni 
ha proposto 
un confronto fra 
umanesimo religioso 
e umanesimo laico 
«Vogliamo parlare di pace, 
non di difesa» 


iyf 



JW 


Una processione per il Venerdì 
santo a Milano organizzata 
dalie associazioni cattoliche. 
In basso: un'assemblea di Co¬ 
munione e Liberazione 




- 
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profondamente cattolico, la 
scienza nasce tutta da Gali¬ 
leo. e •quindi» dal cattolice¬ 
simo (qualche omissis sul 
trattamento poco riguardo¬ 
so riservato a Galileo dalla 
chiesa del suo tempo). 

La rassegna dell’artigia¬ 
na to ha suggerì to un 'ipotesi 
di Clement per questa fine 
di millennio: •Ritrovare tl 
nucleo d’energia che ha re¬ 
so possibile degli accenni di 
trasfigurazione e ha dato al¬ 
la vita quotidiana di società 
rurali un gusto e una bellez¬ 
za liturgica». Ma soprattut¬ 
to il meeting — scavando 
nelle idee, nella cultura e 
nella memoria storica — ha 
frequentato II versante del¬ 
l’Est lasciando pressoché 
deserti quelli dell’America 
latina e dell’Africa. Anche 
se i dirigenti di MP affer¬ 
mano che solo l'Europa ha 
le carte In regola (^rché 
non è una superpotenza) 
per intrecciare discorsi.di 
pace € di prt^resso con il 
Terzo mondo, II Salvador è 
stato cancellato. Nessuno 
ha pregato per monsignor 
Romero. 

Questa inclinazione a- 
una certa unilateralità di ri¬ 
cerca è spiegalMe, almeno 
in parte, con il fatto che all’ 


ordine del giorno erano i 
popoli europei e le loto cul¬ 
ture; tuttavia lo squilibrio è 
apparso ugualmente sensi¬ 
bile. Josef Tischner, profes¬ 
sore di filosofia dell’uomo 
alla Pontificia facoltà teolo¬ 
gica di Cracovia, ha soste¬ 
nuto che il marxismo •mi¬ 
sconosce la realtà concreta 
del lavoro. Io interpreta co¬ 
me semplice forza dimenti¬ 
candogli aspetti umani del¬ 
la laboriosità» (il marxismo 
oppure una sua applicazio¬ 
ne erronea e pietrificata?). 
Alexandr ISnoviev — mem¬ 
bro dell’Accademia finlan¬ 
dese delle scienze, autore di 
•Cime abissali» e •Alle wgUe 
del Paradiso» — ha aggiun¬ 
to che •!! comuniSmo soddi¬ 
sfa la grande tentazione de¬ 
gli uomini di essere come 
un gTegge»;Tatiana Górice- 
va, esule russa fondatrice 
del movimento •Maria», ha 
affermato che •!! nostro 
. scopo non è Temancipazio- 
ne della donna sovietica; 
. siamo già troppo uguali e 
.^vogliÀmo quindi la t^-e- 
mancipasione» • (speriamo, 
per la salvezza della lingua 
italianar^cbe-il neébgismo 
inon enùl nel litjguagglo 
corrente). Ma, per la verità, 
non sono mancate voci di- 


, nu ;b jq i ; cu'.o:. -o-.: 

■ verse comé‘quelle di Levi*'' 
nas^^o di'airólomoni. Pro- 
mótoré della cooperativa 
•Alce nero» nella sperduta 
campagna di isola delle 
Piane (Marche), Gino Olro- 
lomonl critica duramente 
l’installazione del missili , 
nucleari in Italia, definisce 
gli Stati Uniti •! nuovi ro¬ 
mani», poi parafrasa l’Ec- 
clesiasta: •Tanto soffrire d’ 
uomo sotto il sóle che cosa 
vale? Tutti I fiumi se ne 
vanno al mare e il mare non 
si piena. Ogni parola vien 
meno, né sa l’uomo parlar¬ 
ne. È una fame di vento, di- ' 
ce ancora l’EccIeslasta; è 
una fame di giustizia, dico 
io». 

■ Fame di vento, fame di 
disavventura per «U Popo¬ 
lo»,,e di nuovo fC^ni parola 
vien meno». Ecco che cosa è 
capitato all’organo della 
Democrazia cristiana. Per 
più giorni «ir Popolo» ba di¬ 
feso un meeting che non ab¬ 
bisognava di avvocati d’uf¬ 
ficio, mentre forse avrebbe 
fatto meglio a difendere sé 
stesso. Peccato che l’on. 
Flaminio Piccoli, abbia ri¬ 
nunciato a venire a Rimini: 
avrebbe constatato quale 
stima nutrano questi giova¬ 
ni nei confronti del partito 


del Palazzo,' con 1 suol fo¬ 
schi Intrighi; anche se poi 
continuano (ma non tutti) a 
votarlo. tQuestl cattolici — 
mi diceva II responsabile 
nazionale del Movimento 
popolare Roberto Formigo¬ 
ni — formano cooperative, 
centri culturali, partecipa¬ 
no al lavoro con gli emargi¬ 
nati e gli handicappati,' 
hanno In mente una società 
fondata sulla solidarietà, 
sul rispetto reciproco, sulla 
giustizia. Credono che un 
incontro tra le forze essen¬ 
ziali del Paese, e quindi an¬ 
zitutto tra cattolici e comu¬ 
nisti, sia indispensabile per 
trasformare la società. E’ i- 
nevltablle che guardino con 
disagio a una DC che ha 
smarrito tutti gli ideali dal 
quali era partita». 

Ma forse •!! Popolo» (con¬ 
cediamogli questo credito) 
si riferiva all’operajtlone 
storico-culturale avviata 
dai meeting: la ricerca delle 
radici cristiane più profon¬ 
de, 1 riferimenti a Metodio, : 
a Cirillo e al monaco bene¬ 
dettino di quindici secoli fa. ■ 
Il quotidiano della DC ha ' 
interpretato la ricerca in \ 
modo manicheo (prima tut¬ 
to li bene, poi tutto 11 male a > 
partire dal Rinascimento e 
dall’Illuminismo) e ha sup¬ 
posto una sollevazione lai¬ 
cistica (non laica, che è tut- 
t’altra cosa degna del mas¬ 
simo rispetto, spiega ancora 
Formigoni). 

L’operazione avviata dal 
meeting è invece più com¬ 
plessa. •Laspaccatura da ri¬ 
sanare (e dunque non da 
approfondire, n.d.r.) è quel¬ 
la fra l’umanesimo cristia¬ 
no — ha scritto "Avvenire” 
— e l’umanesimo laico». Bi¬ 
sogna abbattere •antichi 
steccati che hanno consoli¬ 
dato i disastri dell’oggi» (e 
dùnque non erigerne di 
nuovi). Sempre su •Avveni¬ 
re» soggiunge Ersilio Toni¬ 
ni: •!! richiamo a secoli di 
cristianità è un invito a ve¬ 
dere nei passato non un mo¬ 
dello di composizione da ri¬ 
produrre, ma soltanto trac¬ 
ce su cui operare un con¬ 
fronto (...). Sta avvenendo 
qualcosa di meglio che nel 
1937». Allora, come oggi, 
molti segni facevano presa¬ 
gire il precipitare degli fi- 
venti. Ludwig Wittgenstein, 
matematico e filosofo, ri¬ 
cordaval’avventura dei 
vecchi fisici che avvertiva¬ 
no all’improvviso tdi capire 
troppo poco la matematica 
per riuscire a dominare la 
fisica». E concludeva: •Non 
è più sufficiente essere bra¬ 
vi giocatori; piuttosto si po- \ 
ne la domanda: è questo II 
giocò da giocare proprio a- 
dtòsb, è qual è 11 gioco giù* ' 
sto?». •Stavolta — osserva 
Ersilio Tonini — .appare 
possibile una via d’uscita à . 
salvamento, direbbe Dante; ' 
e ciò non per la presenza en- ; 
tre 1 bunker sotterranei di 
pari mezzi del terrore, ma 
per la presenza entro gli a- 
rdmi(...)dl tante risorse ^I- 
rituaii, di tali valori umani 
e cristiani, da parere follia 
non attingervi». 

E così, pur tra segnali a 
volte contraddittori. Il mee¬ 
ting ha proposto un con- 
frontonon piò fine a sé stes¬ 
so o inteso in modo rituale. 
Che molti di questi giovani 
siano di^xfsti a confrontar¬ 
si perche sicuri dì possedere 
l’unica verità che li renderà 
vincitori, è abbastanza ve- 
rosimiie. Ma ta maggioran¬ 
za avverte l’urgenza di tro¬ 
vare •!! gioco giusto», rifiuta 
esplicitamente l’equilibrio 
del terrore nucleare, vuole 
cambiare la società. La pri¬ 
ma riflessione suggerita dal 
meeting è che sia necessario 
e possibile trovare con tutti 
del punti di incontro: un’al¬ 
tra •via d’uscita a salva- 
mento»n<msivede.Sequal- 
cimo la conosce, si faccia a- 
vanti à proporla. 

Flavio Micheiini 


Metti una sera, una festa delVUnìtà a Velletrì 


Andrea De Carlo é Enrico Ghidétti vincitori del terré premio Comisso 

. - ■* - » - r " 

Lo scrittore invase la città 


Con un programnui intenso da mal 
di testa perenne, cento scrittori sono 
calati su IVeviso e la sua Marca Gioio* 
sa per Tassegnazioiie del Teno Pre¬ 
mio Comisso. Cento romanzieri, bio- 
^fi, saggisti, cattedratici, poeti gras¬ 
si con ma^ volumi e grassi volumi 
con magri poeti a ventaglio per le 
strade. Poi nelle sale del Museo Ca’ 
Noal e da Alfredo, nei bar. nelle libre¬ 
rie e negli alberghi. C ancora sotto il 
Portico dei Buranelli, un angolo della 
vecchia ireviso miracolosamente ri¬ 
sparmiato dalle devastazioni deHa 
guerra, dove si è scoperta una candida 
lipide con un lirico omaggio p erenne 
di Montale sulla casa che fu di CMÉris- 


so, e dove CiuHetta Masina ha let to, e 
a senatore Bnnw VisenliBi ha evala^ 
lnnne,su,hn 4 ^lainonuincntalelac- 
giadeiPafaBaoddirecento, sinosotp 
to la volta del grande salone del Con¬ 
siglio, dove una Giuria Tecnica e una 
Grande Giuria cabreranno sul filo 
del rasoio le sorti di quest'ultimo Pre¬ 
mio Comisso. ' 

■ Anche OMnhso.reslraoo scrittore e 


andava ; 
piana a 
certi suo 
cata ahi 


veniva in 
i fruiti di 


ma da Conegliano e Giordano Castel¬ 
franco, Paris Bcrdon, Antonio Amal- 
tco, Andrea Palladio, Antonio Cano¬ 
va. Oggi si vedono per le strade pittori 
e scultori come Luigi Voltolina e Au¬ 
gusto Mtlrer, registi come Federico 
Frilini, e ancora saggisti e cattedrati¬ 
ci, come Mario Praz e Maria Corti, an¬ 
che narratrice, qucsCulthua, e presi¬ 
dente della CSiuris Ibcnica, composta 
da Andrea Tsniutts, Silvia Cuarnieri, 
Ferdinando Baudhd, Piers Chiara, 
Giancarlo VigoreM, Sandru Meccoli 
One Borraiii, Otiufranca Falena, 
BruiM VisentinL ' ^ / 

Mario Prat è vcmita ffaml, nei 
susi hKidindmiJIS anni, per un pre¬ 
ndo spj^le di ifcauoocimsulow c nel 

sp e tt o e mi nuNk Visne prssenh do dà 

kganm, rierèdauio a oda vana le tap> 
pe c le dMficsItA detta sua lanca car- 
rierrL 

JS vBlanli. Finalisti, per la narrati- 
vii, •IVcna di panna» (Einaudi, con 
pufsilent di Malo Calvino), di An- 
.dina Da Clrlh nn gi ov a no al p r im o 


ma il Tesoro del Bigatto gli è a ruota 
(16 voti) ed ha le simpatie della gran¬ 
de Giuria, che è poi la giuria più popt^ 
lare. Si tratta infatti di un libro di 
avvincente lettura. 

Schermaglia piuttosto vivace an¬ 
che per la sezione biografia, una novi¬ 
tà ai premi letterari italiani, come fa 
osservare Giancarlo Vigocritt, che 
profrii de, aia ^ure marginalmente, 
psè' r bp era di Telo Alighiero CHusa- 
iM^\Ua èi Goethe» (Rusooull. Piera 
fliiirs si assorta invece atte pnrsle di 
Imiifraneo Polena nel r ss Uii r rc a-, 
ntrt Sa r cn t e' r»ltalo Svevo» (EditovF 
Muniti) di. Enrko ChidcitL V|no^ 
Chidrili con 15. su Chiurans con Ì4' 
voti. Giordano Bruno Guerti, col sii 


a) tema dri paciaggio nievìano, un 
paesaggio attraverso li quale già si co¬ 
glie, proprio nella fase della costruzi^ 
ne dell’unità d’Italia, rincompre n si» 
ne tra Nord e Sud. Mengardo illustra 
invece «Angelo di bontà», un libro mi¬ 
nore che, trascurato dalla critica, è 
stato un autentico success o popolare 
nei primianni del Novecento, e Gnar 
nieri porre infine l’accento siriM imm- 
zione educativa delle «Confi uììbI di 


isured’h- 

à orcho- 


confinL'E 


pianura, dai .mare, dotto «stttaw 0 dal¬ 
le montagne venete, artisti come 


del BI gatt Si (Ruseoni) di-GÌuseppe 
PederiaU, uomo dararfo mMs od o- 
spresdva, c «Andrea in tre giorni» 
(it ebel l a l o) , di A m ed e o Giacomtni,as- 
sente p srw ikoierals in ospodialo. 
Vince esn 15 voti «IVeno di panna». 


Pare, eomunqne che quest'hnqo lo 
produiiocre biografica Italiana sis tul- 
U di buon Nvriiou - ^ 

(Jn altro i m port a n te a ppun t a men- 
to, a questo Comisso, è stata la tavola 
rotonda su Ippolito Nievo, padovano, 
autore delle «Confessioni di un italia¬ 
no». Dietro ai microfoni Zansotto, 
dall ’cjprru io nc dolente c al tempo 
slcam inteiMo, Pier Vincenas Mengar- 
do, Sergio Romagnoli e Silvio Guar» 
nieri. Maria Corti, cui è affidata la 
regia della tavola rotonda, indica tra 
altre raglM per il dibattilo, i legami 
letterari tra Nievo e COmlreo. Trma 
questo, su cui p rende da por suo la 
parola il posta m Pt^ di SoHgOi men¬ 
tre Romagnoli dedica il suo discorso 


Poi a notte irelle siruds rfvedhano 
TaNa f^ura benigna di Gi a tif rimco' 
Polena che si muove tra la Mia. All’ 
angolo deWa l b ergo la stthouette sem¬ 
pre un ps^ dfvertita e berdoa di Piero 
Chiara, paha con viso da elfo alla fi¬ 
gura le gg e ! me nte curva di un Vigo- 
relli lui pure ottimo «r acco n teur», so¬ 
lido, urbano ed a^rcssivo. Sotto un 
rimetto di eapelH da cherubino nero, 
a pasHÌflIssoneo. Paolo Ruf filli si por¬ 
ta intanto a spossa la p ro pri a maiin- 
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velletrì — Eduardo alla 

festa dell’f/nità, ad una delle 
migliaia che si dipanano in 
tutto il Paese. Questa si svol¬ 
ge a pochissima distanza da 
casa sua, a Velletri, anzi a 
Colle Ottone, qualche chilo¬ 
metro fuori della cittadina 
laziale. È una delle quattro 
feste periferiche organizzate 
dai compagni della sezione 
comunista. Ci sarà, poi, quel¬ 
la «centrale». Ekiuardo «velle- 
trano tra i velletrani» — lo ha 
detto proprio lui — è interve¬ 
nuto domenica sera portando 
il suo contributo. Un regalo 
bellissimo. La lettura, ma che 
lettura, un ricamo raffìnato, 
di venti sue poesie: lui le defi¬ 
nisce semplici «composizio¬ 
ni». Eduardo, da qualche an¬ 
no, passa lunghi mesi in que¬ 
sta campagna, tra viti e limo¬ 
ni che ha piantato in gran 
quantità. Qui lavora e si ripo¬ 
sa. Il cancello è spesso lascia¬ 
to aperto. Così i compagni 
Gastone Ognibene e Roberto 
Ccdai(m--^ce Iq ^ accoatano'^ 
prdjprfòìoro !Pr'Ìre seÙlAiUié 
fa hanno imboccato la stradi¬ 
na che sale alla casa, tra due 
filari di alberi. Hanno trova¬ 
to Eduardo seduto all’aperto 
e con semplicità gli hanno 
chiesto di intervenire alla fe- 
8^ delì’Umfò «sotto casa». . 

«&àvamo, sulle prime, un 
po’ intimiditi. Ma è passato 
presto.'Eduardo ha detto su¬ 
bito di sì. Poi si è messo a 
parlare di Velletri, della cam¬ 
pagna, dei danni provocati 1’ 

- inverno scorso dal gelo che gli 
ha ucciso oltre cento piante 
di limoni, del suo vino». Ha 
' offerto ai due compagni suc- 
' co di frutta fatto in casa. Ha 
: parlato di sé, della sua vita, 

. raccontando episodi e incon- 
' tri. «Era un piacere ascoltarlo 
‘ — dice Ognibene —. Siamo 
. tornati ancora una volta da 
lui e, poi, giovedì sera, è ve- 
■ nuto lui da noi, nel giardino 
della villa che un amico di 
Colle Ottone ha messo a di- 
siXKizione per la Festa deL 
rt/mtà. CTe stato per pitf di 
un’ora. Ha voluto vedere tut¬ 
to, sapere tutto. Stavamo al¬ 
lestendo il palco e Eduardo ci 
ha dato i su<n consi^ "La 
scaletta mettetela di lato, qui 
a sinistra. Ci vuole un piccolo 
corrimano. Fidatevi, io di 
queste cose me ne intendo”». 

Ha posto solo due condi¬ 
zioni: che non ci fossero né 
televisione («quella deve pa- 
g^ per fare le riprese») né 
registratori e che non venis¬ 
sero affìssi manifesti. «Basta 
un piccolo annuncio suU’U- 
nità». È stato accontentato. 
Ma alla festa velletrana sono 
venuti non solo i compagm 
del luogo; anche, e in tantL 
da centri vicini e meno vicini: 
da Lanuvio e da O>lleferro, 
da Cisterna e da Civitavec¬ 
chia. 

Erano pas^e le nove, 
quando è arrivato Eduardo. 
iSintuale, come sempre. Un 
affettuoso applauso — tanti 
ne seguiranno nel ccwso della 
reciu — lo accoglie. Sol fon¬ 
do del palco c'è Un ano ritrat¬ 
to. Il viao è ripreso da una 
famosa fotografìa di Eduar¬ 
do, così come appare vestilt^ 
con i panni del reduce, nel se¬ 
condo atto di NapiM mUio- ' 
noria, ma una infinità dì ^ 
lori scendono dall’alto ani 
1 volto. Il ouadro lo ha dipìnra ; 
; Roberto cdaiori, un giovatta 
carapogno che studia aediì^ 


tottura e dre si è ispirala ad 
una poesia; *B imiraèe, che 


Bdorèdo l eggila asl corso 
della serata e che è appunto 
tutto un gioco su «’o colore 
5 »*'—— d’epparole». 

Sa cherubino nero, i» in nìedi sotto i 

pini, 5re pur lasciano intra- 
> la propria maiin- vedere un cielo limpido e pie- 

la z aria, m «mt wl •** *** Stelle, ascolta con at- 

tenaone e paitecipaiione. 
araalrr nremlree All’inizio c’è addirittura uno 

Movila adunali vintoso battibscra tra E- 

snilctierari. duaido e un espansivo apet- 

^ latore napoletana. ' «Stano 

Qkllittno D ttgO zitto^ gli dico scheiaosaaren- 


Zitto zitto 
Eduairdo 
recita 

«sotto casa» 


Ha «regalato» le sue poesie 
ad una platea gremita: 
dei manifesti e della TV. 
non c’era proprio bisogno 


■f: ■' 

ite Eduardo. E le poesie scivo¬ 
lano vìa come perle. Anche i 
bambini — e ce ne sono molti 
— sono affascinati da quest’ 
uomo che, seduto dinanzi a 
una lampada, le^e. Un gio¬ 
vanottone, accanto ' a me, 
prende ih braccio a turno i 
due figli Mr fargli vedere E- 
duarào. Oltre che ascoltarlo. 

:. Più le poesie sono «impe¬ 
gnate», piu l’applauso è lun¬ 
go, intènso. Un pubblico par¬ 
ticolare e intell^ente per un 
recita] di alto livello. C^ì av¬ 
viene per «*A mbrugliata» 
(...«Md se scetano matina- / 
tuttuquante f e’o mbruglio- 
ne / sta sicuro, / nunn ’o 
truove, / min se vede: / sta 
mmiscato / mmiez’ ’o mbruo- 
gUo / d’ ’a mbrugliata».) o 
jrer «L’imputata», scritta da 
Eduardo nel ■ ’73, quando 
scoppiò il colera a Napoli e la 
colpa fii data alle povere coz- 
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ze. «'Cara eàzzeea, tu state 
nguaiata», / dieette ’o magi¬ 
strato. •’O fatto è chisto, / 
ccà nun te salva manco Gesù 
Cristo: / o l’ergastolo, o muo¬ 
re fucilata.... Che dici a tua 
discolpa?». •Ecco, vedete... / 
Affunn’ ’o mare ’a cozzeca s* 
arrangia» f dieette l’imputa¬ 
ta, «e lo sapete.. / Là sotto, 
Presidè, pare Vinfemoì f 
Chello c’arriva, ’a cozzeca se 
mangia: / si arriva ’mmerda, 
arriva daU’estemo». 

Eduardo ha colto l’occasio¬ 
ne di quest’incontro popolare 
per parlare di sua sorella Ti- 
tina, e per rammaricarsi che 
non d sìa stato ancora, da 
pmte dei governi, un ricono¬ 
scimento, un premio intitola¬ 
to a questa grande, «enorme» 
attrice, scomparsa nel ’63. È 
un silenzio «determinato» — 
ha detto Eduardo. Eppure 


Una Vìa si^eta 
partiva &l 
labirinto di Oeta 


‘ Recenti scavi archeologici 
nell’isola di Creta hanno per¬ 
messo di scc^rire una strada 
che ebbe importanza strate¬ 
gica per la civiltà minoica si¬ 
no al 1450 a.C., quando un 
non meglio accertato cata¬ 
clisma mise fine, a Creta, ad 
una grandiosa età del bron¬ 
zo. La strada collégava, 
quindici secoli prima' di Cri¬ 
sto, la città di Fhaistos a 
Kommos, porto meridionale 
deirisola. 

n prof. Joseph W. Shaw 
dell’università di Ibronto, 
direttore degli acavi di Kom¬ 


mos (condotti dalla america¬ 
na scuola di studi classici in 
Atene) ha precisato che la 
strada scoperta — pavimen¬ 
tata con pietra calcarea — 
mette in risalto l’importanza 
che l’impero minoico asse¬ 
gnava al porto meridionale 
di Kommos. 

. Vicino all’antica strada vi. 
sono le rovine di una SOTta di 
c^itaneria o dogana dove, 
secondo 11 dr. Shaw, si sareb- 
bero.incontrati i comandanti 
della flotta minoica, n muro 
della costruzione è formato 
da blocchi ciclopici, tra i più 


Tìtina ha fatto conoscere lièl 
mondo il teatro italiano coft 
la sua Filumena Marturano. 
Una sua poesia, allora, romiìe 
il silenzio: è dedicata a Titl- 
na, alle mani di Titina, alla 
sua voce: •Essa, quanno par¬ 
lava, let”a mettive a sent^ 
re, / sta voce / ’a tenive vici¬ 
no ! e ‘a sentive lontano e ’a 
lontano correva / correva: 'e 
t’arrivava ! e te fermava /p 
te gelava / qoando cadevp 
nterra ! e se spezzava / dirU’ 
’e case d’ ‘a gente, / fosse nu 
piano nobile ■ / n’appartt^ 
mento antico / no camera af¬ 
fittata / no sesto piano in¬ 
terno / no vascio c’a vinello.^ 
/ Sentitela sta voce, / ousià- 
Hate: / è viva ancora...». (Up 
ragazzino che ha seguito at¬ 
tento cercando di vederé, 
stando sulle punte dei piedi, 
chiede a sua madre: «Cm erp 
Filumena Marturano?». «Una 
donna vera», è la risposta rar- 
pida, ma essenziale). 'I 

Eduardo ora è in piedi, per 
l’ultima poesia. Quella famev 
sa.«fa volesse truóà pace» 
che gU abbiamo sentito tante 
volte dire. Affascinò U puhf 
blico del festival nazionale 
deU’C/nifd a Napoli, nel set¬ 
tembre del ’76, ha tenutò 
senza fiato gli spettatori dèi 
teatri di tutta Italia. Eduaz^ 
do l’ama molto ed è sempTO 
felice di «regalarla». Comi» 
eia così: •Io volesse trovò pcà 
ce; / ma na pace sema mortet 
/ Urus, mmiez’a tante port^ 
/ s’arapesse pè campai». B 
così termina: •S’arapesse né 
matina, / na matina ’e prif 
mavera... / E arrivasse fin’ *q 
sera / sema di: ’merràte 
Uà!». * ^ - - 1 

Ecco, è finito. H compagné 
Ognibene augura a Eduardq 
«cent’anni ancora di vita, cui» 
tura, poesia e umanità». B^ 
duardo ha una di quelle suo 
occhiate sornione, di sotto in 
su, e risponde: «Ci provo»*^ 

Mirella Acconclamessa 
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grandi usati neU’edilizia mi¬ 
noica. n porto di Rommosw 
adiacente alle famose caverà 
ne di Maiala, servì all’Impe¬ 
ro minoico come esaenriale 
punto di entrata per il traffi¬ 
co con il nord Africa e l’Egit¬ 
to. ' ’ 

La strada scoperta è targa 
tre metri; abbastanza per 
farvi camminare .afflancatè' 
quattro persone. Sembra aa-' 
che che separasse 11 riccor 
quartiere centrale di Kom-, 
mos dalle comune restdenae: 
II più illustre archeologo (M-' 
l’era minoica, Arthur Evana 
~ famoso soprattutto per 
scoperta del palazzo di 
Knossos — aveva previsto’ 
nel 1924 la possibilità di aco-. 
prire una città sepidta nel, 
pressi di Kommos e ma 
grande strada che univa 
Kommos a Knossos; dalla 
costa meridionale a qottla, 
settentrionale dell’isola. 
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~ Tarantq: sì allunga la catena degli «omicidi bianchi» 
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pesanti tubi 
muore operaie deiritaiskler 

Vincenzo Dorìa aveva 34 anni» sposato con due figli - Lavorava con una ditta 
appaltatrice - Nessuna misura di sicurezza - Sciopero in tutto lo stabilimento 


Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Si chiamava 
Vtoccnxo Doria, di arigìne na¬ 
poletana ma residente da tem¬ 
po a Taranto, sposato con 
due figli: è ruttdma vittima 
del o^osso Italsider, rultimo 
anefio di una catena che si 
allunga senza soste (pochi 
gkvnt fa, tin un altro inci¬ 
dente mortale, perse ila vita 
un operaio della ditta ICROT). 

Questa ennesima sciagura 
è accaduta ieri mattina poco 
prima delle 10. nell'araa del 
tubificio 2. dove opera una 
' ddle tante ditte ai^ltatrici, 
la Mcntusal. Il -Doria era 5n- 
tento od imbragare un tubo 
di aeconda scelta, una delle 
: operazioni più consuete nel¬ 
lo stabibinéito. I tubi erano 
posti su di un piano piuttosto 
sconnesso, a mo* di grappolo 
d'uva, per essere agganciati 


da una gni e quindi .deposita* 
ti su un camion. Gli stessi tu¬ 
bi non erano però « taccati », 
non erano cioè provvisti dei 
sostegni necessari a tenerli 
fermi. 

Cosi, non appena ia gru ha 
iniziato ad agganciare il pri¬ 
mo tubo. queUd superiori po¬ 
sti sul piano hanno premuto 
su quelli inferori facendoli 
rotolare. Vincenzo Doria non 
li ha potuti-evitare ed è ri¬ 
masto sddacciato ira due di 
essi. La morte sembra sia sta¬ 
ta istantanea. 

I lavoratoti dell'aroa del 
tubificio ' hanno immediata¬ 
mente elevato la -Ioto prote¬ 
sta scioperando per otto ore, 
mentre un'astensione dal la¬ 
voro di due ore è stata effet¬ 
tuata in tutto lo statùlimento 
siderurgico. Ed i motivi per 
questa dura reazione dei la- 


voratori ci sono tutti. 

Nell'area dove è accaduto 
l'incidente infatti l'organizza¬ 
zione del lavoro è ferma da 
anni; inoltre i lavoratori sono 
costretti a turni stressanti con 
coniteguenze facilmente imma- 
ginaliìli dal punto di vista del¬ 
la sicurezza. Proprio su questo 
piano poi le note sono ancora 
più dolenti. Le misure di si¬ 
curezza, quelle previste da 
numerose leggi, sono costan¬ 
temente violate. come si può 
del resto dedurre dalla dina¬ 
mica dell'inoidente di ieri mat¬ 
tina. ■ r 

Infine i lavoratori (e qui, 
anche se con accenti più mar¬ 
cati, si ritrova una stretta 
analogia con Vìncidente mor¬ 
tale all'ICROT di po<^l gior¬ 
ni or sono) pare siano sogget¬ 
ti ad una mobilità interna alla 


ROMA — Si riuniscono a Ro¬ 
ma. domani, gli assessori 
regionali alla sanità per di- 
. seuiere i problemi rimasti 
aperti nel campo dellassi¬ 
stenza sanitaria in relazione 
aU'attuazione della riforma. 
Giovedì si riunirà sugli stes¬ 
si temi il Consiglio nazio¬ 
nale della sanità presieduto 
dal ministro Altissimo. . 

Non vi è dubbio che una 
grave crisi investe la politi¬ 
ca di riforma della sanità. 
Rivelatasi fin qui impossibi¬ 
litata a realizzarsi con tut¬ 
ta la coerenza e potendo 
quindi registrare ben mode¬ 
sti risultati, la prospettiva 
détta riforma suscita incre- 
diiUtà, pesmmismo o Vawer- 
siane di chi crede legittimo 
attribuirle i moli storici ac¬ 
cumulatisi con la vecchia ge¬ 
stione. 

Che tà siono zone di sper¬ 
pero. di Efficienza e di im¬ 
produttività è vero e docu¬ 
mentabile- Che le prestazioni 
siano inadeguate rispetto ai 
loro costi e che ciò generi 
maleantento (Affisso, è al¬ 
trettanto indiscutibile. - 

Vi sono responsabilità in 
tutto questo, che vanno de¬ 
nunciate € combattute. Per 
quanto ci riguarda, il fatto 
che le Regioni <mministrate 
dotta sinistra siano tutte for¬ 
temente e positivamente tm-. 
pegnate neU’attuazione del 
im'iXzio è sìgmficativa con¬ 
ferma politica delle nostre 
vocazioni e disponibUità. Che 
E finche altre Regioni com¬ 
piano sforzi importanti netta 
stessa direzione, è confortan¬ 
te testimonianza che la spin¬ 
ta riformatrice può continua¬ 
re ad essere politicamente 
mòtto ampia, e che l’opra 
. <S rinnovamento che ci im¬ 
pegna è ancora affidata ad 
una potttica unitaria. E’ que¬ 
sto uno sforzo a cui dabbia- 


Si apre una nuova fase 

Riforma sanitària: 
cosa fare per non 
deludere le attese 


mo impegnare noi e richia¬ 
mare costantemente gli altri. 

Non è accettabile, ad e- 
sempio, la tendenza che af¬ 
fiora ripetutamente in certe 
prese • di posizione ministe¬ 
riali che tendono ad accre¬ 
ditare Videa di un teiere 
centrale che fa ciò che può, 
e non può fare molto perché 
esautorato sostanzialmente 
da una riforma che ha tra¬ 
sferito in periferia ogni po¬ 
tere sostanziale- Vi è in que¬ 
ste lamentazioni un filone di 
nostalgie che alimentano, in¬ 
sieme ad un furbesco rifiu¬ 
to di responsabilità, anche 
tentazioni di recuperi cen- 
tralistici che non hanno man. 
cato di mamfestarsi e che 
sono concausa non seconda¬ 
ria della crisi attuale della 
tiforma. 

Un esempio clamoroso lo 
dbbiamo amilo in. materia 
prevenzionistica, quando U 
governo con i suoi decreti (e 
prima ancora con i telegram¬ 
mi di commissari straordina¬ 
ri addirittura già cessati dal¬ 
le loro funzioni) ha preteso 
correggere Vattwità ìegisUi- 
tiva del Parlamento che ave¬ 
va, pochi giorni prima, pas¬ 
sato al Servizio sanitario na¬ 
zionale le funzioni driVEN- 
PI. detta ANCC e degli Ispet¬ 
torati del Lavoro. 

B i decreti, mùtistervài sig¬ 
le norme cancarsiiaU e t pro- 


y /ili professionali (essenziali 
per consentire ai numi or- 
gani di governo e delta sa¬ 
nità la gestione dei ruoli del 
: personale) quando vedranno 
: la luce? E quando si potran- 
\no régcAarè in modo soddi¬ 
sfacente i rapporti con VUni- 
versità? E il Piano sanita¬ 
rio nazionaté potrà rapida¬ 
mente andare in porto? 

• Si sono recentemente rea¬ 
lizzati nuovi accordi che ten¬ 
dono a mettere fine atto 
stato di agitazione dette ca¬ 
tegorie mediche da mesi at¬ 
testate su posizkmi di dBeìrìa- ; 
rata non coUciborazUme. Ma r 
questo non conclude U pano- , 
rama dei problemi aperti nel 
• settore. Bisogna definire per 
legge H prtMrma detta di- 
scÉna dette incompatìbili- 
tà, dare attuazione concreta 
al rientro dei medici, gene- i 
rici nei limiti del inanimale 
di scelte previsto dai nuovi 
accordi a partire dal pros¬ 
simo febbraio, svttuppqre V 
esperienza dei protO(^i dia¬ 
gnostici e ien^peutìci a cui 
commisurare rodeguafezza 
del com p ortame n to medico. 

L'ipotesi della riformà ha 
bisogno di risultati ben più 
che di ripensamenti. Ed in : 
questo quadro vi è ima esi¬ 
genza di chiorezaa. ■■■ 

Si è diffusa largamente V 
opinione che U Ovaio dOla 
spesa eanitaria nel nostro 


quale non è però contestuale 
una adeguata formazione spe¬ 
cifica sulle nuove mansioni 
da svolgere. Lo stesso Doria 
soltanto 15 giorni fa era ad¬ 
detto semplicemente al niagaz- 
zino della sua ditta. 

Le responsabilità della Mòn- 
tusal sono dunque gravi. Non 
minori sono le re^xmsabilità 
dell'Italsider che non svolge 
realmente un ruolo di contrm- 
lo sulle aziende che agiscoro 
nell'area siderurgica e sul lo¬ 
ro modo di cotKepire la tan¬ 
to decantata produttività. 

A questo proposito la FLM, 
in un comunicato, ha impegira- 
to ritalsider ad un incontro, 
da tenersi venerdì 4, in cui 
confrontarsi sul ruolo d^e 
aziende appaltatrici e sulla si¬ 
curezza sul posto di lavoro. 

Paolo Melchiorre 


paese abbia raggiunto quote 
patologiche. In realtà non vi 
è nulla di anomalo nel rap¬ 
porto fra questa spesa e le 
risorse del paese, se guar¬ 
diamo agii standards degli 
altri paesi della Comunità 
europea. 

Non possiamo. dimenticare 
che chi pretende di darci le¬ 
zioni sul maneggio delta scu¬ 
re nel tagliare pesantemen¬ 
te gli stanziamenii della sa¬ 
nità, decise unilateralmènte 
(senza preventiva consulta¬ 
zione di Regioni e Comuni) 
gli aumenti, di costo delle 
prestazioni mediche conven- 
zionate. indicizzò i prezzi dei 
medicinali e. con l’estensio¬ 
ne del ticket sulle presta¬ 
zioni spedalisikhe anche 
nelle pùbbliche strutture, co- 
stringe alla messa in pkrii 
di costosi apparati ammini¬ 
strativi. 

Credo che bisognerà an¬ 
che fare attenzióne, oltre 
che càia spesa, alia politìca 
delle entrate. CU italiani pa¬ 
gano per avere l’assistenza 
sanitaria, ma risulterebbe 
enorme l’area détte evasioni 
contributive. Prima . di. ta.- 
qUare te prestazióni ncn sa¬ 
rebbe bene cercare di assol¬ 
vere questi compiti elemen¬ 
tari? 

La verità è che il Fondo 
nazionale è insufficiente per 
gestire l’esistente e che non 
bastano i giuochi di presti¬ 
gio e le mistificazioni 
superare questa redttà. <Hà 
il Consiglio sanitario nazio¬ 
nale ha votato recentemente 
contro la posizione' dri go¬ 
verno circa la riduzione dd- ] 
le assegnazioni finanziarie gi¬ 
lè Unità sanitarie locali E 
2 ferzo trimestre di questo 
esercizio. Il go v er n o ha poi 
ignorato questo autorevaie 
parere: ma quali problemi 
di sostanza si risolvono con 
questo sistema? . . 

: ; Giorgio Afestri 


Oltre 11 miliardi e mezzo per la stompo 


RCMCA — Dopo dodici settimane ' di campagna. la 
nooolta PO’ l'Unità e la stampa comunista è di il 
miUardi 640 milioni 532 mila 75a In pratica è stato 
raggiunto 11 68 per cento dell’obietUvo finale di 17 ' 
nriltanll. che ha portato a sfiorare. In anticipo il 70 
per cento previsto per la terza tappa del 13 scttemlire. 

Risultati parUcolarroente significativi. sono stati 
conseguiti dalla federazione di Reggio Emilia con ben 
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760 milioni (116,66 per cento) e da quella di liodena 
con oltre 1 miliardo (107,20 per cento). Anche la fede- 
mloine A Verbania ha superato robiettivo raggiun¬ 
gendo il' 102,35 per cento dri proprio obiettiva Oravi 
ritardi permangono però in grandi città come Pirense. 
Genova è Roma e in alcune federazioni della Toscana, 
Aiglia, Calàtria e Sicilia. 
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Scarcerato anche I^azio Puccio 


m 





I ' 

i *^'1. l. 


i hi i . ? 

■ ^ ; r 


^ I ’ ’ 

i ■ 



gli autori del falso 
rapimento Sindona 

« Neinnchìèsta èrano coinvolte 25 persone accusate anche dell' 
assassinio di Ambrosoli, liquidatore della Banca Privata italiana ; 
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TARANTO —* Uno scorcio dell'Italsider 


MILANO -T Sono tutti liberi 
gli imputati per il falso ra¬ 
pimento di Michele Sindona e 
per l'assassinio dell'avvocato 
Giorgio Ambrosoli. il liquida¬ 
tore della Banca lavata ita¬ 
liana del bancarottiere sicilia¬ 
no. L'altro gkvno è stato in¬ 
fatti scarcerato per decorren¬ 
za dei termini di detenzione 
preventiva Ignazio Puccio, 50 
anni, dì Palermo, arrestato sei 
mesi fa con l'accusa di con¬ 
corso ih tentata estorsione. 

Puedò. era -l'ultimo detenu¬ 
to dei 25 coUnròlti nelle due 
inchieste parallele condotte 
dai magistrati milanesi. In ci¬ 
ma all'elenco ci sono lo stesso 
Sindona. indiziato dell'omici¬ 
dio dell'avvocato Ambrosoli. 
William Joseph Aricò che. se- 
ccmdo gli inquirenti, uccise 
insieme a due complici il le¬ 
gale-la notte del 12 luglio 


1979. Seguono i nomi di An¬ 
tonio Caruso, John Gambi- 
no. Joseph Macaiuso, Joseph 
Sano, Giacomo Vitale e Fran¬ 
cesco Fodera: tutti e otto 
per la magistratura italiana 
sono attuidmente latitanti. 
Quanto a Sindona sta scon¬ 
tando negli USA la condanna 
a 25 anni inflittagli per la vi¬ 
cenda Franklin Bank. Altri 
cinque anni gli erano stati in- 
nitU per il simulato sequestro 
dell’anno scorso, ma la pena 
è stata assorbita dalla prece¬ 
dente condanna. < 

Ignazio Puccio non sembra 
essere mi personaggio di {h*!- 
missìmo piano nel clan Sin¬ 
dona, anche se avrebbe aiu¬ 
tato il bancarottiere nel suo 
viaggio clandestino da Atene 
alla Sicilia, una delle tappe 
della c sceneggiata transocea¬ 
nica» che Sindona tentò di 


far passare per un rapimento. ! 
L'FBI americano scoprì, pro¬ 
prio durante il processo per > 
il fallimento deila Franklin ' 
Bank che Sintkma non era ^ 
stato sequestrato, ma che sot¬ 
to il nome di John Bonamico ' 
aveva preso un aereo per ’ 
Vienna. Ad accompognarto 
erano alcuni membri della 
tfamlglia» italo-amerìcana le- ! 
gala a John Cambino. Da ' 
Vienna, per vie traverse, ar- ' 
rivò in Sicilia. - i 

Che cosa era venuto a fare ! 
Sindona in Europa? D viag¬ 
gio era collegato all’assassinio ■ 
di AmbrosoH? La risposta dei 
giudici milanesi fu ^fermati- ; 
va; di qui la connessile tra . 
le due inchieste, quella sul 
falso rapimento e restorsione • 
e quella sull’omicidio di Gior¬ 
gio Ambrosoli. 


Contìnua la gravissima stagione di violenze, vendette, sangue 

In 24 ore quattro omiddi in Calabria 

Due giovani falciati dalle lupare a Ciminà - Uno è morto» l’altro è gravissimo - In questo paese in 
sei anni assassinate trentanove persone - Duplice delitto per fatili motivi a Pizzo Calabro 


«Filippica» del vescovo 
contro la DC calab^e 

■CATANZARO — Doveva essere'una irai^uUla giornata 
, di meditazione. Cosi almeno il folto gruppo di esponenti 
i democristiani calabresi si era predisposto ài convegno che, 
per iniziativa della Azione Cattolica diocesana di Classano 
Jonio. era In programma per sabato scorso a Mormanna 
: alle falde del Pollino. £ invece l'Incontro si è trasformato 
nell’occasiohe per il più duro attacco mal pronunciato in 
Calabria da un esponente deUà gerarchla ècclesiàstica 
1 contro 11 sistema di pòtere che. la DC in questi anni ha 

■ saputo costruire. Violenta e sc^irattutto inaspettata, la 
; denuncia era oontmuto-.fieU*omella .<xmclùsdva di monsignor 

Girolaino Grillo, vescovo di Cassano. 

« Non siamo anche noi. — ha esordito il prelato — 
vittime di una mentalità chiuda entrò un orizzonte di valori 
! temporali? Purché ci sia il proprio tornaconto si è disposti 
. a vciidere anche ranimà e, nel piccolo, a fàr parte oggi 
^ di Una corrente e domani di un'altra. A far cadere un 

■ gcvetho, una gìtmta comunale, a farsi aiutare perfino da 
: una io^a massonica, ad accontentare Mdtanto i grandi 

elettori..». . 

Davanti a una idatea sempre più Sconcertata, il vescovo 
ha ammenito che « già sarebbe qualcosa, ma soltanto 
qualcosa, se si avesse-il coraggio di non emettere assegni 
a vuoto, di non immischiarsi in sotterfugi destinati a 
.generare scandali piccoli e grandi, di non abbandonarsi 
ia sottili e sfumati peculati, di non lasciarsi corrompere 
* con le famigerate bustarelle che, presto o tardi, assumono 
l'aspetto di ignominiose tangenti ai darmi dello Stata 
mutila regione o della piccola comunità locale». 

La filippica è andata avanti per un’ora, e alla fine 
: l’uditorio (cinque deputati, tre senatori, una decina (h 
^consiglieri regionali, dirigenti più o meno autorevoli) ha 
i abbandonato in tutta fretta quello che ai era trasformata 
contro ogni attesa, in un luogo di sofferenza. 

Sarà in gradò di cambiare la DC? «Si posscmo fare 
tutti i convei^ che ai vuole — ha aggiunto il vescovo 
iri un’bitérvista televisiva — ma sé si rimane nel vago 
e nel gmiericd, non si combinerà mal nulla di buono». 

>' : '-- rg. m. 


Dalla nostra redaziono 

CATANZARO - Ancora in 
Calabria attentati.. vendette, 
assassinii. sangue. H tdlancio 
è uno ded più pesanti di que¬ 
sta stagione di vkùenze: tra 
sabato e domenica vi soim> 
stati quattro morti è un feri¬ 
to grave. 

11 primo dritto è avvenuto 
all'alba di domenica sul pas¬ 
so dello Zomaro, vicino Cimi-^ 
nà, nel cuore .deU'Asiùomonte. 
Due gknranL Bruno Morabito 
di 30 anni Cdèténu«» ;in .aemi-/ 
Hbertà) e il 21«nno Giuseppe' 
Murdaca, cN» si r"»‘- ^ v j ÌHv y a 
cercare fun£^ nei boscìU. sO' 
no caduti in un agguato a 
di lxq>ani. .Bninó Mora- 
bito è' morto immediamente 
mentre il Murdaca versa tut* 
torà in gravissime oondizìoQi 
all’oqiedrie di Lodi. - 

Gli inquirenti non hanno al¬ 
cun dubbio ndl’inqUadkaxe 
questo delitto ndla. còsiddet- 
Ca «faMa di Ciminà», uno 
scontro viòientisshno da 
Sri anni vede oontrapposU due 
schieramenti di gnqi^ mafio¬ 
si della zona. La contesa ini¬ 
ziò il 1. marzo del 1975 quando 
in un bar di Cirdla di Piati, 
a pochi chilometri da Càninà. 
proprio il Bruno Morrinto uc¬ 
ciso domenica, assieme a un 
altro kiBer. assassinò 3 sedi¬ 
cenne Vinoenm BarìUaro. Da 
allora si è aperta una-serie 
dì « regolamenti di conti» 
tra le famiglie BariUaro. Va- 
racaUi e Romano da una par¬ 


te contro i Firanco e i PoUfro- 
ni dall’altra. In questa sorta 
di c guerra » maliosa sono già 
state assassinate 39 persone 
e 23 sono rimaste ferite. Una 
spirale di violenza cosi effe¬ 
rata, in uh paesetto die can¬ 
tava appena 2 mila athtanti. 
ha proddto in questi anni 
guasti sociali gravissimi: Ci- 
mìnà è ormai solo un campo 
di battaglia frà le cosdie ma- 
fiose, la popolazkme è fuggito 
vìa e le poche centinaia di 
persone riònaste sono.oostret- 
te a convivere ori terrore. , 
yirisnza di aMfO tipo invece 
quella che ha isidrato un du- 
^oe omicidio avvenuto il po- 


Ruhsito. ; 

a Trento ; 

nn disegno 
di Faitf ani 

ROMA >- Un disegno che U 
sen. Fanfani aveva fatto ap¬ 
positamente per la Festa del- 
4’AmldzIa. è rimasto al suo 
posto, nel padiglione «Q>a- 
zio donna», soltanto un gior¬ 
no: stamane alla riapestura 
dri padiglione ci si è eocorti 
che li disegno era sparita 
era stato rubato. 

Il padigHone «spazio dan¬ 
na» è stato organiraato dal 
movimento femminile DC 
nril’ambito drila quinta fe¬ 
sta nazionale deU'SznicIzia. 
in corso da due giorni nella 
città di De GasperL 


meriggio di domenica a Pizzo 
Calabro ((jatanzaro). Qui un 
pensionato di 65 anni. Antonio 
Lo Giacc^, ha assassinato a 
colpi di rivoltella Bruno Bian¬ 
co. 31 anni, autotrasportotore, 
e sua mo^ie Concetto che 
abitavano nello stesso caseg- ■ 
giato. Questioni condominiali, 
impianti guasti e altri futili 
motivi, già pretesto di liti , 
precedenti fra il Lo Ciacco e 
1 ‘ coniugi Bianco, domenica 
pomeriggio hanno provocata 
un'Mneslma lite. Sul tordo po¬ 
meriggio. poi, 3 tragico epì¬ 
logo: Antonio Lo Ciacco è an¬ 
dato, armato, di. pistola a casa 
yicipi e li ha. uccisi con 
due soli colpi che hanno cen¬ 
trato marito e moi^ in or¬ 
gani vitolL 

' Infine c’è da registrane un 
omicidio avvenuto a S. Gio^ 
vanni in Fiore (CS) al tenni- 
ne di una lite die aveva visto 
orinvolti due interi nudri fa¬ 
miliari, donne comprese. Nel 
cuore della notte, tra sabato 
e domenica, dopo una festa 
nuziale, alcuni membri della 
famì^a Spina Jacoiiìs aveva- 
: no tm diverbio in un bar con 
I 3 25efme Giuseppe Gallo. Più 
tordi i due gntopì fanùUari 
ri sono incontrau nrila piai- 
zetta dd paese e. nella rissa 
che se è seguito. Giteeppe 
Gallo ha espl^ un oo^ di 
rivoltella che ha aodso al¬ 
l’istante Giovanni Spina Ja- 
conìs. pura liti 25enne. 
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In 41 album-dischi la vita di Arturo Toscintni. 
Un'accurata biogràfia che tratteqgia la personaliU, 


Un'accurata biogratia che tratteqgìa la personalità, rocm imnlcale, 
d'uno dei piÌAgrandi artisti del nostro tempo. Da Verdi a CajkovdUf a 
Rossini a Mozart a Wagner a Brahrra, i maggiori musìditi e le piè oelebd 
opere nelle irKìsioni o rig inali della NBC Symphony Or c h m r a di Mesa Vortt; 
elaborate per un rhodèmo ascolto ad alta fedeltà. 
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Intervista con il giudice Imposimato 


«Benefici ai pentiti 
solo dopa la sentenza» 


runità PAG. 5 


ROAL^ — Giudice Imposimato. lei fu 
tra i primi magistrati che mdto tem¬ 
po fa riproposero pubblicamente la 
questione dei « pentiti ». sollecitando 
nuove misure legislative. Ora c’è un 
disegno di legge del governo, che sa 
rà discusso in Parlamento, contenen¬ 
te alcune grosse novità. Cosa ne 
pensa? 

• « Penso chs è vna disposta coii' 
creta, anche se tardiva, al problema 
della dissociazione dalla lotta armata. 

. Ma purtroppo bisogna constatare che 
è stato necessario il sacrijicio di Ro¬ 
berto Peci per avere un intervento le¬ 
gislativo, da tempo reclamato dai ma¬ 
gistrati ». 

Con questa osservazione amara Fer¬ 
dinando Imposimato — che ha alle spal¬ 
le l'inchiesta Moro, che sta per chiu¬ 
dere quella sulla « coionna romana » 
delle Br e che i «pentiti* in carcere 
It conosce quasi tutti di persona — 
comincia ad esporci quella che lui stes¬ 
so deSinisce « .soltanto una prima som¬ 
maria valutazione » del testo governa¬ 
tivo. 

Il disegno di legge prevede anche be¬ 
nefici eccezionali, come la « saspensio- 
tte della pronuncia della condanna ». 
cioè un azzeramento dei oonti con la 
giustLaa anche per ha ucciso. Qual¬ 
cuno. anche tra i suoi ctil!e|ghi. dite 
che si è andati troppo in là. die bi¬ 
sognerebbe pensare «die famiglie delle 
vittime... 

€ Ripeto: penso che il provvedimen¬ 
to rappresenti una prima risposta con¬ 
creta al problema. Tuttavia occorre 
raggiungere un migliore punto di equi¬ 
librio tra l’esigenza delio Stato di fa¬ 
re giustlzut, a cui non si può rimai' 
dare, e la necessità di aiutare coloro 
che si ' dissociano dalla lotta ormata. 
E per garantire questo equilibrio biso¬ 
gna stare attenti a non m^ficare Viter 
processuale: la con/essionc di un “pen¬ 
tito", le sue accuse ad altri tmputali, 
vanno comunque sottoposte alla verifi¬ 
ca del dibattimento in Tribunale o in 
Corte d’Assise. Qual^asi -beneficio va 
accordato soltanto dopo la sentenza di 
primo grado. Perciò non sono d’accor¬ 
do sulla concessione della libertà prov¬ 
visoria, o addirittura di una qualsiasi 
forma di prosciofllÌTnento, prima dei 
processo. In fase istruttoria». 

E l’entità dei benefici previsti? 

«Su que.’do occorre essere spregiu¬ 
dicati. Lo dico perché parto deàl’espe- 
rienza concreta: gli imputati che han¬ 
no dato un contributo ecceiionale agli 
inquirenti, impedendo xthe venissero 
compiuti molti altri delitti, sono po¬ 
chi. E non vedo assolutamente il jie- . 
licolo che questi possmo iornare_ alla 
■ lotta armata: sono persi alla “càusa" 
del terrorismo, sono pèrsone che non 
saranno più pericolose per lo Stato. 
Tuttavia pmso che sta megUò cBJatare 
l’applicabilUà di due istituti g'tà esi¬ 
stenti: la sospensione condizionale del¬ 
la pena e la liberazione condizionale. 



Il giudice Imposimato ' 

« Occorre verificare 
con il processo 
le confessioni» 
«Estendere le norme 
alla criminalità 
organizzata» 

Nuovi perìcoli 
« La collaborazione 
dei pentiti 
non basta da sola 
a combattere 
il terrorismo » 

B bisogna cominciare a pensare subi- 
' to anche ad un’estensione di questi be¬ 
nefici ai "pentiti” della criminalità or¬ 
ganizzata». - , ; 

Lei pensa che, da un punto di vista 
tecnico, il disegno di legge govemativx» 
sia sufficientemente agile, cioè di fa¬ 
cile applicazione? , 

« Non mi pare una legge molto agile, 
anzi mi pare un po’ macchinosa in mal¬ 
ti punti. Per esempio i primi tre arti¬ 
coli sulla non punibilità, prevista per 
chi si dissocia .dal teirorismo prima 
di aver compiuto delitti, mi sembrano 
un po’ utopistici, perché è difficile tro¬ 
vare qualcuno che faccia parte di una 
banda armata e non abbia mai cqm- 
>Tnesso..quakosai.ung banda esiste per. 
commettere reati: Anche i cosiddetti’ 
fiancheggiatori, in genere, sonò com¬ 
partecipi di reati abbastanza gravi... 
Comunque si vedrà con l’esperienza: 
l’unico pericolo è che si tratti di nor¬ 
me inutili». 

Mi consenta, ma volendo q;>osare il 


suo scettidsmo bisognerebbe trarre al¬ 
tre conclusioru... 

« Ma certo, c’è anche il rischio di 
rimettere in libertà gente che poi ri- 
: prende a sparare. Però io do per scon¬ 
tato che in ogni caso non può bastare 
lina semplice dissociazione di princi- 
pio per potere godere del beneficio 
previsto dalla legge: guai! Molti po¬ 
trebbero opportunisticamente dire: "Io 
mt dissocio", e poi ricominciare da ca¬ 
po. Il ripudio della violenza e dell’ever¬ 
sione organizzata va dimostrato con¬ 
cretamente, fattivamente, collaborando 
in modo completo con chi difende le 
istituzioni ' democratiche. Comunque, 
tornando al testo della legge, mi sem¬ 
bra importante che venga sottoposto 
alla discussione del Parlamento, per 
un esame approfondito di lutti « punti 
più controversi». •; ìì- 
Alcuni suoi colleglli sono convìnti che 
i benefici eccezionali per i « pentiti » 
andrebbero amministrati non già dal 
giudice, ma dal potere esecutivo. Qual 
è la sua opinione? . i 

€ In linea di massima penso la stes- 

■ sa cosa, anche se la nuova legge sarà 
comunque uno strumento da sfruttare 
al massimo. Il problema è questo: non 
si possono demandare al giudice com¬ 
piti che dovrebbero essere di altri po¬ 
teri detto Stato, o quanto meno non 
soltanto delta magistratura. Per i "pen¬ 
titi” si correrà il rischio di prendere 
decisioni diverse, a seconda dei giu¬ 
dici chiamati a pronunciarsi». 

E dii doirebbe decidere di mettere 
. in libertà un terrorista che ha dato un 
contributo eccezionale? 

« Ad esempio la Presidenza della Re¬ 
pubblica, attraverso l’istituto della gra¬ 
zia, che potrebbe essere applicaio m 
favore di chi ha coUaborato con la giu¬ 
stizia in modo davvero straordinario, 
consentendo di assestare colpi decisi¬ 
vi ad un’organizzazione terroristica ». 

Però sono in molti a temere che la 
difesa delle istituzioni in futuro venga 
affidata quasi esdusivamexite alle con¬ 
fessioni S chi abbandona la lotta ar- 
^ mata... . r , 

« Infatti: è un perìcolo da evitare. 
Non ci si deve illudere che la legge 

■ sui "pentiti” possa essere risolutiva per 
combattere il terrorismo. Ci vogliano 
molte altre iniziative. Bisogna poteri- 

. ziare gli apparati investigativi e tro- 
, vare soluzioni per il problema delle 
. carceri. E sono necessari anche inter¬ 
venti di ordine sociale. 

. - « B poi — conclude Imposimato — 
attenti ad un altro perìcolo immediato: 
i provvedimenti per i "pentiti” provo- 
^ cheranao certamente una risposta _ da 
parie dei terroristi. Reagiranno con , 
maggiore violenza, per cercare di di- i 

■ mostrare che la lotta armata non può 
essere vinta con nessuna legge. E lo 
Stato non dovrà farsi cogli&re impre- 

. ^ parato ». 

Sergio Crisaioli 


MILANO — « Per un giu¬ 
dizio preciso e articolato 
. devo limandare a un esa¬ 
me più attento del dise¬ 
gno di legge. Certo che 
anche al di là del merito, 
bisogna dire che giunge 
' molto In ritardo rispetto 
alle necessità e soprattut¬ 
to rispetto al momento 
che attraversano le -orga> 
nlzzazionì terroristiche ». 
E’ questo il parere del so¬ 
stituto procuratore della 
Repubblica, Guido Viola 
sulle nonne che il gover¬ 
no ha proposto per in¬ 
coraggiare i « pentiti » a 
staccarsi dall’azione ever¬ 
siva e per distinguere la 
loro iiosiziohe già dall’in¬ 
chiesta giudiziaria. 

• « Mi sembra che preval¬ 
ga una valutazione del 
fenomeno terrorìstico non 
molto convincente. Nor¬ 
me. che incoraggino 1 
pentimenti nelle loro di¬ 
verse fonne possono esse¬ 
re giustificate solo in pre> 


Un «giorno» 
su Nettano 
dura 

diciotto ore 


WASHINGTON —Tre astio- 
iKXBl deU’osservatorìo di Kilt 
Bmk (Azisna) aooo Aiacitt 
a definire tt periodo di ri- 
voluzictie dei remoto piane¬ 
ta Nettuno: è part a 18^ ore, 
cai una approssimazione <u 
più o meno 24 minutL 

La durata del « giorno» di 
NetUam era finora più che 
altro una supposizione, con 
una generica valutazione tra 
15 e 20 ore. La più precisa 
determinazione è stata fatta 
dai tre asuaioml Usa gia¬ 
de ad una tunga serie di oa- 
serrasfool basate soUe za- 
diadeni tnftaresee. 

Aver definito la durata dd 
«giorno» dd pianeta è.ui 
kzQMrtante elemento per co- 
mkiciare ad approfondire gli 
studi sulla coopoaidone e 
struituia di Hetsano iKoNté 
aidkk formarWine dell’intero 
sistema s olare, di cui Nettu¬ 
no è alle estreme propaggi¬ 
ni riflettendo forse roagglw- 
ramente le oondlsloal «cri- 
flnarte». 

La aeoperta è anoor più In- 
tcreaaanta in quanto tre ava¬ 
riati ami, nel ISli, ^ acko- 
alati attendono la prima 
« ossinaalcrm rewiclnata» 
di Mattono tramite la aonda 
Vovager-a «Ita da Saturno ala 
centinuacido 11 suo volo ver- 
ao gli altri ptautaU astesot. 


Guido Viola: attenti 

’T . . - ■ . 

a non offrire libertà 
in modo indisoìminato 

n parere del sostituto procuratore di 
Milano -11 terrorismo non è indebolito 


senza di uno sfaldamento 
delle organizzazioni ever¬ 
sive. Oggi la situazione 
non mi pare sia proprio 
questa. E* vero che c'è 
un’area di "piccoli” penti¬ 
ti, di'personag^ che gra¬ 
vitano- iMll’areà di soste¬ 
gno alle organizzazioni 
terroristiche pur non 
avendo assunto ruoli di 
primo piano. Ma è anche 
vero che ogcd il terrori¬ 
smo non mi sembra cosi 
indebolito, lo dimostrano 
i quattro sequestri attuati 


Arrestato 
M ottola 
(scandalo 
dei petroli) 


TORINO — Dopo quasi cin¬ 
que mesi di latitanza è stato 
arrestato, a Vaxazre. TavvO- 
cato Mario Moitola. implica¬ 
to fci alcune inchieste sullo 
scandalo dti peCroU. Era col¬ 
pito da mandato di cattare 
cniesBo^ il 4 aprile scorso, 
dal giudice istruttore torine¬ 
se Mario Vaudano. Mottola 
è accusato di crxioorso in fal¬ 
so e ocotrabbando, reati che' 
avrebbe commesso nella sua 
qualità di anuninistntore 
delefato drila ditta Stpea di 
Biakio. di cui però proprie¬ 
tario tffeUlvo negli ultimi 
anni, attraverso la floacula- 
ria milacieM Scflàd. ere il 
noto petroliere Bruno Mas- 
oeHL tuttere latitante. 

Mottola, già pceaMente dri- 
la Sipea anoor prima della 
gestione MuseellC o vev a già 
snbttò «a condanna a tre 
«nni di carcere dal tribuna¬ 
le di Torino per otttvttà il¬ 
lecite oenpfete fa quei pc- 
Tiodoi Ber il eootnbbendo 
<ale»l mttlecdi) ddla Bipea- 


In un colpo solo . 

Insomma, secondo lei 
c’è 11 rìschio di assicurare 
un «ponte» verso la li¬ 
bertà a tutti indiscrimi¬ 
natamente? 

« Si. ci può essere un 
zischio del genere. E poi 
si aprono molti problemi: 
se si introduce la possibi¬ 
lità del \ pentimento, sia 
pure entro termini pre¬ 
fissati. per i reati con¬ 
nessi al terrorismo, si può 
non introdurla per i rea¬ 
ti comuni? Inoltre: . si 


parla della procione a 
chi aiuta la giustizia, ma 
siamo poi davvero, in gra¬ 
do di assicurarla? Ragio¬ 
nevolmente credo di no». 

«C'è un’altra cosa che 
‘ deve essere chiara ài legi¬ 
slatore: non si può rinun¬ 
ciare al' processo p^ale 
perchè solo questo garan¬ 
tisce un’azione giudizià¬ 
ria il più pc^bile traspa¬ 
rente. Aumentando a di¬ 
smisura la discrezionalità 
del magistrato inquirente 
si mette in discussione 
questo principio. Comun¬ 
que non basta certo una 
legge sul pentiti per,ri¬ 
solvere il preblNna del 
terrorismo; questa. Caso¬ 
mai potrà essere solo uno 
strumento ma guai 'a cre¬ 
dere che afDontando so- 
: io divèrsi casi di penti¬ 
mento si riuscirà a stron¬ 
care l’eversione. n terro¬ 
rismo è un fenòmeno che 
va compreso innanzitutto 
politicamente». 



A Ravenna ecatombe di pesci 


oondaimate in tatto cinque 


1 è ki' 
M, ecn- 


RAVENNA ^ .tace asfìKiato sulla riviera ravennate, a 
quintalL L’cpieentre del fenomeno — che pare causato dal- 
reutrofiBaaione aigaie — è auto Lido di Savio dove U pesce 
è arrivato anlta batUgia aMvto. U f e n omeno ha Interes- 
■ato in maniere dèerceoccite una de cin a di chUemttri di 
CMta, fino a Punta Marina. 

11 comune di Ravenna ha già predispocto analisi suU’ac- 
qua « sul perni (inviatr mmpionl al laboratorio di Cteena- 
tleo) per «eeeriaru la causa deU’aMRsia. 

favo ma rm ta aempcu la rigare rcrdkiamm dii aln- 
daeo che la dtrielo dl'reooagttcre pmei, mo i lu mh l , opeati a 
riva duraatt II leiNmaaodNtRitftsaia. 


Due giovani detenuti per rapina 




ouranie r ora 




Evadono dalle Nuove di Torino nascosti 




dentro il furgone della spazzatura 


U contenitore, prima deiruscita, avrebbe dovuto essere ispezionato e sigillato - Da due anni non 
avveniva una fuga - Qualcuno ha aiutato i fuggiaschi? - La governabilità nelle carceri italiane 


I Dalla nostra redazione 

TORINO — Clamorosa eva¬ 
sione ieri pomeriggio dalle 
carceri Nuove. Due detenuti 
si - sono nascosti tra le im¬ 
mondizie facendosi portare 
all'aperto dal camion che ogni ; 
giorno va a prelevare i rifiu¬ 
ti e li porta fino alla disca¬ 
rica di via Germagnano. Pro¬ 
tagonisti della rocambolesca 
impresa sono due giovani pre¬ 
giudicati. Enrico Nicolosi e 
Luigi Murano, condannati per 
reati contro il patrimonio, che 
vanno dal furto alla ricetta¬ 
zione alia rapina. 

E’ andata cosi. Alle quin- 
I dici gli oltre mille carcerati 
delle Nuove sono in cortile 
per l’ora d’aria. C’è chi pas¬ 
seggia, chi discute, chi gio¬ 
ca e scherza. L’atmosfera è 
abbastanza tranquilla, anche 
se ovviamente non sono anco¬ 
ra spenti gli echi della pro¬ 
testa die negli ultimi giorni 
ha ' investito un • po’ tutti i 
grossi luoghi di detenzione 
(la settimana scorsa alle Nuo¬ 
ve fu inscenata una dimostra¬ 


zione pacifica . con scritte e 
cartelli reclamanti tra l’altro 
più permessi d’uscita, depe¬ 
nalizzazione dei reati mino¬ 
ri, riforma del codice pena¬ 
le; dopo un'ora però tutti 
. rientrarono disciplinatamente 
in cella). . . 

Nessuno tra le guardie sem¬ 
bra accorgersi che due dete¬ 
nuti. avvicinatisi ad un gros-, 
so contenitore metallico zep¬ 
po di spazzatura, ne aprono 
il coperchio e vi si infilano 
dentro. Quel grosso baule 
avrebbe dovuto essere chiuso 
con un lucchetto, qualcuno de¬ 
ve avere quindi aiutato i fug¬ 
giaschi a procurarsi le chia¬ 
vi false per aprirlo. La voce 
però non ha per ora trovato 
conferma uffidale. 

Arriva l’automezzo del¬ 
l’azienda raccolta rifiuti, at¬ 
traversa il cortile e si dirige 
verso il contenitore. Senza 
nulla sospettare gli addetti 
scendono a terra lo carica¬ 
no e ripartono. 

L’ora d’aria intento è 
I detenuti abbandonano il cor¬ 


tile per fare rientro in cella. 
Mentre sfilano attraverso il 
portoncino, le guardie li con¬ 
tano ad uno ad uno. Normal¬ 
mente è una pura operazione 
di routine. . , , 

Invece questa volta la sor-, 
presa: il conteggio segnala 
due persone in meno rispetto 
al numero previsto. Scatta 1’ 
allarme, si bloccano tutte le 
uscite, si controlla ogni an¬ 
golo. Fatica inutile: è passa¬ 
ta esattamente un’ara dal mo¬ 
mento in cui il camion con 1’ 
immondizia è passato sotto il 
portone del carcere svoltando 
in corso Vittorio Emanuele II. 

Quasi contemporaneamente 
carabinieri e polizia ricevono 
un altro allarme. 

Gli addetti al trasporto dei 
rifiuti ' hanno segnalato che 
mentre depositavano il loro 
carico, hanno scorto due in¬ 
dividui balzare fuori dal muc* 
riìio della spazzatura c cor¬ 
rere via a gambe levate— 

« Pantere » e « gazzelle » par¬ 
tono a sirena spiegata ver¬ 
so raltro capo della città. Via 


À San Vittore c’è cW ha paura 
persino dì scendere in parlatorio 


i ■ 

MILANO — Dopo la richiesta 
da parte della direzione di 
San Vittore. ai detenuti di 
« proposte concrete e differen¬ 
ziate, e dopo la conclusione, 
due giorni fa della protesta ' 
delle recluse, sembrava che si 
) fosse instaurata una specie dì 
] tregua. Ma l’illusione è dura¬ 
ta poco. Domenica, durante 
r<wra d’aria, un tossicodipen¬ 
dente di 32 anni, è stato ferito 
con un rudimentale coltello ri¬ 
cavato da un cucchiaio. 

Una ritorsione per uno sgar¬ 
ro? Una vendetta personale? 

^ Un «awertìmentp » • per. il 
màncàtó pagamento della do- 
, se giornaliera di droga? Gli 
; interrogativi sono sempre gli 
-stessi, quelli che nascono dal¬ 
la logica del « contropotere 
criminale ». 

Il nuovo. IMÙ apMto atteg¬ 


giamento della .direzione del 
carcere riuscirà ; a fermare 
tutto questo? Claudio Cicciò. 
un giovane avvocato che di¬ 
fende alcuni dei det^uU che 
hanno inscenato le proteste 
d« giórni scorsi, esprime i 
suoi dubbi. . > . 

« Forse gli animi sì raffred¬ 
deranno un poco, ce n’è biso¬ 
gno. Ma dubito che sj disin¬ 
neschi la mina con provvedi¬ 
menti sporadici. Un’apptura 
sui colloqui, che pure ci deve 
essere, può ridurre le tensio¬ 
ni ma può anche provocarne 
di niMjye; : 

ge dì avere, più. potere e lo 
usa. E sa pure che le contro¬ 
parti. ora il magistrato c i il 
direttore del carcere, non 
marciano sempre con lo stes¬ 
so passo. Per questo conce¬ 
dere unilateralmente permes¬ 


si. magari scavalcando il giu¬ 
dice inquirente, è negativo e 
rischioso ». . . ■ ; ; . 

E allora? i <■ 

' « Intanto bisogna • snellire 
le procedure. Spesso i collo¬ 
qui vengono negati senza un 
motivo valido. Io difendo Sil¬ 
vana' Pranestri Oa "ragio- 
niera” della mala - ndr) - e 
Donato La Cedra (che l’al¬ 
tro giorno si era arrampica¬ 
to su una "bocca di lupo” - 
ndr). Vivevano insieme e og¬ 
gi sono coìmputati nello stes¬ 
so processo la cui istrutto¬ 
ria è già formalizzata. • Non 
c’è ftullà che possa -vietare 
un colloquio, ma. l’i^anza è 
stata respinta. Perché? Non 
lo so. Le domande vengono 
vagliate dalla direzione del 
carcere e dal giudice com¬ 
petente. Qui si fermano: non 


Il padre di lei uccide quello di:lui v: 


Assassinio al Grand Hotel 
per le nozze «riparatici» 

Il delitto al Jolly di Messina dove le due famiglie avevano 
affittato una sala - Molti clienti hanno visto la sparatoria 


- Dalla nostra redazione 
ÈÀLERMO — Avevano affit¬ 
tato addirittura il saloncino 
d^’Hotd JoBy di Messina 
per siglare la pace fra due 
fàmì^e ma non appena si so¬ 
no parlati, uno dei due capcH 
famiglia. • ha imbracciato U 
fucile automatico e ha ucci¬ 
so pCT « onore ». Compiuto 
a deliUò. Giuseppe Reitano, 
48 anni, insegnante e vice 
sindaco di San Fratello (Mes¬ 
sina), vaga due giorni le 
strade di Messina, prima di 
costituirsi e. raccontare ai 
carabinieri la sua versione 
deiraccaduto. 

. Ignazio Liotta. la vìttima, 
inesco, fino all’anno scor¬ 
so direttore della divisione 
pediatrica dell’ospedale di 
Croteoe. adesso in peiv 
Siene, s’era dato alla li¬ 
bera profes^one a Sant’An¬ 
gelo tfilitello (suo paese 
^orìgine) e alla attività pub¬ 
blica, quale dirigente locale 
del PSI e membro del con¬ 
siglio di amministrazione del- 
l’osped^ civile. E’ morto a 
54 anni, colpito in pieno vol¬ 
to e alla schiena da due col¬ 
pi di fucile, nella hall del 


Jolly Hotel di Messina. | 
Erano le venti di domeni¬ 
ca sera, quando le urla e gli 
insulti sono echeggiati ini- 
prowìsi da un saloncino 
gran^ albergo cittadino. I 
rappresentanti delle due fa* 
miglio: — Reitano e Liotta — 
se le stavano dando di san¬ 
ta ragione, mentre a poca di¬ 
stanza. ì clienti del Jolly era¬ 
no intenti a consumare la ce¬ 
na. Po\ allo improvviso Giu¬ 
seppe Reitano abbandona la 
mischia, esce dall’albergo, 
raggiunge la sua automobile, 
si impossessa ‘ di un fucile 
calibro 20 (« Ero andato a 
caccia e l’avevo dimenticato 
nel portabagagli» si giusti- 
fidìerà a deUtto avvenuto) e 
fa fuoco. , ' 

I Reitano e i liotta ave¬ 
vano affittato il saloncino 
per discutere — come ha di- 
dùarato il titolare dell’bo- 
tel —. di un «matrimonio a 
breve scadenza». La storia 
si trascinava da qualdie me¬ 
se. Da quando cioè. Bettina 
Reitano di 23 anni. figUa di 
Giuseppe Reitano. iscritta al¬ 
la facoltà di Medicina di Mes¬ 
sina. aveva conosciuto, prò- 


Ripetuti scontri a fuoco CC-banditi 
dopo uno mpino noi Borgonuisco 


,TREVIOUO (Bergamo) — 
òlóriiiientata rapina in ban- 
cà~a Vaprìo d’Adda con una 
lunga sequela di sparatorie 
fra banditi in fuga e cara¬ 
binieri fino a Treviglio. do¬ 
va i malvivenu hanno fat¬ 
to perdere definitivamente le 
loro tracce. Nel corso delle 
aparatorio sorw rimasti fe¬ 
riti un giovane carabiniere in 
servizio presso la caserma di 
▼spilo (TAdda a due paa- 
aaati. 

n «arabinlore è Angelo 
CiuUo, M anni, di Benevon- 
4a, .U quale ha riportato oo- 
nranque feriu lutare: è au¬ 


to colpito al braccio sinistro 
ed è ricoverato aU’oqicdale. 
- La tapina ha avuto Inizio 
alle f.40 di ieri nel coltro 
di Vap^ d'Adda ccn l’as¬ 
salto da parte di cinque ban¬ 
diti alla locale agenzia del¬ 
la «Cariplo». Fatto un bot¬ 
tino di It milioni di lire, 
tre del banditi che ai trova¬ 
vano all’interno della banca 
hanno sentito sparare, al- 
rcsterno, una raffica di mi¬ 
tra. Infatti, i due banditi ri¬ 
masti ali’oatenw si aUvaao 
scontrando con tre carabi* 
meri che erano stati aevn^ 
UU da alcum cttUdinl. T : 


Decine di colpi sono stati 
sparati da entrambe le parti 
Cd uno del peotet^ sparati 
dai banditi ha appunto fe¬ 
rito leggermente il carabi¬ 
niere Angelo Giulio. Poi 1 
rapinatori anno riusciti a 
fuggire su una «Omi» nera, 
fsoendoai largo fra gli auU» 
mobiUsti sempre sparando. 

Nel corso dell*ulttna faae 
deila aparatorla davattl alla 
banca aorte ri matti feriti di 
striaelo dai proiettili dei ban¬ 
diti due pasaantl. Giovanna 
Cerea e Giuseppa Maroan- 
dellL- 


Germagnano, e dintorni ven¬ 
gono battuti palmo a palmo, 
ma degli evasi non si trova 
traccia. Probabilmente hanno 
già trovato un rifugio; forse 
c’era ad attenderli qualcuno 
con cui avevano concordato il 
piano di fuga; 

Chi sono gli evasi: Enrico 
Nicolosi ha 29 anni, ed è ori¬ 
ginario di Palermo. La sua 
« carriera » inizia nel ’68 con 
alcuni furti, per i quali fini¬ 
sce nel carcere minorile 
«Ferrante Aporti», Ne esce 
con la patente di « discolo 
abituale», e riprende la stra¬ 
da del crimine, passando pri¬ 
ma al furto aggravato, poi. 
nel ’72, alla rapina. Nel frat¬ 
tempo coUeziona una lunga 
serie di fogli di via obbliga¬ 
tori. Nel '75 subisce una con¬ 
danna a un anno e tre mesi 
per rapina, nel ’76 viene pro¬ 
cessato per falso e ricettazio¬ 
ne. nell’80 viene preso dopo 
una rapina a mano armata. 
Doveva scontare condanne si¬ 
no al 1990. 

Luigi Murano, 21 anni, co- 


sempre il magistrato può far¬ 
si carico del singolo proble¬ 
ma oppure il detenuto è coin¬ 
volto in più inchieste maga¬ 
ri in città diverse e la do¬ 
manda si perde per strada». 

^ Ciò non spiega, comunque, 
perché la vicenda dei collo¬ 
qui c intimi » sia diventata il 
centro ‘di una tensione ai li¬ 
miti della rottura. 

' « Nessun ' detenuto che io 
ho assistito mi ha mai detto 
che questo era per lui il pro¬ 
blema principale, quello del¬ 
l’amore tra i detenuti comu¬ 
ni, una parola d’ordine im¬ 
portata, proviene dai politi¬ 
ci. Sembra che sia diventato 
uno dei loro terreni preferi¬ 
ti per, intorbidire le • acque. 
Sull’amore sì è strombazzato 
moltp,. ma ■. qui il problema 
principale è la paura: c’è. chi 
addirittura non scende più in 
parlatorio per timore di ri¬ 
cevere una coltellata duran¬ 
te la "passeggiata” ». 

- Arriviamo al «contropote- 


minciò con gli scippi, ■ poi si 
mise a rubare, infine, l’anno 
scorso, la prima rapina. Ac¬ 
cadde il 4 novembre in una 
pasticceria di via Vibò. La 
proprietaria reagì e fu accol¬ 
tellata riportando ferite for¬ 
tunatamente non gravi. Poco 
dopo Murano fini in carcere, 
dove avrebbe dovuto rimane¬ 
re fino al 1984. ; 

‘ Questa nuova evasione (l’ul¬ 
tima alle Nuove avvenne il 4 
maggio 1979 e ne furono nro- 
lagonisti due noti rapinatori, 
Davide Lattanzio e Franco 
Malva), ripropone in manie¬ 
ra drammatica uno dei tanti 
problemi che rendono esplosi¬ 
va la situazione delle prigioni 
italiane: quello della loro gor 
vernabilità. Un problema che 
ovviamente non si pone sol¬ 
tanto in termini di controlli 
piu severi per evitare nuove 
evasioni, ma solleva la que¬ 
stione più generale della si¬ 
curezza interna alle case cir¬ 
condariali e ai penitenziari. 

Gabriel Bertinetto 


re» che in carcere detta le 
sue leggi. : . : 

. Curiosamente, durante , le 
proteste dei giorni scorsi, la 
camorra interna non è inter¬ 
venuta, non ha fatto sentire ‘ 
la sua voce ha preferito star- • 
sene alla finestra. i 

« Non è detto .che la ca-, 
morra interna tragga van¬ 
taggi dal caos. Tutt*altro. Ha ■ 
più paura dei giri di vite. 
Probabilmente confida . nella ^ 
lentezza dei provvedimenti e ' 
delle riforme. Sgarri,. rego¬ 
lamenti di conti, lotte inte- ; 
stine per la supremazia del¬ 
le bande dentro e fuori del 
carcere: è un sistema fa -1 
mificato che paralizza tutti. 

«Ora ci sono anche le estor¬ 
sioni: se un detenuto ha sol¬ 
di, lo si costringe ad accet¬ 
tare la ■ "protezione”, rnaga- ; 
ri con uiia accoltellàmeìtfo ’a 
scopo intimidatorio». • ’ 

■ Il ■ « contropotere » sembra 
non conoscere ostacoli. Fino 
a quando? 

A. Pollio Salimbeni i 


siìiiazìoiie meteorologica 


LE TEMPE< 
RATURE 


prio all’università, il giovane 
Corrado, figlio della vittima. 
Una storia d'ambe tranquil¬ 
la. Ma alla notizia che Betti¬ 
na attendeva un bambino, si 
impose il «matrimonio ripa¬ 
ratore». 

' Trattative, interventi di a- 
inìci e parenti da ambo le 
parti, prima dì fissare nel- 
rii settembre la data, del 
matrimonio. Gli ostacoli era¬ 
no stati fìnalniente superati. 
Si trattava di definire ades¬ 
so la lista degli invitati e ul¬ 
timi dettagli per la sparti¬ 
zione della dote. AIin«u) que¬ 
ste le aspettative dei Reita- 
no. I Liotta invece — secon¬ 
do la dichiarazione resa dal- 
romidda. — andarono allo 
appuntamento per ritrattare 
gli impegni assumi in prece¬ 
denza. E aDe parole del pa¬ 
dre di Corrado: «Qudla U 
tu non la sposi», accompa¬ 
gnate. a quanto pare, da un 
Inequivocahae greto di pos¬ 
sesso (tirare più voke Q fì- 
glio verso di sé) 1 Reitano 
hanno temolo die Bettina ri¬ 
manesse nubile per sempre. 

s. I. 
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Bolzano 17-27 

Verona 17-25 

Trieste • 20-25 

Venezia 19-24 

Milano 17-26 
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' Bologna ' 18-28 

Firenze 18-31 

. Pisa 15-27 

Ancona 17-28 

Perugia . 17-26 

Pescara . 17-29 

L'Aquila 13-26 

Roma U. 15-30 

Roma F. 17-27 ‘ 

Campobas. 16-25 
Bari 21-27 

Napoli : 16-27 

Potenza 13-27 

S.M. Lauta 23-26 
ReggioC 19-np 
Messina _. 21-31 
Palermo 23-27 

Catania 17-30 

Alghoro -16-29 

Cagliari 1841 


SITUA210NE: ritaii» • il Skìm 
■ n» OWrikoiWM «i haa» 

ttoM dw al cHéhO» Ottl’Aftlca • 
Mia «I aaatt» Iwaiautt» vano 
■«atra pia ii B l ». Ifo’altr» aartarOai 
tko caatra ntTMUi o MU «ano il 


Oos 



iatcraMatì da 
rata p«rtu«b»- 
■Kia «MnCo- 
Waraan** la 
sa dairAtlaa* 


PRsvniowi 

la S a rdaaa a 


Ueara, Mila 


Btan Mi 
Sttia r»- 


M can- 
awdtìa». 

Sino 


Collegio C. PASCOll 


rflT1CaUMS.UZZIM|M- 

caBMnctfn-Wi cullili 


IMN e Uoio S rifPèòc o 
OmOI riopNO m ogni tt«nt 01 


«1/4T47II 

tm7/mi§ 


noscfeil, SI* d’esame 
HM * i Wl Hi O instare 


RICHCOERC PROGRAMMA 

CASELLA POSTALE 1SS2 - 401S0 BOLOGNA A. D. 


VACANZE LIETE 


0S4t/ 


PENSIONE NAO» - Tal. (064ti foneieno GMno lililonn 0S4t/ 
73 0.3^1 - V i ci nigaima nwra. oznqaìl- 73Ù.330 30 mi. awro - oanquNa 

la. fonAu». min» ciir«M dW» prò* lO mAue - c o w*»f» can /m nt a wmvaL 
priM«rio, corti» racìnttto pw Sotwmbro 12.000/13.000 tutto 
benòM. t«l» TV cok». Gugno c ei rq ieeo enttie t.VA. - M onte e n f i 
12.000-13.000. - Mei. 

14.000-18.000 fune centtMoeT^ 












































PAG. 6 l’Unità 


ECONOMIA E ! LAVORO 


Martedì 1 settembre 1981 


Prezzi: oggi gran consulto La arisi deir industria 
A Roma aumentano deiri^o ha tocmto il fondo? 

I dati provvisori del costo della vita ad agosto,~ mentre Marcora riceve commercianti,'cooperatori e industriali ; f! # t dJVWÈt/J-Wt fi 

alimentari - Perplessità della Lega e della Cohfesercenti - Confcommercio: ogni negozio un listino * ^ww\ewmf M'M'S'C' 1^'C'•'M'# 


ROMA — Parte sotto cattivi auspici, 
oggi pomeriggio, la trattativa tra 11 
ministro dell’Industria Marcora e 1 
rappresentanti di commercianti, 
cooperative e industriali: proprio ie¬ 
ri, le prime anticipazioni sul costo 
della vita a Roma nel mese di agosto 
davano una tendenza superiore al- 
ri%(dopo ri,2% registrato a Torino) 
per l prezzi al consumo. Se la previ¬ 
sione sarà confermata dai dati uffi¬ 
ciali, domani o dopodomani un secco 
20% su base annua porterà la capita¬ 
le a dare il segno di un’inflazione 
fStabile*, proprio mentre nel suol pa¬ 
lazzi governativi si preparano ipa- 
nleri» più o meno a prezzo bloccato. 

Le dichiarazioni, i commenti della 
vigilia hanno scontato questo clima. 
Se l’inflazione non diminuisce, come 
si può pensare di frenare — con 16 
prodotti alimentari — la corsa del 
caro vita? Sono perplessità espresse 
più o meno da tutti 1 protagonisti de¬ 
gli incontri di oggi al ministero di via 
Veneto, dove Marcora ha convocato, 
dalle cinque del pomeriggio, le cen¬ 
trali cooperative, la Confcommercio 
e la Confesercenti, i rappresentanti 
delle industrie agro-alimentari. La 
delegazione della Confindustria sarà 


guidata dal vice direttore generale 
Ferrone; gli industriali dicono di non 
conoscere in dettaglio la proposta di 
Marcora, almeno ufficialmente, e 
stemperano con questo elemento di 
cautela diplomatica 1 loro dubbi sul¬ 
la iniziativa. 

Stamane, all’EUR, gli industrlalt 
del settore alimentare si riuniscono 
prima di andare dai ministro, ai qua¬ 
le porteranno sicuramente l «loro» 
dati, quelli che stimano intorno al 
7% la diminuzione, nell'anno, dei 
prezzi dei prodotti almentari alla 
produzione. La disponibilità della 
Confindustria si limiterebbe, perciò, 
ad accettare le iniziative di ttraspa- 
renza e informazione» sui prezzi, non 
di più. Per il resto la Confederazione 
degli industriali difende la sua tono- 
rabilità*, come d’altronde fanno 
commercianti e grossisti. Tutti con¬ 
cordi, invece a condannare in antici¬ 
po gli speculatori che sembrano l’u¬ 
nico obiettivo del piano di Marcora. 
Ma è un obiettivo credibile? 

Le cooperative insistono — dichia¬ 
rata comunque una disponibilità ad 
attuare l’«autoregolamentazione> — 
sul fatto che questa crociata antispe- 
culatlva contiene dei rischi gravi: ie¬ 


ri Briganti, della Lega, metteva il di¬ 
to sulla piaga, sottolineando come lo 
stabilire un detto* a 16 prodotti — 
una goccia, nel mare delle qualità e 
delle marche — possa portare con 
gran facilità ad una dequalificazione 
dell’offerta. Ossia, troveremo sui 
banconi del negozi solo le qualità più 
scadenti, che comunque avremmo 
trovato a quel prezzo (in qualche ca¬ 
so, forse, a prezzo più conveniente). 

Un’altra perplessità delle coopera¬ 
tive — le tre centrali comunque met¬ 
tono a punto stamattina la risposta 
ufficiale a Marcora — riguarda l’in¬ 
tenzione, manifestata dal ministro 
dell’Industria, di trasferire in un de¬ 
creto l’eventuale accordo di com¬ 
mercianti e industriali alimentari ad 
*autcregoIamentarsi>. 

Una specie d’ingessatura, questo 
decreto, alia possibilità di fare di 
questo avvìo di discorso sui prezzi la 
prima tappa di un cammino lungo, 
di cui le cooperative (e anche la Con¬ 
fesercenti) hanno tracciato allo stes¬ 
so Marcora la proposta: che va dalla 
riforma del CIP (comitato intermini¬ 
steriale prezzi) agli *accordÌ di pro¬ 
gramma» tra produttori e distributo¬ 
ri delle merci, garante il governo. Ma 


ROMA — Due banche USA 
fra le maggiori riducono il 
tasso d’interesse alla cliente¬ 
la primaria dal 20,5% al 20% 
e il dollaro scende: da 1232 a 
1216 lire in Italia. È vero che 
la mossa viene dalla Chase 
Manhattan Bank, terza per 
grandezza ed attivissima 
nella politica mondiale, e 
purtuttavia questa sensibili¬ 
tà dimostra quanto la quota¬ 
zione del dollaro sia appesa 
al filo di tassi d’interesse 
spropositati, insostenibili 
per l’industria e il piccolo in¬ 
vestitore. ' 

La mossa della Chase vie¬ 
ne dopo la manifestazione di 
malumore con cui il presi¬ 
dente Reagan ha messo in 
dubbio la lealtà e convergen¬ 
za della banca centrale (Fe¬ 
derai Reserve) verso il suo 
governo. È una mossa che 
incontrerà duri contrasti 
perché il presidente della Fe¬ 
derai Re^rve'Paul Volcker 
ha subito controbattuto, in 
una intervista televisiva, 
che la politica monetaria 


Scivola l’interesse 
e il dollaro è a 12 


della banca centrale non era 
in contrasto con quella del 
governo nelle questioni basi¬ 
lari. ' Non, evidentemente, 
nei mezzi e nei tempi effetti¬ 
vi. Volcker ha ribadito che 
sola responsabile degli alti 
tassi d’interesse e della stret¬ 
ta creditizia è l’Inflazione. 
Ma l’inflazione d’onde vie¬ 
ne? Ad esempio, facendo pa¬ 
gare interessi del 24-25% ai 
consumatori, possono ribas¬ 
sare i prezzi? 

La risposta di Volcker è 
realistica: si va verso «uno o 
due trimestri di recessione». 
La banca, egli dice, non può 
agire basandosi su ipotesi; 
quindi quando vede crescere 
la^ richièsta di moneta, ta¬ 
glia. T\ittavia questa azione 


monetaria si basa anch’essa 
sopra un’ipotesi, e cioè che 
una volta entrati nella reces¬ 
sione sia possibile riprende¬ 
re la via di uno sviluppo sa¬ 
no, sensa inflazione. . 

Il conflitto fra il governo 
di Washington ed il suo ban¬ 
chiere centrale riproduce, in 
buona parte, quello che già 
oppose la banca all’ex presi¬ 
dente Carter. Ambedue le 
parti in contrasto evitano 
una diagnosi sociale della 
crisi. Non vogliono prendere 
in consideràzione il fatto che 
mentre gli attuali tassi d’in¬ 
flazione impediscono di co¬ 
struire f:ase consentono, al 
tempo stesso, di svfluppàre 
tutta una diversa congerie 
dì attività ad alto rendimen¬ 


to, i cui beneficiari continue¬ 
ranno a chiedere quindi la 
creazione di moneta e ad ali¬ 
mentare ' l’inflazione. La 
stroncatura della crisi ricade 
così solo sopra una parte del¬ 
la società e sull’insieme della 
produzione. 

Jacques Delors, ministro 
dell’Economia a Parigi, è 
tornato a fare proposte per 
una politica monetaria co¬ 
mune dei paesi europei. Nel 
corso di una visita al suo o- 
mologo di Copenaghen De¬ 
lors ha proposto la creazione 
di un doppio mercato euro¬ 
peo dei tassi d’interesse e la 
creazione di una riserva va¬ 
lutaria comune fra i paesi a- 
derenti al sistema moneta- 


poi questo governo — si chiedono in 
molU — non dovrebbe a sua volta, 
autorevolmente, mostrare altrettan¬ 
ta sensibilità sullo scottante tema 
delle tariffe e dei prezzi amministra¬ 
ti? Invece si moltiplicano 1 sanali — 
l'ultimo, l’altro ieri, un’intervista te¬ 
levisiva del presidente dell’ENBL, 
Corbellini — che fanno temere nuovi 
rincari della luce, del telefoni, della 
benzina. « 

È continuato anche ieri <— Infine 
— il balletto delle dichiarazioni rila¬ 
sciate da rappresentanti della Con¬ 
fcommercio. che sembrano condurre 
col ministro dell’Industria uno scon¬ 
certante gioco delle parti: ora addi¬ 
rittura questa organizzazione propo¬ 
ne che i listini dei prezzi «autodiscl- 
plinati» siano preparati da ogni sin¬ 
golo commerciante, che s’impegne¬ 
rebbe a rispettare per due mesi l 
«suoi» prezzi. Il governo, perciò, di¬ 
spiegherebbe il suo controllo alla ri¬ 
cerca del negozianti «infedeli a se 
stessi»? Come controproposta, persi¬ 
no questa discutibile autoregola¬ 
mentazione avanzata da Marcora, 
francamente, meritava di più. 

Nadia Tarantini 


no europeo. • 

1 tassi d’interesse dovreb¬ 
bero essere diversi a seconda 
che si applichino a operazio¬ 
ni «interne» o esterne alla 
comunità europea. Ciò sal¬ 
vaguarderebbe la possibilità, 
per gli investitori, di accede¬ 
re ad un i»sto ragionevole ai 
capitati di prestito. 11 tasso 
esterno più alto farebbe da 
«ponte» verso l’aiea degli 
Stati Uniti, di cui si da pér 
scontato che resterà un’area 
di caro-denaro. La riserva 
valutaria comune, già previ¬ 
sta dall’accordo per lo SMC, 
dovrebbe abilitare le banche 
centrali europee ad agire 
con più grande autonomia. 

La proposta Delors solleva 
una questione interessante: 
in Europa occidentale il li¬ 
vello del risparmio è quasi 
doppio, in percentuale, ri¬ 
spetto agli Stati UnitL II de¬ 
naro è abbondante nui viene 
pagato oggi con interessi co- 
^ alti come se fosse scarso 
quanto epiù che n^U Stati 
UnitL . 


Barletta: il piano 
del Comune blocca 
la speculaiione 
suiruva 


Dal nostro inviato 

BARLETTA — I contadini hanno ritrovato un po’di fidu¬ 
cia e. dieci giorni dopo le prime esasperate manifestazioni 
della «rivolta dell’uva», sono tornati in campagna. In al¬ 
cune contrade ieri è anche cominciato il raccolto. Alcuni 
grossisti, infatti, hanno rinunciato a tirare oltre la corda 
e hanno offerto 13 mila lire al quintale, 3 mila in più del 
• prezzo da fame > — fissato all’inizio della stagione da un 
« cartello » di stampo mafioso — che aveva scatenato la 
protesta. 

- Il piano d’emergenza affrontato dal Comune e garanti¬ 
to da tutte le forze democratiche della città ha, dunque, 
avuto un primo effetto positivo: calmierando il mercato e 
bloccando nuove manovre speculative. La tensione tra i 
contadini si è ulteriormente allentata ieri sera, quando in 
piazza si è diffusa la notizia che il magistrato incaricato 
delle indagini sul violenti scontri di sabato ha concesso la . 
libertà provvisoria agli otto contadini arrestati. 

Gli amministratori comunali ieri hanno continuato a ; 
mettere a punto il programma per il ritiro delle uve non 
vendute sul mercato presso gli impianti pubblici. Le ope- ' 
razioni di «svuotamento» delle cantine, ancora colme di 
vino dello scorso anno, si è rivelata un po’ più complessa 
del previsto. Ma tra oggi e domani i cancelli saranno 
finalmente aperti e i contadini potranno conferire il pro¬ 
prio prodotto a un prezzo che, anche se non è sufficiente- 
mente rèmunerativo, consente di salvare il raccolto. 

Nel corso di un incontro all’Ente di'Sviluppo Agricolo, 
la giunta comunale è riuscita a ottenere anche precisi 
impegni per l’anticipazione, nel tempi tecnici necessari, 
di parte delle somme dovute ai contadini. Nei giorni pros¬ 
simi, poi, ci sarà una riunione alla Regione per definire le 
modalità dell’intervento «di supporto» a favore dei piccoli 
produttori, i più indifesi. 

La «rivolta dell’uva», quindi, anche quest’anno si con¬ 
clude con una serie di provvedimenti tampone. I contadi¬ 
ni, così, hanno la possibilità di non chiudere in passivo il 
bilancio di un anno di lavoro. Ma è sicuramente «in rosso» 
il bilancio della Regione e del governo che, dalla «rivolta» 
dell’anno scorso ad oggi hanno continuato a gestire la 
politica agraria come se fosse un’appendice burocratica 
delle scelte comunitarie. 

t conti sono stati fatti ieri a Barletta dalla delegazione 
parlamentare del PCI, dopo un contatto diretto con que¬ 
sta realtà agricola. Con i contadini non c’è stato bisogno 
di tanti discorsi: la spirale assistenzialistica ormai puni¬ 
sce anche la carica imprenditoriale di cui tanta prova 
hanno dato finora i produttori locali, n marcio è dalla 
parte di chi è incapace di programmare e aprire la strada 
alle riforme... .. 

V/ ‘ , ■ P- c. 


ROMA — Gli uffici centrali del 
governo e gli istituti che seguo¬ 
no l’economia non riescono a 
dare un quadro chiaro della si¬ 
tuazione in cui l’industria ri¬ 
prende il lavoro dopo le ferie e 
l’agricoltura si avvia alla sta¬ 
gione degli investimenti coltu¬ 
rali per l’annata prossima. Il 
lavoro per la stesura della rela¬ 
zione previsionale e program¬ 
matica, prevista per il 30 set¬ 
tembre, non è di fatto nemme¬ 
no iniziato, . ) 

Nei giorni scorsi, in dichia¬ 
razioni occasionali, alcuni mi¬ 
nistri hanno fornito vaghe in¬ 
dicazioni. Marcora ha detto 
■ che ci troveremmo di fronte al¬ 
la crisi di *400 aziende». Se il 
ministero dell’Industria tenes¬ 
se un quadro aggiornato delle 
segnalazioni di crisi — settori 
di appartenenza, dimensioni 
delle aziende, numero di lavo¬ 
ratori interessati — si potreb¬ 
bero fare delle valutazioni e 
confronti. I dati della Comuni¬ 
tà europea sulla disoccupazio¬ 
ne per il mese di luglio attri¬ 
buiscono all’Italia una situa¬ 
zione stazionaria. Ma sono e- 
r sattil Mancano i dati dell’ulti- 
, mo mese persino sul numero 
dei ricorsi alla cassa integra¬ 
zione guadagni. 

Il ministro delle Partecipa¬ 
zionistatali, Gianni DeMiche- 
. lis, ha detto in un recente di¬ 
scorso che nel suo settore ci sa¬ 
rebbero 80 mila posti di lavoro 
in posizione critica. Poiché si 
tratta di più del 10% degli oc¬ 
cupati nel settore a partecipa¬ 
zione statale, si riferiva proba¬ 
bilmente a situazioni di diffi¬ 
coltà generale, come nella side¬ 
rurgia. ■ ' - - ' 

Ieri l’Istituto di statistica ha 
fornito i dati definitivi sulla 
produzione industriale dei pri¬ 
mi cinque mesi dell’anno: ri¬ 
sultava pà allora diminuita 
del 5,4%. Alcuni settori, come 
il tessile-abbigliamento (meno 
' 12,7%), apparivano più colpiti 
dalla riduzione. Si tratta di 
settori molto dipendenti dalle 
■ esportazioni, colpiti quindi 
anche dal peggioramento delle 
condizioni di vita all’estero. Il 


settore calzaturiero aveva per¬ 
duto il 17,4% della produzio¬ 
ne. Al calo della domanda este¬ 
ra ha corrisposto anche la ri¬ 
duzione delta domanda inter¬ 
na. Alcuni settori di beni di 
non primissima necessità, co¬ 
me le produzioni vetrarie per 
l’arredamento e la casa, hanno 
subito un vero tracollo. Alla fi¬ 
ne di luglio le cooperative ve¬ 
trarie della Toscana e gli arti¬ 
giani che lavorano in questi ti¬ 
pi di vetrerie hanno chiesto la 
dichiarazione di crisi del setto¬ 
re. ■ 

I dati dei primi cinque mesi 
sono stati poi confermati in 
giugno con un calo del 3,1% 
della produzione industriale. 

Le statistiche però non met¬ 
tono in evidenza tutta la veri¬ 
tà. L’industria chimica aveva 
perduto nei primi cinque mesi 
il 7,9% del livello di produzio¬ 
ne. Tuttavia questo livello era 
già stato abbassato da alcuni 
anni. Vi sono situazioni, come 
quella delle costruzioni elettri¬ 
che ed elettromeccaniche, dove 
la crisi di domanda è stata 
creata dal comportamento dei 
governi e dura ormai da alcuni 
anni. Prima di giungere alla 
sospensione dei pagamenti a- 
gli appaltatori, l’ENEL aveva 
già ridotto considerevolmente, 
da lungo tempo, il livello di 
molte sue attività, sotto la 
pressione di un indebitamento 
insostenibile. Lo stesso è avve¬ 
nuto nel settore delle comuni¬ 
cazioni: ritardi nei risanamen¬ 
ti finanziari hanno fatto cade¬ 
re gli investimenti al di sotto 
della domanda solvibile, inne¬ 
scando crisi a catena nelle in¬ 
dustrie produttrici. È in que¬ 
sta situazione che il ministro 
dell’Industria ha dichiarato 
domenica di prendersi altri 
due mesi per varare il tante 
volte rinviato piano per l’ener¬ 
gia. 

. Si è creata a livello politico 
una scissione sempre più gran¬ 
de fra proclamazione di inten¬ 
zioni — i progetti del piano 
triennale — e trascuratezza 
delle più elementari, correnti 
iniziative per lo sviluppo della 
produzione. 


Oggi ritabider paga gli stqiendi 
Per il piano incontro Flm-De Michelis 



Gianni Do Mich e l i s 


Dalla redazione 
GENOVA — Questa mattina 
i 52 mila lavoratori dei nu¬ 
merosi stabilimenti italiani 
deU’Italsider . riceveranno, 
con sei giorni di ritardo, le 
loro retribuzioni di agosto. . 

Ci sono voluti uno sciope¬ 
ro nazionale, assemblee e 
manifestazioni, interventi di 
sindacati, forze politiche ed 
assemblee elettive, e infine il 
diretto intervento di Spado¬ 
lini, per trovare una «solu¬ 
zione-tampone» e reperire 
urgentemente 1 70 miliardi 
necessari. Fra i tanU dubbi 
ed interrogativi anche pe¬ 
santi che questa vicenda ha 
suscitato, c’è però almeno un 
fatto «positivo» da registrare; 
messo alle strette da tutte le 
parti il governo ha dovuto fi¬ 
nalmente muoversi, scioglie-: 


re alcune delle ambiguità in 
cui si era trovato e provvede¬ 
re con urgenza all’approva¬ 
zione di un decreto che stan¬ 
zia altri duemila miliardi a 
favore della grande indu¬ 
stria siderurgica. Si è creata 
così un’occasione per ridi¬ 
scutere da cima a fondo un 
piano serio e ragionevole di 
rilancio di tutto il settore 
che, ricordiamolo, ha colle¬ 
zionato migliò di miliardi 
di pativo (1.200 solo l’Italsl- 
der) ed un calo produttivo 
dell’11% nei primi sei mesi di 
quest’anno. ' 

Si comincerà a pariaime 
oggi a Róma, dove si riunirà 
in mattinata l’esecuUvo na¬ 
zionale del coordinamento 
FLM della siderurgia, e dove 
nel pomeriggio una delega¬ 
zione sindacale avrà un in- 


Altre dieci giomate 
di lotta dei bieticoltori 


Dalla nostra redaziona 

BOLOGNA — U consiglio 
generale narionale del bieti¬ 
coltori si è riunito ieri, in se¬ 
duta straordinaria, a Bolo¬ 
gna. Ha fatto 11 punto sulla 
grave situazione della ver¬ 
tenza bieticolo-saccarifera. 
La segreteria ha avanzato la 
propo^ di dieci giorni di 
lotta da articolare a livello 
locale, il lancio di una peti¬ 
zione nazionale dei bieùcol- 
tori per sostenere la sospen¬ 
sione degli oneri comunitari 
per 11 1981 (85 miliardi) per lo 
zucchero che viene pigolio 
e consumato in Italia. Sono 
stati proposti inoltre pic¬ 
chetti davanti al ministero 
dell’Agricoltura e una mani¬ 
festazione nazionale per la 
fine di settembre. 

Ad un mese daU’inizio dei 
conferimenti delle barbabie¬ 
tole In tutta Italia ancora 
manca raccordo interprofes- 
stonale che definisce il prez¬ 
zo dello zucchero. Sono ben 
trecentomila i miliardi di 
prodotto consegnati «al buio» 
e il ministero dell’Agricoltu¬ 
ra ha deciso. In modo unila¬ 
terale e Inaccettabile (come 
ha affermato il segretario 
naztonale del CNB. Coltelli) 
U rinvio delle trattative. 

La relazione Introduttiva 
di Coltelli ha messo In evi¬ 
denza I motivi per 1 quali I 


bieticoltori sono costretti a 
consegnare il prodotto senza 
prezzo e con il pericolo, per 
l’effetto dei forti oneri, di 
non realizzare nemmeno il 
prezzo del 1960: sotto accu sa 
sono il regolamento CEE, la 
mancanza di volontà politica 
del ministero deirAgricoltu- 
ra e riaprire la vertenza con 
la comunità e la indisponibi¬ 
lità e intransigenza deU’in- 
dustria a una trattativa se¬ 
ria. - 

Queste le proposte del 
CNB: rapida conclusione del¬ 
l’accordo interprofessionale 
che riconfermi quanto già 
acquisito negli ultimi anni, 
adegui la parte normativa 
alla nuova realtà e garanti¬ 
sca un aumento del prezzo 
netto delle bietole non infe¬ 
riore al 10% del già praticato 
aumento del prezzo dello 
zucchero. Un oMetUvo che si 
può raggiungere tramite l’a¬ 
dozione di un provvedimen¬ 
to straordinario per la cam¬ 
pagna ’81 che esenti l’Italia 
dal pagamento d^li oneri 
per io zucchero prodotto e 
consumato fino al 30 giugno 
*82. E ancora, tramite una di¬ 
versa ripartizione degli aiuti 
tra bieticoltura e industria, il 
rlequilibrio del r^ipoilo tra 
patte agricola e pane Indu¬ 
striale aU’intemo del prezzo 


dello zucchero. Per le pro¬ 
spettive del settore, nel con¬ 
testo della revWone della po¬ 
litica agricola comune, si 
chiede la rin eg o zia zion e del 
regolamento CEE per otte¬ 
nere rassegnazione di un 
contingente adunato alle 
nostre capacità produttive e 
proporzionato a quello degli 
altri paesi della comunità. 
Una quota di 16 milioni di 
quintali, a giudizio del CNB, 
consente un assetto produt¬ 
tivo equilibrato in tutto il 
territorio. 


Alice Prostì 


E merla 
Paolina Basi 


All'età di 90 anni è morta 
ieri a Foro, Paolma IVei vedo¬ 
va Bosi. madre della compa¬ 
gna Lola Bosi e suocera del 
compagno Luciano Lama I 
funerali si svolgeranno stama¬ 
ne in forma privata Alla com¬ 
pagna Lola e ai congiunti della 
scompana i sentimenti dei 
cordoglio de l’Unità. 


contro con il ministro De Mi¬ 
cheli. Ntm si parUrà da zero, 
in questa difficile discussio¬ 
ne, anche se gli ultimi avve¬ 
nimenti hanno rischiato di 
fare «tabula rasa» degli otto 
mesi di confronto che aveva-. 
no generato gli accordi dello : 
scorso luglio. Va ricordato 
che, oltre ad un decreto che 
già stanziava 1.700 miliardi 
(ma airitalslder non li han¬ 
no mai visti), si erano rag¬ 
giunti importanti accordi 
sulla ristrutturazione dell’a¬ 
zienda, sulla produttività e 
l’organizzazione del lavoro, 
sulle nuove retribuzioni. 
Premesse positive per un ri¬ 
lancio che ha rischiato e ri¬ 
schia di essere soffocato sul 
nascere. 

E segià nel giorni scorsi i 
tempi stringevano per la ne- 


Cogne e Breda 
siderurgica 
da ieri fuse 
nella SIAS 


ROMA — È stato sottoscrit¬ 
to ieri l’atto di fusione per in-. 
corporazione delle società 
Brina siderurgica di Milano 
e Nazionale C^ne di Torino 
della nuova SIAS con sede 
nel capoluogo lombardo. 

Nel dame notizia, un co¬ 
municato della Finsider {de¬ 
cisa che l’unificazione in una 
sola società d^e aziende si¬ 
derurgiche Breda e Cogne 
rappresenta una . ulteriore 
tappa nella realizzazione del 
piano di riassetto nell’area 
acciai speciall-prodotti lun¬ 
ghi. Ciò, del resto, in base a- 
gli «rindirizzi» fissati di recen¬ 
te dalla Finsider in un accor¬ 
do con TIRI. 

Lhiniflcazloae consolida 
l’Interazione produttiva, 
commerciale e gestionale già 
operante fra le tre aziende. 
L’atto di fusione consentirà 
alla nuova SIAS la piena at¬ 
tuazione, anche sul piano 
formale, della sua struttura 
organizzativa, caratterizzata 
da un forte orientamento — 
si dice nel comunicato — se¬ 
condo linee ooMgenee di 
prodotti e di mercau. 

La Breda siderurgica e la 
Cogne sono due aziende pub- 
Mlche che appartenevano al- 
rex gruppo Egam e passate, 
dopo lo sctogtirotnto della fi¬ 
nanziarla, in gestione alla 
Finsider per conto detl’IRL 


cessitàdi pagare gli stipendi, 
ora strinano per. l’avvici- 
narri della secónda coavoca¬ 
zione (il 15 settembre) dell* 
assemblea rinviata la scorsa 
settimana. Quella di oggi sa¬ 
rà quindi una discussione 
più distesa rispetto àl;clima 
infuocato dei giorni scorsi, 
ma non per questo i gravi 
problemi della siderurgia so¬ 
no meno incalzanti: il Parla¬ 
mento dovrà presto appro¬ 
vare un provvedimento di 
legge organico, oltre ai de¬ 
creti già emessi, mentre re¬ 
sta ancora in sospeso il pro¬ 
blema della negoziabilità dei 
titoli di credito emesri dallT- 
RI, che restano ancora bloc¬ 
cati dalle banche come ga¬ 
ranzia sui debiti. 

Marco Pasctiiara 


Presto sdoganati 
quarantamila 
ettolitri di 
vino italiano? 


BRUXELLES — Lo sdoga- ^V 
namento degli oltre quaran¬ 
tamila ettolitri di vino italia¬ 
no bloccato dai mese di lu¬ 
glio dalle autorità francesi 
forse avverrà entro questa 
settimana. La notizia è stata 
confermata ieri in ambienti 
vicini alla Cee. Lo sblocco 
della intricata vicenda sa¬ 
rebbe legata al tatto che è 
stata presentata nel giomi 
scorsi la documentaztone, da 
parte delle autorità italiane, 
relativa alla origine del vino 
«contestato». Anche se entro 
la settimana questo contin¬ 
gente fòsse sbloccato rimar¬ 
rebbero, comunque, più di 
selcentomila ettoittrt di vino ' 
fermi alle frontiere francesi: 
per essi, infatti, le autorità 
d*oltr*AIpe non hanno anco¬ 
ra chiesto la documentaslo- 
ne d’origine. Per prevenire 
ulteriori difficoltà però le au- i 

torità del nostro paese stan¬ 
no provvedendo a fornire 
della documentazione ncoes- 
saria le dogane francesi. 

Intanto gli effetti della 
•guerra del vino* stanno co¬ 
minciando a farsi sentire an¬ 
che in Sardegna dove Ieri I 
soci della cantina sociale di 
Dorgali hanno manifestato ' 
la loro preoccupazione per il 
prolungarri delie giacenze. 


Cosa ha Steradent 
per pulire molto più in profondità 
dì spazzolino e dentifricio? 


L’ossìgeno attivo. 
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Steradent assicura igiene alla dentiera e freschexTO alla bocca 
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Conto alla rovescia per la Biennale Cinema 


I . i ■* T' ' i- ' ! :? 

^ie V * ft'' f • , '*S i .'e.' 



e domani il «via» 


Alla vigilia deirinaugurazione alcune sortite strumentali (più 
premi e minacce di «secessione») - Fervono gli ultimi preparativi 

- Dal nostro inviato ' 

VENEZIA — « Conto alla rovescia » per l’avvio della Biennale^inema ’81. È la quiete dopo la 
tempesta. O prima? Lizzani e i suoi ostentano una (relativa) calma, dopo i travàgli della recente 
vertenza col personale di Ca’ Giustlnian, l’affannoso reperimento dei film» i «tagli della spesa» 
operati dai dicasteri economici, il laborioso approntamento delle varie rassegne del program¬ 
ma generale. Però, l’atmosfera della vigilia resta comunque contrassegnata da àpprensloni e 
tensioni più o meno manifeste. Se ne ha qualche significativo sintomo tanto nelle preoccupate 

‘ dichiarazioni di Lizzani, spe- 


Fa solo rìdere 
il teatro in TV 


Bellino, pulito, divertente , pimpante, il teatro comico, dei 
primissimi del Novecento, vale a dire la più rilevante impresa 
economica e consumistica del teatro recente, si adatta a tutte le 
stagioni, a tutte epoche: gente disposta a ridere per niente (o, 
se preferite, per le malizie e gli equivoci tutto sommato inutili, 
raccontati da questo o quell'autore) ce n'ò sempre stata e. 
chissò, forse ce ne sarò sempre. Peggio per noi. Cosi, con tutti 
i guai che abbiamo, meglio riderci sopra, magari ricorrendo ai più 
ingarbugliati «vaudeville» o ai loro eredi diretti. / 

Ciò accade, senza traumi e senza paure, alla RAI, con «Quat¬ 
tro commedie d'amore e d'allegria» curata da Giovanni Anto¬ 
nucci. Si comincia stasera, alle 20,40 sulla Rete 1 con «Le pillole 
d'Èrcole», un «colonna», nel suo genere, della premiata coppia 
Hennequin-Bilhaud. La regia è di Davide Montemurri, tra i nume¬ 
rosi interpreti anche Paola Quattrini. Tullio Solenghi, Cristiano 
Censi, Carlo Hintermann e Bianca Toccafondi. Raccontare la 
trama, in questi casi, oltre che sciocco, diventa anche quasi 
impossiMie. comunque le pillole del titolo sono in realtà dei 
potentissimi afrodisiaci, cosicché un povero medico, fedele in¬ 
namorato di sua moglie, si trova costretto a tradirla, nei momen¬ 
ti più sconvenienti rischiando ora la pelle, ora la reputazione, ora 
l'amore stesso delia sua consorte. 

Insamma, equivoci a non finire e — perché no? — intrugli 
comici che si sovrappongono continuamente. Ci sarà da ridere, 
d'accordo, ma proprio non capiamo quale bizzarro motivo spinga 
sempre la RAI a considerare il teatro solo sotto questi aspetti, 
non diciamo proprio deleteri (quante cose più interessanti, più 
divertenti, più attuali, più storicamente significative, più curio¬ 
se, più... ci ha dato la letteratura teatralel), ma almeno minori. 
La realtà, alla fine, è che i diritti d'autore di certi scrittori di 
teatro costano meno. ■ ; t , . 

In ogni caso, per chi non ha solo l'ansia di ridere, sulla Rete 3 
alle 22,35 va in onda un bel film di Glauber Rocha, il regista 
brasiliano morto una settimana fa. «Antonio Das Mortes». del 
1969, racconta della rivolta dei contadini brasiliani contro i pro¬ 
prietari terrieri. La polizia assolda, allora, il temibile Antonio Das 
Mortes per combattere i rivoltosi, ma questi, dopo un lungo e 
travagliato ripensamento, si unirà ai contadini. 

■ ' “ ^ - n. fa. 


PROGRAMMITV 

□ TV 1 


13.00 

13.30 
17.00 
17.15 

17.40 
18.05 

18.55 

19.45 

20.00 

20.40 

22.50 

23.30 




; «Etudes». Mu- 


MARATONA D'ESTATE -1 ( 

sica di K. Riisagsr (l.parte) 

TELEGIORNAtE 

DRAGHETTO 

ORZOWEI con Stanley Baker, Peter Marshafl (2. puntata) 

GU AMTENATI 

MIKE ANDR08 «Manovre notturne». Regia di Irving P. Moore, 
con James Sutorius, Pamela Reed, Roy Poole 

L'UOMO E IL MARE • Le tvtvughe, 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TEUGIORNALE 

LE PNJ.OLE D'ERCOLE con TuTio SolengN, Silvia MoneK, Paols 
Quattrini, Patrizia La Fonte, Cinzia De Carolis, Gkisi Raspaci Dan¬ 
dolo. Regia di Davide Montemuri 

SERGIO ENORIGO M CONCERTO 
TELEGIORNALE 


□ TV2 


13.00 T6 2-ORETREOia 

13.15 OSE • LA VITA DAL MARE «La troticcitura e la mitficaftura» 
(7. puntata) 

17.00 TIIRR.I.ER - «Motel assassi n i», con; Derek Francis. Ralph Bolas. 
Edward Judd 

18.05 FWR DI FAVOLE - Dise^» «amati 
18.30 TO 2 • SPORTSERA 

18.45 I BOSS DEL DOLLARO - con Kitk Douglas, Christopher Plum- 
mer, Timothy Bottoms. Aiwie Baxter (6. e ultima puntata) 

19A5 TG 2 —TELEGIORNALE . 

20.40 NITERNATIONAL HOTEL con ERzabeth Taylor. Richard B«aton. 
Elsa Martwieffi. Regia Anthony Asquith - 

22.40 SERENO VARIABRE: settimanale di tuismo e tempo làiero 

23.25 TO 2 - STANOTTE - - 


□ TV3 


TG 3 - hnervaRo con: Gianni e Pinotto 

:tV 3REGN»ÌB' ii-l 

CENTO CITTA'OTTALIA • «Grado l èsola d'oro» 

OSE r IPOFÌOU DEL MEOfTERRANEO - «La dvàcà d 

«Da Bisartzio al'ESensino» (2. puntata» 

IL CONCERID DA MARTEOr «The Doum» di H a ct or Berioz 
TG3 - Intervallo con: Gianni e Pinotto 

PROTAOOMSn AMONMB 

ANT ORNI DAS MORTES • Firn, con Maiaicio Óo Vada, Odetto 
Lab. Othon Basto* - Re^ di Gbuber Rocha 


PROGRAMMI RADIO 


19.00 

19.15 

19.50 

20.10 

20.40 

21.55 

22.20 


□ RADIO 1 

ONDA VERDE: Notizie gipmo per 
g omo par chi guido 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03 
GIORNAU RADIO: 7 8 10 12 13 
14 17 19GR1flaah23.6.40larial 
P a rbmet w ò; 7.15-8.40 La combi- 
naaione muaìcale; 8.30 Edbola del 
GR1 ; 9-10.03 Radk> anghe noi con 
Arbore e BortoampagM; 11 Quattro 
quwii; 13.15 Mes tar ; 14.26 Ipote¬ 
si; 15 Errepiuno « sta l a ; 16.10 Rai- 
Ir. 16.30 U bagsria: 17.03 Jàsp; 

18.30 Va pansiaro; 19.15 Ratiou- 
no jazz‘81 (135); 19.40 Uchdtà 
dado spettacolo; 20.25 Stasare 
con...; 21 Pagino operi s tic h e: 

21.30 Musica dsi foklora; 23.05 
La s^bfonsia. 

□ radio 2 

GIORNAU RADIO: 9.30 7.30 8.30 

9.30 11.30 12.30 13.30 15,30 

16.30 17.30 18.30 19.3022.30. 
6 6.06 7.05 7.55 8.45 I grami 
d*estaM (al tsrmlnK aìntsai dsi pro¬ 


grammi); 9.05 d cadetto <5 
Spinàba. di S. Vantura; 9.32 La 
Iurta nei pozzo; 11.32 Acaccbsart- 
za sparare; 11.52 Le mile canzoni; 
12.10-14 Trasmisaior» r«{pocMi; 
12.45 Contatto radk); 13.41 
Sourtd-tradc; 15 Le in t arvì st a im- 
possdMi; 15.30 GR2 ec o nomie ; 
15.42 Tutto i caldo nàreiio par nè- 
mito; 19-22.40 Facciamo un pee- 
ao indb e o; 19.60 Sere «TeatsM, 
«l agoni cS prosa e musica; 22.30 
Ultime notizie. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 7.25 9.45 
12.45 13.45 15.15 18.15 20.45. 
6 Quotidbrta Ratieee: 8.55-10.15 
d concarto dsl mattino; 7.30 Primo 
pagina: 9.45 Se ne porle oggi; 10 
Noi, «di, loro donrta; 11.55 Ppme- 
riggo musicala; 13.35 Raaasgia 
dsMrivi ate ; 15.15R«aasgtecullu- 
rai; 15.30 Un o«io 
te; 17 L'hada di 
17.30-19 Spaziova; 21 
manto con le «oianza; 21.30 Musi¬ 
che di B a a thovan; Ù.15 Le 
dada storia; 23 d jaa. 


eie in ordine alle prospettive 
future della manifestazione 
veneziana; quanto in alcune 
sortite e mosse trasparente- 
mente polemiche ^ orientate 
ora a ridiscutere la contro¬ 
versa questione del ripristi¬ 
no del premi — due, tre o più 
leoni e da destinare a chi? —, 
ora a lamentare presunte 
tendenze restauratrici e, an¬ 
cora, a rivendicare criteri 
funzionali e culturali della 
Biennale-cinema più rispon¬ 
denti alla tumultuosa, acce¬ 
lerata trasformazione in atto 
nel campo di tutti i mezzi di 
comunicazione di massa. 

Tutte questioni, queste, 
della massima importanza e 
che nessuno, crediamo, può 
tranquillamente ignorare, 
anche se talune strumentali 
iniziative sembrano deter¬ 
minate più dall’intento di 
forzare il riassetto della Mo¬ 
stra cinematografica vene¬ 
ziana verso una «normaliz¬ 
zazione» che privilegi effime¬ 
ri fasti ed estemporanee, e- 
steriori benemerenze (l’in¬ 
troduzione di altri premi co¬ 
me sollecita, indirettamente, 
l’autonoma decisione dell’I-, 
stituto di cultura di Palazzo 
Grassi di assegnare, al di 
fuori della Biennale, propri 
riconoscimenti), o addirittu¬ 
ra di operare, in vista dell’e¬ 
dizione del cinquantenario 
della manifestazione nell’82, 
una sorta di «secessione» ca¬ 
ratterizzata, almeno stando 
alle avvisaglie attuali, da e- 
quivoche, allarmanti linee di 
tendenza. 

Per intanto, i segni este^ 
riori della gestazione dell’in¬ 
cipiente kermesse cinemato¬ 
grafica sono, più o meno, 
quelli soliti: fervore e confu¬ 
sione si mischiano in pari 
musura. Fatta forse eccezio¬ 
ne per qualche dettaglio cu¬ 
rioso: un bronzeo, corpulen¬ 
to leone alato campeggia, in¬ 
fatti, sul fronte del rassettato 
Palazzo del clnenuLÈ un re¬ 
galo della in^a-produ^ohe 
televisiva del «Marco Pòlo» 
che, ormai dislocato in Cina, 
ha evidentemente voluto la¬ 
sciare qui un visibile segno 
dei proprio fastoso passag¬ 
gio, non meno che delle sue 
venezianissime orlginL 

L’ingresso dello stesso Pa¬ 
lazzo è tutto modulato, come 
lo scorso anno, sul nitore di 
bianchi tendaggi, con la sola 
variante di una serie di box 
(anch’essi candidi) destinati 
forse a complicare' un po' di 
più l'andirivieni dei «festiva¬ 
lieri». Un'altra, moderata no¬ 
vità è costituita da enormi 
manifesti verde-azzurri in 
cui è ritagliato un piccolo 
schermo, irradiante onde di 
luce; sovrastato da un mi¬ 
naccioso leone ruggente. 

Notizia più concreta e con¬ 
fortante è, invece, 11 fatto che 
alle anguste sale del Palazzo 
del Cinema si aggiungerà 
quest'anno un capiente spa¬ 
zio per le proiezioni ricavato 
ad hoc nei locali dell'albergo 
Excelslon non si tratta, d 
hanno asdeurato, della vec¬ 
chia, approssimata apparec¬ 
chiatura già approntata In 
precedenti occasioni, ma do¬ 
vrebbe essere, grazie aliln- 
stallaziooe <U due nuove 
macchine di pnéedooe,.un 
luogo perfettamente attres» 
zato per esigenae di ogni ti¬ 
po. 

Infine, qualche Indiecte- 
zione bonariamente iiuiHtÌo - 
sa sulla possibile f lM ooo mla 
della Mostra che ala per 
prendere il via. Un belle spi¬ 
rito ha subito parlato ddla 
Kennale-mamma e spie¬ 
ghiamo perché: pare, ad e- 
semplo, die De Niro (impos¬ 
sibilitato ad intervenire a 
Venezia per impegni di lavo¬ 
ro) abbia appunto ddegato 
la madre a nppnatntàrìo 
quitinehtreUpdaccoZanua- 
8l diai canto suo sarà tutelalo 
a vista dalla propria genitri¬ 
ce e Paltro italo-amcilcano 
Francis Ford Coppola com¬ 
parirà al Udo soltantb «per 
procura» tramite il 
Carmine c signora. 

.'ScheiTl a parte, comun¬ 
que, ndle ulttane ore si è rlu- 
setti a m e t te r e definitiva-' 
niente a punto l’Intero «car- 
tdhme». Dopo di che, ognuna 
si voti al santo che vude, an¬ 
che ae già II fiero protettore 
della a eie nlssi ma. Marco, 
sembra votaere un occhio 
benevolmenite partigiano e 
tollerante vano questi suol 
infidi devoti, un ^ llticloel. 


Utwrgle del tempio preferl- 
seooo 11 teaiplò di una piè 
spuria lltuite U cinema. 
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a nuovo 


A Siena una «tre giorni» interamente dedicata a quella scuola 
che negli Anni Cinquanta favorì l’evoluzione 
di tutta l’avanguardia musicale - Però I protagonisti, 
Boulez, Stochkau^en, Maderna, Nono e Berlo 
i; hqnno disertato gli incontri - TVe concerti 
V interessanti, ma non una retrospettiva vera e propria 
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Nostro servizio 


SIENA — Tre Incontri e tre concerti dedicati 
agli «Anni '50 di Darmstadt» hanno concluso 
a Siena le manifestazioni dell'Accademia 
Musicale Chiglana. Il progetto ambizioso e, 
sulla carta, del massimo Interesse, voleva far 
Incontrare 1 protagonisti di un momento fon¬ 
damentale e Irripetibile della musica del no¬ 
stro secolo per ricordare, discutere, tentare 
bilanci; ma l'idea si è rivelata di difficile rea¬ 
lizzazione. Parlare del corsi estivi di Dar¬ 
mstadt nell'ormal mitico decennio che va, al- 
l'inclrca, dal 1951 al 1962 significa affrontare 
esperienze e problemi basilari per tutta la 
musica d'oggi. 

A Darmstadt Intorno al 1950 si raccoglieva 
una nuova generazione di giovani composi¬ 
tori, come Boulez, Stockhausen, Madema, 
Nono, Berlo, che favorì un sovveiilmento ra¬ 
dicale delle regole musicali, rispetto al gusto 
neoclassico dominante prima della seconda 
guerra mondiale; riscoprendo la grandezza 
della lezione di Schònberg e soprattutto di 
Webem, ma anche dell’Isolato Varèse, e pro¬ 
clamando, infine, la necessità di spingersi ot- 
tre. ' 

Nella concezione webemlana della dodeca¬ 
fonia si riconoscevano le premesse per la de¬ 
finizione di uno spazio sonoro radicalmente 
nuovo: dissoluzione totale di qualunque rap¬ 


porto con la musica del passato e rigoroso 
controllo del compositore sul proprio proget¬ 
tò. Nel volgere di pochi anni Darmstadt fu il 
laboratorio dove si bruciavano esperienze In¬ 
tensissime In una Incalzante successione: 
dalla serialità alla musica elettronica, dallo 
•strutturalismo» (che non ha nulla a che ve¬ 
dere con la più diffusa accezione del termine) 
all'Introduzione di momenti In varia misura 
Indeterminati, alla rinuncia dell'originario 
purismo stilistico per inglobare li recupero di 
elementi dispera tl, anche del passa to. 

Fin dagli inizi I protagonisti della grande 
stagione ai Darmstadt (che è legata anche al 
nome dì chi aveva saputo organizzare 1 corsi 
con apertissima Intelligenza, Wolfgang Stel- 
necke, prematuramente scomparso nel 1961) 
apparivano personalità profondamente di¬ 
verse fra loro; ma negli Anni Sessanta venne 
a mancare quel punto di riferimento che 
Darmstadt era stato: era divenuto sempre 
più difficile riconoscere denominatori comu¬ 
ni, vie o direzioni predominanti nella musica 
contemporanea, mentre si erano dissolte 
quelle certezze che — con una sicurezza non 
priva di Un Inevitabile dogmatismo — aveva¬ 
no alimentato le prime esperienze della 
•scuola». • 

Negli Anni Sessanta, dunque, smettevano 
di frequentare 1 comi di Darmstadt composi¬ 


tori come Donatonl o Clementi, che vi aveva¬ 
no completato la formazione, per lasciare ra¬ 
pidamente la posizione di •allievi» e maturare 
le proprie poetiche. Insamma, ciascuno per 
ragioni diverse, 1 musicisti che si sono riuniti 
a Siena, Donatonl, Clementi, Castigllonl, 
Bussottl, TognI, Kagel e Schnebel, non pos¬ 
sono definirsi gli animatori degli anni eroici 
di Darmstadt: I protagonisti veri e propri era¬ 
no stati Invitati, ma non avevano voluto o 
potuto intervenire. Così gli Incontri (guidati 
da Mario Bortolotto, certamente Io studioso 
più adatto al compito) non hanno avuto 11 
carattere che cl si attendeva. 

Malgrado ciò, dopo un avvio faticoso II di¬ 
battito ha assunto via via Interesse crescente: 
si è parlato della •necessità» di Darmstadt, 
dell'essenziale ruolo di informazione che 1 
corsi estivi (In verità tuttora esistenti) aveva¬ 
no avuto nel decennio più Intenso, poi della 
posizione di Adorno, del venir meno dello 
spirito •pionieristico» che era tipico del primi 
anni e Infine delle certezze che di volta In 
volta sembrava di possedere sulla via da se¬ 
guire (magari per metterle in discussione) e 
superarle l'anno dopo. 

C’è ehi si è abbandonato ai ricordi persona¬ 
li (soprattutto Bussottl, pretendendo di farcì 
credere che per lui erano importanti soprat¬ 
tutto le cravatte di David Tudor), ma tutti 


hanno preso le distanze dalla grande stagio¬ 
ne cui pure rendevano II doveroso omaggio. 
Chi si aspettava una informazione organica 
sul glorioso decennio è rimasto deluso (ma 
non era questo lo scopo dichiarato degli In¬ 
contri); chi sperava un compiuto e sistemati¬ 
co bilancio ha potuto capire quanto sia diffi¬ 
cile e problematico tentarlo: quanto aperte e 
scottanti siano ancora molte delle questioni 
poste allora a Darmstadt E In fondo sta qui, 
credo, la prima ragione delle difficoltà Incon¬ 
trate dall’lnzlatlva senese. 

Le esperienze fondamentali dì Darmstadt 
mancavano tuttavia a Siena anche nel pro¬ 
grammi del tre concerti, se si eccettuano 11 
secondo libro delle •Structures» di Boulez e 1 
pezzi di Maderna e Pousseur; una vera retro¬ 
spettiva avrebbe richiesto mezzi più Impo¬ 
nenti. SI sono comunque avute tre serate in¬ 
teressanti, con Interpreti d’alto livello: tra 
tutti ricordiamo almeno 1 fratelli Pontarsky, 
11 duo CanIno-BalIIsta, e Massimiliano Da¬ 
merini, strenuo esecutore di •Pour Clavler» di 
Bussottl. 

Paolo Petazzi 

NELLA FOTO: Karl Stockhausen e Luigi Nono, 
due tra i protagonisti del decennio più intenso 
delle attività della scuola di Darmstadt. 
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Horror :e amori esotici 


Tempi duri per la Diva: 


quel 



e un assassino 

Laurea Bacali protagonista del poliziesco «Un’ombra nel buio» 



Michael Biehn. 8 ten assassinò, in lai'inquadratàra di «Un'ombra nai buio» di Edward Bianchi 


( : *• * . 


UUrOMBRA NEL BUIO — 
R^istK Edward BiancliL In¬ 
terpreti: Laurea Bacali, . Ja¬ 
mes Gamer, Michael Biehn, 
Maureen Stapleton. Statimi- 
tensi^ Giallo. 1980. 

- Riuscirà ramminitore (The 
/on è appunto il più pertinente 
titolo ori^nale del film) ad 
avvicinarsi alla diva &Uy 
Ross (Lauren Bacali) cod tan¬ 
to da... ucciderla? Iaù, povero 
grafomane, non voirebbe es¬ 
sere come tutti gli altri «ammi¬ 
ratori» che chiedono autografi 
e qualclie foto. Lui vorrebbe 
. un po' di considerazione, visto 
che ama svisceratamente i’og- 
getto del PREMIO culto. Ma 
poiché la co mq w n d en ia che 
invia copiosa viene filtrata 
l^mtamente da una efficien- 
tiiiima segretaria, la quale ri¬ 
sponde freddamente alle sue 
«Docmalissiroe» ridiìeste da 
fsM, il nostro comincia a in- 
nervoaini e a fatai più auda- 


ce..', nello, scrivere: giunge al 
punto di chiedere alla «divina» 
un incontro d’amore. - 
Ma la riqn^ non sarà mai 
compilata (arrivati a questo li¬ 
vello di pretese, dì comune ac¬ 
cordo la Ras e la segretaria 
cestinano le lettere^ e al gio¬ 
vane «innamorato» non testa 
die programmare una atroce 
vèndetta, die ha inizio con il 
ferimento di tutte quelle care 
persone che ruotano intorno 
alla Diva, e die il fanatico na¬ 
turalmente ritiene più o meno 
te^xmsabili dd gran rifiuta 
U film è tutto imperniato su 
questo tragico acceréhiamento 
che rammiratore escogita per 
raggiungere la sua . amorosa 
preda, la quale oltre ad essere 
afflitta da un divorzio che inti¬ 
mamente noci nojpettÀ 8 
fatica per le provò «fi un immi¬ 
nente lavóro teatedo. sgteda 
gradatamente verso la nèvto- 


SL 


Come 


tratto da un racconto di Bob 
Randàll, non è proprio da but¬ 
tar via, anche se poi non ven¬ 
gono sviluppati drammatica¬ 
mente certi stati d'animo del- 
Tattrìce, dal fascinóso passato 
ma dal presente‘incerto, che 
potevano arricchire il ritratto 
psicologico ' del personaggio. 
In effetti la BacaO fu in un 
certo senso il verso a 
e in questo è anche brava. 

Dittavia la sceneggiatura 
della coppia Chapman-Har- 
twel minuziosa nei partkdari 
masenqdiciotta nelle reazioni 
iwiane, pamette ri al regista. 
EdwardBiandii, di creare una 
costante suspense, ma procra¬ 
stina lo scontro finale con cori 
tanti mezzi (fotografia eccel¬ 
lente e musica galeotto di Pino 
Elonaggio in cattedra) da farcì 
giungere alla fine quantomai- 
esausti. E a questo punto la 
sorpresa non fa più effetto. 
P urtrop po. 

r ; ' |.||. 


Lo sceicco làtm-lover 


L’ULTIMO HAREM — Rcglm WUIy Sl Regan. 
Interpreti: George Laseroby, Corinne Clérv, 
Daniela Poggi^Ursula FeUiìer. Musich e : Stel- 
vio CiprianL 


Vittoria Alliato e la sua avventura non c'cii- 
trano affatto; come poco prsbebUmente è rima¬ 
sto dd romanzo di Aiberte Vaaquez Figueroa 
da coi è tratto questo incredibile L’ultimo ha¬ 
rem cète Srriva adeao sugli schermi distribuito 
addirittura (ma perdd?) daUa Centiny Fwl 
D ue attori in declina C òs ry Laiemire (007 
wft una sola vdto) a Corinna Cléry (fliàtotre 
dX> è armai un ricorda^ • «ito steUena in asce¬ 
sa. Daniela Poggi, è ananla sfodera il regista 
Willy S. Regan. autore ira Paltro di «c hi c cl ie» 
come Um (ua^ film di erari e Le meno che 
nutre la atorte; iniomaai è RTlanfo della medio- 
crità. 

Il fihiA d’altro caMA àtbm ancera mena di 
quello che promette, «ÒR sieura delurione dd 
piÀbUco ridiiMmaio dd hrivIJi eretici ddle 
notti arabe. Ita diala^ dò lataroiiianaa, rad. 
memide pdlkcc nand vudainfSni un 
ché.^Mte quddw bèmdbm Riida in fregèla di 

*^*'a *S l reh é il film 

Alamarik, cori 


di ònp ri f a liare 
maina. Mi la 

in Arabia l'a- 






ahre quattro mogli e. qud che è pec- 
vitt da redusa dorata, laura tenta la 
ahiaaé il deserto la riporto dritto al 
dd nervoso marita II qude, perù, non 
ica, a vendo ri tr ov a te , do^ mesi dì soffe- 
lenae, la moglie più anteto, Sara (la Cléry), che 
durante «m week-end a Firenae se Tera svijpto- 
ta. 

Tòno sembra netterai a posta ma qualcuna, 
neli'harcm, non sopporta 1 idea di co s a r e ripu¬ 
diato e cori accohdla nottetempo la rivale Sara. 
T remenda vendetta? £ invece na perché Ala- 
marìk in fondo è un buona tanto buono da farai 
trafigROe come un tentoMcie. 

. Cori ridicoio da vanificare ogni ghidizia L* 
attimo harem è uno dì qud film che ti domandi 
per chi è siate fatto, n produttore pwla di una 
^dlicoto a caramere internazionalc»,'ma è dav¬ 
vero arduo p ronoa t ic m gli il b eodié miniino 
auccetaa n aeaso. c om e mcevama à trotmopo* 
ca e il resto ricorda certi film raatiri fatti in 


IVla l tta q UM t em aglivaatitedaA n na n ieda 
P ler i e CScdui che a’aRdrana nd sontuaao pa¬ 
dello 


ttsteo na bab b o , un C sar ga Lascmby boba e 
baffuta che dke d vecchio padre tradirionali- 
ata: «dare ari ha ridalo U poca «ra gli affari 
M t d rt Ri m ijHgliQ». In f o n do è vera oncha gli 


LoSy Dd Sante doesL 
mi. Rn. 


, Palmi, Messina, Ischia: tré tappe da seguire 

Sen:^ scarti e lustrini 
il jazz sbami nel Sud 

Esclusi dalle kermesse, italiani alla riscossa - Poi c’è un convegno 


Qualeunò ritiene che, nelll-' 
tdiaperidionale, sia logico e- 
stehaere nell’ambito jazzistico 
la peggior prassi impresariale 
^ ampiamente adottato, pe-; 
raltro, in altri campi' deli*e- i 
pressione musfcalé —, é cioè - 
quella di destinarò a queste re¬ 
gione a prezzi esorbitanti gli 
«scarti»» dèi ineitato, È il caso, ] 
ad esèc^iO, della Resone Pu- f 
glia, che nello teorso mese di 
luglio Ila finanziato un festival 
tanto ambizioso e faraonico 
nel bilancio, quanto povero 

nella pri^iosto cultùrale. - 

Viceversa c’è anche, fortu¬ 
natamente, chi già da tempo 
lavora per favorire una cresci¬ 
ta di attività, e una consegui¬ 
te formazione del pubolieo, 
nell’area jazzistica, siapure fra 
incomprensioni, difficoltà e 
prpbldnì di vario genere. Le 
prossime settimane, comun¬ 
que. lasciano ben qierare in 
questo senso, visto che presen¬ 
tano alcune iniziative che, a i- 
nevìtobili elementi contrad¬ 
dittori, ne affiancano altri dì 
notevole interesse. 

La prima di (pieste. in ordi¬ 
ne òronolo^co, si apre questo 
ae» a Palmi, in CSlabrìa ad è 
promossa—col sostegno della 
pigione — dall’ARCI. dal 
Centro ricerche attività tea¬ 
tro-musica a dal Muric Work 
di Cosenza. La raaegna—che 
sì tiene in Piazza Pruno Mag- 

r , ed è integrata da una sene 
proiezioni cinematografi¬ 
che, mostre, incontri—ri inti¬ 
tola «Jazz Italiano in Concre¬ 
to». L’intenzione, dunque, è 
chiara e lodevole: fare il pimto 
sullo stato di salute del jazz ita¬ 
liana eterno escluso dalla 
kermesse turistico-ittzìstiche 
di ludio. in virtù di un diffino 
eomnusao esterofila abilmen¬ 
te alimentato da quqsli ùBpre- 
saai die fanno affari d’oro coi 
loro coUeghì stotunitcnai, è 
che sono w effettivi « r emon- 
«Aiii» def rf scelte Fr *-«****^ *** 
molti festival estivi 
.n cartellone offfe ima pa¬ 


noramica indubbiamente ric¬ 
ca, che ha il solo limite di e- 
scludere molti dei musicisti at¬ 
tivi sul versante «contemjpora- 
neo» del linguaggio Jazzistico, 
e cioè i vari Scmaffini Rava 
Scliiana Centazzo, Colombo. < 
L’apertura è per il quintetto di 
Giorgio Gashnì, che sarà pre¬ 
ceduto dallo Swing Quintet di 
Roma. Toccherà poi al Cordo¬ 
vani Group, e a^' Area con 
Larry Nocella (mercoledì 2); 
all’G^n Form IVio di Piero 
Bassmi, e al quartetto di Mas¬ 
simo Urbani ed Enrico Pie- 
rannùnzi (giovedì Zy, al piani¬ 
sta Guido Manusardi e al Ca¬ 
dmo Quintet (venerdì 4); al 
trio di Gaetano Liguori e all’ 
Ottaedro (sabato 5); al quartet¬ 
to di' Maurizio Giammarco e 
all’Alt Studio (domenica 6); al 
quartetto di Nino De Rose e ai 
Saxes Macbine flunedl 7). La 
clùusura martedì 8, è riserva¬ 
to al trio di Eddy Palermo, e al 
gniNK) di EInrico Intra e Ftan- 
ooCerri. 

S e nq ue in Calabria e preci- 
sSménte à Roccella Ionica e 
Reggio, si terrà dal 2 al 5 set¬ 
tembre un altro festival, rea¬ 
lizzato in collaborazione con 
Radiolina si quale partecipe- 
ianno trm gli altri Eriiie Wil- 
kina là Bte Band della RAI, a 
trio «fi KuSmith. Rteùly We- 
stQB,Gìaniiir 



lofetà Laarealainauguràla 114 
settembra è incentrato sul 
gruppo palennitono Kalsa sul 
trio di Liguoci, a «««u* inani- 
sto-vocalàt di gozpOÌJz 
MeComb. n giorno successivo 
sarannodiscenaUtrìodiMa- 
nusardi, i Cadmo a il pianisto 
sviaero Geoege Gnmto; men¬ 
tre il tedesco-orìentole Joa- 
diim Kuhn, e i grimi dì Char¬ 
les IbUirér (con IwHcnder- 


son al piano) e Martin Ederer, 
concluderanno, domenica 6, la 
parte messinese del festìvaL 
Da lunedì 7, come era avve¬ 
nuto per la scorsa edizione, il 
«Jazz Meeting» si trasferisce al 
Teatro Antico di Taormina, 
con la replica di ToUiver, e il 
trio dello straordinario piani¬ 
sto francese Michel Petruccia- 
nL Si conclude, martedì 8, con 
l’altro maestro del pianismo 
francese Martial Solai, e con il 
collaudato duo Pierannun- 
zi/Bill Smith. ■ . - 
L’^Uogo di queste due in¬ 
tensissime settimane di jazz 
nel meridione sarà ad Ischia 
con una rassegna che si terrà 
dal 10 al 12 settembre, e che 
sfoggia in cartellone i nomi 
del oluesman Memphis Slim. 
del trombettista Freddie Hùh- 
bard (che nonostante una pro¬ 
gressiva sclerosi stilistica ri¬ 
mane uno dei più iqjprézzabilì 
specialisti del suo strumento), 
ai Gianluigi *IVovesi, Charlie 
Mariano e Jasper van’t Hof. 
Un ^ogramma indubbiamen¬ 
te più accattivante e meno ri¬ 
di quello delle Sltrò 


L'iniziativa però, presento 
un altro elemento di interesse, 
e cioè un convegno—realizza¬ 
to con la collaborazione di A- 
driano Ifazzoletti, e intitolato 
«Jazz in Italia ne^ anni ’8Q» 
— al quale sono stati invitati 
praticamente tutti gli «addet ti 
ai lavori» dw^mlNente 
jazzistico nostrana Quest’ìm- 
postozione «ecumenic a »^ pre- 
sumilHlmente, non favocìià i- 
niziative concrete. Può I 


comunqug una prima ocrario 
ne di coononte fra realtà, a- 
sfàrazioni e ofànioni diversa 
a nella peggiore delle ipotesi, 
imo speeduo fedele dello stato 
confusionale in cui versa l’at- 
tività jazzistica italiana. In am¬ 
bedue ì-ca^ una discussiane 
sulla situazkme di questo mu¬ 
sica è, più che auspicabUa ur- 
gente. 

Fifippo BiancM 
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Sempre più gli imprenditori che puntano al supersfruttamento 

Se la fabbrica chiude 
e il lavoro diventa «nero» 

Il caso emblematico della «Ferrone», uno stabilimento tessile - Sono 16 mila solo nel 
territorio urbano i lavoratori a domicilio e nei piccoli laboratori ricattati e sottopagati 


ROMA-REGIONE 


• Finite le ferie, il rientro 
airattività produttiva a Roma 
e nel Lazio non si preannuncia 
tranquillo. Dopo un anno di 
logoranti trattative sulla cassa 
integrazione, o sulla richiesta 
padronale di licenziamenti, 
c'è stato, in alcuni settori, 
qualche «colpo di mano* esti* 
vo. Il più recente è quello del¬ 
la faborica tessile Ferrone: le 
65 operaie dello stabilimento 
di via Costamagna hanno tro¬ 
vato a casa, al rientro delle va¬ 
canze, la lettera di licenzia¬ 
mento. Motivo? Cessata attivi¬ 
tà. Che l'attività, produttiva e 
commerciale dei iratelli Fer¬ 
rone, sia invece in pieno svol¬ 
gimento, alle lavoratrici risul¬ 
ta da molti fatti. Che non ci sia 
crisi dell'azienda, lo dimostra 
il fatto che i cataloghi inver¬ 
nali degli abiti che vengono 
confezionati alla Ferrone sono 
già stati venduti tutti, pezzo 
per pezzo. Addirittura prima 
delle ferie Franco Ferrone 
(tra i fratelli quello che ammi¬ 
nistra lo stabilimento) aveva 
concordato un premio di pro¬ 
duzione per i 250 capi al gior¬ 
no che le 65 operaie, divise in 
tre reparti (taglio, cucilo e sti¬ 
ro), stornavano ogni giorno. I 
tre magazzini deli azienda poi 


sono sempre pieni. . * 

L'attività dunoue continua, 
ma «decentrata*. Lavoro a do¬ 
micilio e nei piccoli laboratori, 
anche fuori Roma, dove la ma¬ 
nodopera costa pcuhissimo. E' 
questa la scelta aei Ferrone: e- 
ludere la crescente sindacaliz- 
zazione. Di ripicche sugli scio¬ 
peri delle lavoratrici e sulle 
assemblee c’erano sempre sta¬ 
te; a volte pagava con molto 
ritardo le delegate, o cercava 
di sottrarre dagli stipendi i 
giorni di malattia. «Una volta 
persino — racconta Teresa, 
una delegata r— cercò di soste¬ 
nere che 1 permessi sindacali li 
doveva pagare il sindacato. Il 
lavoro mori, anche quello lo 
dava già. Venivano sj^sso ca¬ 
mioncini a ritirare la stoffa 
che noi tagliavamo, messa in 
grandi buste deU'immondizia, 
c se gli chiedevi cos’era, ti ri¬ 
spondeva male; immondizia 
non era di certo, e nemmeno 
ritagli di stoffa, perchè a noi ci 
costringeva a raccogliere e 
conservare anche i pezzettini 
più piccoli». ‘ 

Altri casi ci sono stati, anche 
in altri settori che. come quel¬ 
lo della tessile Ferrone, sono 
emblematici della scelta di 
una parte consistente del pa- 


La scorsa notte sulla Trionfale 

Violento incendio: 
falegnameria in cenere 


Un violento incendio è 
scoppiato la scorsa notte in 
un deposito di pneumatici e 
una falegnameria sulla via 
Itionfale a Borgata Ottavia. 

L’allarme è stato dato poco 
prima delle 23 dagli abitanti 
della 7ona che nel giro di po¬ 
chi minuti hanno visto alzar¬ 


si fiamme alte più di 10 metri. 

Sul posto sono accorse 
squadre dei vigili del fuoco 
che hanno trovato sin dall’t- 
nizio serie difficoltà per la 
mancanza di approvigiona- 
mento d’a^ua. Sul posto in 
seguito è giunta una autobot¬ 
te di 25 mila litri. 

Non ci sono stati feriti. 


dronato. La Cerit, che fabbri¬ 
ca piastrelle, vuole chiudere lo 
stabilimento con 100 operai, 
per .dirigere la più semplice 
(dal punto di vista del governo 
della forza lavoro) fabbrichet- 
ta di smalti, sulla Salaria. 

Nel settore tessile, però, 

a uesta scelta è ormai consoli- 
ata; fonte di una grande par¬ 
te del «sommerso* romano e 
laziale, l'industria tessile è uf¬ 
ficialmente abbandonata a se 
stessa. Durante l’anno di gran¬ 
de espansione del mercato, il 
*79, le piccole industrie, spe¬ 
cialmente di confezioni, han¬ 
no chiuso a centinaia. E a Ro¬ 
ma, ■ hanno aperto, secondo 
una stima del sindacato, alme¬ 
no 12 mila piccoli laboratori, 
con due, tre lavoranti, a volte 
10, mai più di 15, numero di 
impiegati dopo il ouale è «per¬ 
messa* la sindacaiizzazione, e 
finisce quindi la «pacchia del 
ricatto*. 

Ma nonostante che questo 
settore sia uno dei pochi in at¬ 
tivo sulla bilancia commercia¬ 
le, il ministero deH'Industria 
l'ha dichiarato obsolescente, è 
stato tagliato fuori dai piani di 
settore, non è nemmeno citato 
dal piano a medio termine. Il 
diverso disegno produttivo in¬ 
vece — secondo la compagna 
CeciliaTaranto della Filtea — 
tende a decentrare la produ¬ 
zione per spezzare la ‘ forza 
contrattuale dei lavoratori (in 
questo settore, sono soprattut¬ 
to donne), e risponde alla logi¬ 
ca della divisione intemazio¬ 
nale del lavoro. Spesso infatti - 
si dà per spacciata la produzio¬ 
ne tessile nei paesi a capitali¬ 
smo avanzato, per promuove¬ 
re quella nel terzo mondo, ad 
altissimi livelli di sfruttamen¬ 
to. «Per quanto riguarda la 
tecnologia — continua Cecilia 
Taranto — è proprio falso. 
Sempre nel '79 ci fu ad Hanno¬ 
ver una mostra di nuovi mac¬ 
chinari tessili, avanzatissimi*. 
La piccola produzione poi. più 
di tanta tecnologia non neces¬ 
sita, e basta inserire in qualsia¬ 


si macchina il «controllo nu¬ 
merico*. che la produzione do¬ 
miciliare diventa altrettanto 
sorvegliata di ouella in fabbri¬ 
ca. E^questo (specialmente a 
Roma, che per questo settore 
somiglia ormai sempre più ad 
una città del Sud) un grande 
problema che il sindacato de¬ 
ve affrontare. Dei 20 mila la¬ 
voratori tessili che lavorano — 
sempre secondo una stima del¬ 
la Fulta — solo nella città in¬ 
fatti, 6000 sono iscritti al sin¬ 
dacato: gli altri 14 mila sono 
dei fantasmi, spesso concen¬ 
trati in zòne cosiddette «omo- 

f 'enee* per la produzione, qua- 
i il Trullo o Centocelle. La 
prima, grande iniziativa, è sta¬ 
ta la proposta di una le^e po¬ 
polare presentata dalla Confe¬ 
derazione Cgil, Cisl, e Uil, per 
l’estenzione dello statuto dei 
lavoratori a tutti i laboratori 
con più di tre persone. E lo 
sciopero regionale, in prepara¬ 
zione per settembre, avrà per 
tema non solo la risoluzione 
delle numerose vertenze in at¬ 
to, ma anche <iuello dell’inter¬ 
vento pubblico per la pro¬ 
grammazione nel settore. 

- Un'altra iniziativa positiva, 
ma insufficiente, è quella del 
Comune, sullo snellimento 
della procedura per ottenere 
la licenza di laboratorio arti- 
giano- 

A Roma, anche un'altra pic¬ 
cola fabbrichetta suH'Appio- 
lùscolano, la Lama, ha chiuso 
i battenti non appena le 20 la¬ 
voratrici hanno cominciato a 
parlare di consìglio di fabbri¬ 
ca. E cosi anche la Lucchi di 
Sacrofano, la Club 3, che ha 
licenziato tutte e SO le operaie, 
e numerose altre. Le 65 lavo¬ 
ratrici della Ferrone, intanto, 
manifesteranno ogni momo 
davanti ai magazzini della dit¬ 
ta a via dei Fiorentini, fino al 
10, giorno in cui si syolgerà un 
incontro alla Regione, quando 
dovranno tirare fuori i bilanci, 
e dimostrare che sono in crisi. 

Nanni Riccobono 


Un boss dell’anpnima sequestri preso a Lavinio In una pescheria 

Ricenato da anni, è tradito 


dalla manìa 


anni, è tradito 
pesce fresco 




La polizia è arrivata a Roberto Natti, accusato dei sequestri Conversi e Apolloni 
indagando su delle rapine - Aveva abbandonato le cautele per amore della buona tavola 


Ora alzano il prezzo 
per gli altri ostaggi 



UMRWnm rvIOffiDini WOvNWO 

Se rarrestodi Roberto Notti, rkercoto per i rapimenti Con- 
versi e Apollont. Fepilgo di due storie rtsoltesi felic e mente con 
la liberazione dei rapiti, ben diverse sono le vicende dei due 
ostaggi romani ancora nelle mani dei banditi: il *re«M caffè» 
Gtevanni Palombini e la figlia del proprietario della catena dì 
rMoranti CorsettL 

n primo caso assume connotati sempre pnk angoociooL 

Èdi pochi giorni fa fultimo apfwllo della famiglia Paiom b t- 
ni che, disperata, arriva a supplicare i rapitori a restituire il 
loro congiunto anche morto. 

Falombini.81 anni,ènelle mani dei banditi dal 17 aprile. £ 
quasi certo che un riscatto o p er l omeno una-franche» sia stata 
pagata, cosi infatti si spi e ga anche la ric h iesta, fatta nei primi 
giorni di agosto, ai banditi da parte dei familiari di avete una 
prova che Palombini fosse vivo. Il segnale dei rapitori fu una 
foto di Palombini in cui il commerciante appariva piutt os t o 
malconcio e con la mandibola sorretta da una fasciatura. 

I familiari si decisero, nonostante il bloc c o giudiziario dei 
beni, a mettere insieme un’altra c o sp ic u a fetta di milioni e 


beni, a mettere insieme un’altra c o sp ic u a fetta di milioni e 
pagare una nuova rata del riscatto. 

Dopo quell’ultimo contatto, perb, il s i uiri s aossiula. Ormai 
sono passate più di tre settiuMuie e la pa ura che ad Angelo 
Palombini possa emere aocadulo qjualeooa di ineporPbile ha 
cominciato a p r en dere i suoi familìsri. , 

Anche per Paltru sequestro ancora in atto, qucNo di Mirta 
Corsetti, 13 anni, le cose sembrano farsi pM Officili. 

Dopai primi contatti attra v er so i soHti annunci sui giornali, 
io cui si p r om e tteva una «lauta ricompensa» per una canarina 
dagli occhi verdi smarrita a TbrvijBniCB, la vioonna sembra 
p re n da l e ora nuovi s vil upp i. 

in questi giorni è a pp ar so un nuovo a mi unc i sv a tti a ma s H 


Se non fosse stato per una 
serie di rapine a banche di An¬ 
zio e Nettuno su cui stava in¬ 
dagando la squadra mobile, 
forse chissà quando lo avreb¬ 
bero preso. E invece, per Ro¬ 
berto Natti, 37 anni, ricercato 
per i rapimenti Conversi e A- 
polloni, avvenuti nel '77 e nel 
*78. la stagione della libertà è 
finita a Lavinio, dove il com¬ 
missario della Mobile doti. 
Carnevale lo ha arrestato as¬ 
sieme ad altre sette persone. 

‘I\nto è partito, come dice¬ 
vamo, dalle indagini scattate 
per individuare i re^ransabili 
di acolpi* ai fianni di istituti di 
credito, ma certo Roberto Nat¬ 
ti ha con^buito non poco alla 
sua cattura. 

Dopo aver cambiato aria per 
due anni in Canada, era rien¬ 
trato e da qualche mese si tro¬ 
vava in vacanza a Lavinio, do¬ 
ve aveva preso in affitto una 
villa al Lido delle Sirene. Ro¬ 
berto Natti forse credeva che 
ormai non era più il caso di 
prendere precauzioni e quindi 
frequentava assiduamènte le 
pescherie - della cittadina, 
spondei^ ogni giorno non 
meno di centomila lire per ac¬ 
quistare pesc e pregiattsrima 
Inoltre non ilìsdegnava di far¬ 
si vedere alla sala corse dì An¬ 
zio. dove scommetteva forti 
somme sui eavallL n perso¬ 
naggio non poteva non dare 
nell’occhio e gli agenti della 
Mobile ai sono nMsri sulle sue 
tracce. 

Per catturarlo hanno Catto 
leva sulla sua mania piar il pe- 
sce'eqiandi ieri aera lo hanno 
bloccato in una pescheria, do¬ 
ve. assieroe ad un amico, suva 
trattando l’acquisto di una tar¬ 
taruga di mare. Roberto Natti 
ha subito rivelato la sua iden¬ 
tità e cori gli agenti hanno a- 
vuto la certezza di aver messo 
le mani su qualcosa di più di 
un sempUce rapinatore. Assie¬ 
me alTamico. Mario Giuacini, 
29 anni, «restato per favoreg¬ 
giamento. è auto condotto in 


■egnalt è chiara, c due tana te ipol 
Bonteato il ptena dcRe tera richiesi 
Ma una prima rata c la famiglia ai 
■a il canto d elle infami ric h i es te. 


è gii 


n comm imul o Carnevale 
però, non contento del «colpo», 
ha continuato le sue ind^ni 
per s coprire la villa dovei lutti 
stava pamando le vacanze. Al¬ 
le tre di no tt e la caa è suu 
individuata al 37* chiloroetro 
della via Ardcatina. L'irruzio¬ 
ne ha portato aU'arrcsto di tet¬ 
te p ersan e. EUana Crucitti. di 
18 anni, la danna di Natti, i 
genilorì dalla ragaasa, Arman* 
da Maino e Elio Crucini, 
trafficante di droga molto co- 


a piana di Mila 
Di Cera, 21 anni. 


fotomodella di «Vogi^. Lilia¬ 
na Rapaglia, 25 anni, intesta¬ 
taria dd contratto c<m cui era 
state presa in affitto la villa e 
Mario Alivieri, 30 anni, ricer¬ 
cato per una rapina compiuta 
tempo fa in Svizila e che 
fruttò alla banda 180 mila 
franchi svizzeri. . - - - 

Mario Alivieri in un primo 
momento aveva detto dì chia¬ 
marsi Ernesto Ve^. ma il 
■trucco» è durato il tempo ne¬ 
cessario per svolgere i normali 
accertamenti in questura. 

Con rarresto di Roberto 
Natti si è inserito al suo posto 
anche l'ultimo tassello del mo¬ 
saico della banda che portò a 
termine il rapimento della si¬ 
gnora L u ci lla Carabelli Con¬ 
versi pixqrrieterìa rii una cava 
di travertino a Ti voli e del «pa¬ 
lazzinaro» Angelo i^wUonL 

■ La signora venne rapite nei 
pressi di Villalba la sera del 19 
marzo del '77 e venne liberate 
dalla polizia, dopo circa tre 
mesi di prigionia, il 12 pugno. 
La squadra mobile riuscì, dopo 
la' confessione di uno della 
banda, ad individuare la prì- 
pone a Borgo Montenero, vi¬ 
cino a San Felice Circeo, e. a 
liberare Tasteggia l'pruni a 
cadere nella rete furono i due 
p^diani, AngelùM» Lasi e 
Biagio Catrunarone; poi. via 
via. aiKbe gli altri della banda 
finìnmo in galera. 

■ NelTottobre *77 teccò a 
Remo Liberati, - detto 
Taawocaticdkìo», uno'. dei 
maggiori esponenti della vec¬ 
chia mala romana; un mese 
dopo si costitid Rocco Masmiz- 
za proprietario della villa in 
cui era stete sequestrata te si¬ 
gnora Conversi; nel .germaio 
del *78 poi venne arrestata as¬ 
sieme ad altri due. Marco Ma¬ 
gnesi, proprietario del podete 
di Cave che servì da prima pri¬ 
gione. Alte fine gli arresti fu¬ 
rono trediri: mancava solo Ro¬ 
berto Nani. 

D rapimento Conversi fu 
uno dei casi tal cui più tenqrtn- 
te apparve te «collaborazione* 
tra anonima rofnana. sardi e 
mafia calabrese. 

L'aawocstìcchio» Remo Libe¬ 
rati e il suo «figlioccMi» Rober¬ 
to Notti da una parte. Apollo- 
nìo Rum di Nuoro e Rocco Ma- 
struzzo legalo alte ’n dra ng h e- 
te dall'altra. Inoltre a poca di- 
stenza dalla prigione c’era la 
villa 'di Albm B er gi iw eU i. 
mentre due dette banda del 
francese, i «terribili* fratelli 
r c l le gi in e tti , v a n m ro arre¬ 
stati a Cave nella zana dove i 
banditi avevano allsi Ut o. te 
^ma prigione della s ignor a 
conversi. 


A pesca nel «Fontanene» 



Martedì 1 agttgmbre 1981 


. In macelleria il record dei rincari 

Carne come Tere: 
filetto fine a 
20 mila lire 

L’aumento dei prezzi al ritorno dalle va¬ 
canze - Punte di massima in alcune zone 


Crisi del turismo o meno la tradizione regge: 
non c’è americano o tedesco che prima di lascia¬ 
re la città non lanci una moneta nella Fontana 
di Trevi. Lo vuole il trito*, che sembra resistere 
agli anni, aìie congiunture economiche. E cosi, 
c’è chi si è organizzato per «s/ruttare» quest’abi¬ 
tudine. 

L’altra notte gli agenti hanno «pizzicato* tre 
ragazzi che, attrezzati di tutto punto, stavano 
raccogliendo gli spiccioli nella vasca della fon¬ 
tana. Migliaia di monete che i turisti lanciano 
in acqua, in ossequio a una tradizione d'altri 
tempi. I poliziotti hanno interrotto una «pesca» 
che procedeoa a gonfie vele: con poco sforzo i 
tre, in una sola notte, alavano raggranellato 
più di trecentomUa lire. La sbanda* — tutti gio¬ 
vani, da 21 a 25 unni — è stata accompagnata al 
primo distretto. Qui, sono stati semplicemente 
denunciati. Forse se la caveranno solo con una 
multa per aver insudiciato l’acqua di una fon¬ 
tana. Per il resto deciderà il magistrato, che 
dovrà andare a rileggersi tutta la giurispru¬ 
denza sul •fontanone*. 

■> Dieci anni fa, infatti, un pretore sentenziò 
che non è reato prendersi i soldi che lasciano i 
turisti e anzi il giudice obbligò il Comune a 
restituire la somma che aveva confiscato a un 
ragazzo (cosa che la tesoreria fece subito, in¬ 
viando al destinatario un vaglia di 1650 lire).', 
Insamma la questione (è reato o no imposses- “ 
sarsi delle monetine «a bagno» nella fontana?) 
se la dovrà ora sbrigare il giudice, ma intanto le 
indagini continuano. I tre presi ieri, un po' in¬ 
genuamente, si sono lasciati sfuggire qualche 
paròla di troppo. ^ \ 

A mezza bocca hanno raccontato che di quelle 
trecentomUa lire solo la metà sarebbe spettata a 
loro. A questo punto il commissario ^fli ha rivol¬ 
to una domanda più esplicita f«e il restosa chi 
va?»): i tre non hanno risposto, ma fa lo stesso. 


E’ da tempo che la polizia è convinta di avere a 
che fare con un racket organizzato della raccol¬ 
ta. Insamma, qualcuno controlla che i ragazzi 
addetti alla ^pulizia» della fontana versino al¬ 
meno metà della somma trovata. E le regole 
sembrano ferree: «ci ha detto proprio male — se 
n’è uscito il più giovane dei fermati l'altra notte 
— era un anno Che aspettavamo il nostro, tur¬ 
no*. . 

Un anno che aspettavano. Quando finalmen¬ 
te è toccato a loro si sono attrezzati di tutto 
punto (li hanno sorpresi con gli stivaloni di 
gomma ai piedi e scopa in mano) e si sono im¬ 
mersi. In una sera avevamo racimolato (tra 
dollari, sterline e monete italiane) 284 mila lire. 
Se è così ogni sera, è facile fare il conto di quan¬ 
to renda il «giro*: almeno trecento milioni all’ 
anno. Non è uno scherzo. . 

• Tanti soldi farebbero comodo all'ammini¬ 
strazione comunale, che pure spende fior di mi¬ 
lioni per pulire le fontane, ilfa le squadre di 
operai delVAcea a Fontana di Trevi arrivano 
solo il martedì, una volta a settimana, e arriva¬ 
no solo il pomeriggio presto: così trovano poco e 
niente. 

L’affare, insomma,' è tutto appannaggio di 
una ÌMnda ben organizzata che intasca 150 mi¬ 
lioni ogni anno senza muovere un dito. Ed è 
un’entrata sicura: crisi del turismo o meno, gli 
stranieri una •moneta* nella vasca la lasciano 
sempre. .. - ■ . 

«Anzi — dice un vigile in servizio presso il 
’fontanone’ —. Qui ci sono bande di ragazzini 
che non dànno fastidio a nessuno, ma si limita¬ 
no a ricordare ai turisti questa 'usanza’. Proba¬ 
bilmente qualche spicciolo c’è anche per loro*. 

•' NELLA FOTO: Fontana di Trevi piena di turi¬ 
sti. Nel riquadro: un «pescatore» colto dall'o¬ 
biettivo dei fotografo. 


Intorno ai prezzi, in questi 
giorni c'è burrasca. Sono in 
corso trattative, si è ripetuta- 
mente parlato di autoregola¬ 
mentazione, ma in termini as¬ 
sai poco chiari. La spesa, tutta¬ 
via. si fa ogni giorno; e, come 
spesso accade in periodi di 
confusione qualcuno ne ap¬ 
profitta. CI riferiamo al prezzo 
della carne, la famosa fettina, 
che in questi giorni sta solle¬ 
vando polemiche e scontento 
tra i consumatori. 

Sembra infatti che di ritor¬ 
no dalle vacanze, molti si sia¬ 
no trovati di fronte a spiacevo¬ 
li sorprese. Vitella, vitellone, 
filetto coi prezzi alle stelle, e 
soprattutto molto diversi da 
zona a zona. Abbiamo fatto un 
giro delle macellerie per con¬ 
statare di persona, ed abbiamo 
trovato che non solo la carne è 
aumentata, e frettolosamente, 
ma che in alcuni quartieri è 
aumentata di più. Vediamo 
dove. 

■ Piazza Bologna, un quartie¬ 
re medio-alto fino a pochi an¬ 
ni fa; ora, uno spostamento 
verso insediamenti residenzia¬ 
li nuovi ha fatto perdere al 
quartiere alcune delle vecchie 
caratteristiche. Ma il «tono* 
dei negozi non è mutato. En¬ 
triamo \ in una macelleria, le 
carni in bella mostra, i cartel¬ 
lini dei prezzi: vitellone lire 
12.000. fettine-di vitella lire 
14.000, filetto lire 20.000. «La 
gente mi chiede solo fettine e 
bistecche — spiega il macel¬ 
laio —.prenotandomele setti¬ 
mana per settimana*. Ma per¬ 
ché questo aumento? «I prezzi 
alTingrosso aumentano, ho le 
mie spese: questi sono prezzi 
normali*. Anche le 20.0Ó0 del 
filetto? «Anche quelle. Io non 
lo mangio mai, ma le persone 
che lo vogliono, lo pagano sen¬ 
za battere ciglio*. . 


Se andiamo a San Lorenzo, 
la situazione è molto diversa: 
vitellone 10.000, vitella 12.000, 
il filetto non c'è. «Più di cosi 
non posso aumentare — dice 
un macellaio — questo è un 
quartiere di opera:, mi posso 
mettere a rapinarli? Per que¬ 
sto il filetto non ce Tho, e la 
vitella la mantengo a 12.000. 
Ma guardi che è poco, io vorrei 
mollare tutto e andarmene. 
Sono onesto, non prendo la 
carne di seconda scelta, ma 
guardi, guardi...». Mostra un 
catino carico di scarti, ci ri¬ 
mette 200.000; e se la prende 
con TIVA al 18%, il 5% di im¬ 
posta sul guadagno, le 20 lire 
al chilo per trasporto e facchi¬ 
naggio. «Ci sarebbe si da au¬ 
mentare — insiste — ma io 
non me la sento*. AITEUR «se 
la sentono*. E come a piazza 
Bologna il filetto sale a 20.000, 
la vitella a 15.000. 

' Per curiosità, andiamo a da¬ 
re un'occhiata alla Standa di 
via Tlburtina, a due passi da 
San Lorenzo. Sorpresa: le fet¬ 
tine di viello costano di più 
che al negozio, 12.780 lire. Ma 
un bel filetto, che non ha nien¬ 
te da invidiare a quello di 
piazza Bologna, costa, 14.580: 
c'è una bella differenza. Per 
avere un’idea del prezzo me¬ 
dio, andiamo in tm quartiere 
medio. San Giovanni. Impie¬ 
gati, insegnanti, operai fanno 
la spesa qui. Entriamo in un 
negozio adiacente a piazza San 
Giovanni, chiediamo subito se 
la carne è aumentata. «SI. cer¬ 
to, moltissimo, non si può an¬ 
dare avanti cosi». Vitello lire 
12.000, vitellone 11.000, filetto 
14.000. Stessa zona, via Appta 
Nuova. Signora è aumentata la 
carne? «No. no assolutalente». 
Quanto costa il filetto? Come 
al solito, 15.000. 

Tita Volpe 


Funerali del bimbo ucciso dal motoscafo a Lavinio 

■ ■ ■ Il I •, rnm^m» .■ ii ■ i ■■ i , mi m am 

Oggi Tultinw odhfio 
od Andrea Pastore 

Ricostruita In parte la sciagura - Quando ha visto lo yacht il 
padre ha gettato in mare il fìglio nel tentativo di salvargli la vita 
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,. Hanno visto il - motoscafo 
avvicinarsi sempre di più. Sul¬ 
le {Mime hanno pensato che il 
pilota si accorgesse di Imro e 
che cambiasse rotta. Sonò stati ^ 
attimi tremendi: Paolo Pasto¬ 
re ha tentato di mettere in mo¬ 
to il piccolo «quattro cavalli» 
del gommone. Ha tirato più 
volte la cordicella dell’accen¬ 
sione. Ma non c'è stato niente 
da fare: forse l’emozione, i ge¬ 
sti nervosi hanno fatto fallire 
runico tentativo per evitare la 
tragedia. È stato a questo pim- 
to che il padre ha urlato al fi¬ 
glio di buttarsi in mare, di an¬ 
dare più a fondo possibile. Ha 
plinto Andrea e lo ha seguito 
in acqua, proprio quando il 
•Marna Tembo» gli piombava 
addosao. Sono questi gli ultimi 


‘ Brindisi in ; 

Caaipidaflia 
al «Marchese 
dal Crille» 


Conitele incontro ieri po> 
eriggis tal Ga mpi dog l ìg di 
■ria M s n ice l li ed Alberto 


particolari della ricostruzione 
della sciagura avvenuta saba¬ 
to scorso a Lavinio. Li ha for¬ 
niti Paolo Pastore al magistra¬ 
to che conduce Tinchlesta no¬ 
nostante le sue condizioni. U 
colloquio è avvenuto' nell’o¬ 
spedale civile di Nettuno dove 
è ancora ricoverato. La ferita 
alla gamba destra e la frattura 
del femore che avevano fatto 
temere per la sua vita, ormai 
non destano più preoccupazio¬ 
ni e non è escluso che Paolo 
Pastore nei prossimi giorni 
venga dimesso er essere tra- 
qmrteto in una clinica privata. 

• Intanto oggi si svolgeranno i 
funerali del piccolo Andrea. 
La funzione funebre sarà te¬ 
nuta da don Pier Francesco 
Pastore, zio del bambino e vi¬ 
cedirettore della sala stampa 


vaticana. La bara raggiungerà 
alle 17 la parrocchia di S. 
Francesca Romana, in via C^- 
puccì. alTArdeatino, ' seguita 
dai parenti e dai conoscenti 
della famiglia Pastore. > 

Il sostituto procuratore Pai¬ 
ladino ascolterà di nuovo i due 
investitori che al momento 
della disgrazia erano alla gui¬ 
da della «Maina Tembo*. Pao¬ 
lo Pastore ha affermato che il 
motoscafo li ha investiti a poco 
più ■il un miglio dalla costa. 
Wilhelm Konrad Engel e la 
sua amica inglese sostengono 
invece che l’urto sarebbe av¬ 
venuto ad almeno tre miglia 
(oltre cinque chilometri). Il te¬ 
desco sostiene ancora di esser¬ 
si reso conto della sciagura ma 
di non aver prestato i soccorsi 
perchè in stato di choc. ■ • ' 
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r^ìtta Cd il protegoiwsui del 
film «Il Marchese dei Grillo», 
che cnms accom p a gn ati da 


graia RaraMi e da rapprcicn 
tanti d^a produzione, taanaa 
v ol uta ringraziare il sindaca 
ad il Cannule di Rama per a- 
vaia esnsentita di girare alni- 
ne I m por t anti scene del nu^ 
va fHm nelle sale del patena 
dei Conservatori tal CunpUa- 
ghia. 

-Di film ~ ha detta Sardi 
dnrante rincontra col sinda¬ 
ca ne ha fatti ISL Ogni vol¬ 
ta, parò, è come se fosse il ari- 
nm. S pera che quest a ’Hlar» 
rtNse’* possa anche ser v ir e a 
gnalesaa, nel senso di far ca- 
n sB cera un persanaggia tra il 
m i ta i sg ic s a l’a n ed d o tic a, ma 


cambia di battute anche 
a svatetananta dall’ E s t a te 
ona: «ite avute tante sac- 
a che rhaima saputa an- 
t r a pin atarl ii ha ca m man- 


nlite ètte ha fnittala ri 
di tana sarata a «Mm 


di tana sarata m 
’SI». 



Svaligiata 
la casa 
dal prtecips 
Tsrloaia 


Prima hanno disattivato il 
sofisticatissimo sisteina. d’al¬ 
larme, poi si sono portati vìa 
refurtiva per centinaia di mi¬ 
lkini di liiè. Co^ i ladri hanno 
sa cc h egg i ato Taltra notte te 
residenza di Emanuele Torlo- 
nia, in piazza Fiammetta 18, 
nel cuore del rione Ponte. - 

I ladri sono penetrati nel pa- 
lazzetto con una tecnica stu¬ 
diata nei minimi partkolarL 
Hanno fonato U portone d'in¬ 
gresso e con grande perizia 
hanno messo fuori uso il drii- 
cato conge g no d'alterme. Se 
ione scattato, te cattura era 
presBocché certa: pr o prio di¬ 
rimpetto alTabitazioiie dei 
Torlonte si trova infatti te sede 
del Tribunale Supremo Mili¬ 
tare. sorvagliato dai carabinie¬ 
ri 24 ore su 24. 

Una volte dentro Tapparta- 
mento. i ladri Tharuio svuotato 
tranquiltemenle. Socw spariti 
argenteria, vasellame, aiypel- 
lettili, monili e màmerari qua¬ 
dri di valore. Finita Topers, 
come hanno accertato i OC del 
rap a n o op era tivo che condu¬ 
cano le indagini, i ladri si sano 
preoccupati di ra ta wieste ra 11 
stateina d’allarme. - 


Albana: 

•in doa ropinaao 
12aiiliaai 
' - te Fvetara 


n bottino sono andati a cer¬ 
cami dentro il triburude. 
Due giovani hanno rapinato 
ieri mattina, in pieno gkimo. 
te Pretura di Albano, e si sono 
poi allontenaci su uim potente 
molo, puntando verso Rooia. ' 

La rapina è avvenute poco 
prima delle ore 12.1 due ban¬ 
diti, armati di pistole, aoiw ar¬ 
rivati in Pretura in wi mo¬ 
mento in cui c’erano poche 
parsone. Sotto te romaccte del¬ 
le rivoltelle, hanno costr e tto i 
presenti a stendersi per terra. 

Quindi, i ripìnatorì hanno 
intimalo a un ufficiale giudi- 
ziario di aprire te rmuforie 
della Pretura e di consegnar¬ 
gli tutto il denaro depes ìte to: 
dodi ci nulioni di lire in con¬ 
tanti. 

Impone ■stili della somma, 
dopo aver ripetuto alle perso¬ 
ne presenti di rimanere 
sdraiate sul povimcMoi, i ban¬ 
diti sono usciti di corsa dalla 
Pretura. Ptaori, psfrheggiets, 
ri trovava te molo con te quale 
i due fio «ai li sono fug^ a 
forte valocilà, tanbaerando te 
strada in dtaatione dalla capi¬ 
tela. 
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Inchiesta USA: sul 
Colosseo Vombra 

* j . ' ^ ‘ 

della guerra 


^Aldilà della realtà l’imma¬ 
ginario. Quando ciò che acca¬ 
de o sta accadendo per consa¬ 
pevole txdontà dell’uomo assu¬ 
me connotati non più commi- 
surabili da mente umana, è il 
momento della riflessione o... 
dell’ammonimento. Si presen¬ 
ta cosi il programma televisi¬ 
vo in quattro puntate, che sarà 
proiettato a Massenzio: «La di¬ 
fesa degli Stati Uniti». Quattro 
spezzoni che verranno proiet¬ 
tati € replicati, a due a due, 
oggi, domani, venerdì e saba¬ 
to. Il programma televisivo, 
prodotto dalla CBS News, sarà 
visibile, nelle serate previste, 
dalle 22,30 in poi sullo scher¬ 
mo eidophor. «Quota zero», «Il 
campo di battaglia nucleare», 
«Chiamata alle armi», «La 
macchina da guerra»: ecco i ti¬ 
toli delle quattro ore di palin¬ 
sesto di TV americana che gli 
spettatori affronteranno a 
partire da stasera. La quinta 
ora di programma (non è sta¬ 
ta concessa) andava a svisce¬ 
rare, con più attenzione, i pro¬ 
blemi concernenti la difesa in 
Unione Sovietica. ) 

La realtà. Per realizzare 
questa enciclopedia macabra e 
avvincente c; sono voluti nove 
mesi di lavoro ed ottanta gior¬ 
nalisti e operatori mobilitati 
in America, Europa occidenta- 
' le, URSS e Medio Oriente. So- < 
no state portate a termine nu¬ 
merosissime interviste a gene¬ 
rali, ministri, esperti nucleari. 
Il tutto è stato corredato da un 
sonoro di eccezione, le voci dei 
commentatori più famosi de¬ 
gli States, Dan Rather e Wal¬ 
ter Cronkite, le star della CBS. 
Costo: un miliardo di lire. 

Il 14 giugno di quest’anno è 
apparso sugli schermi di ol¬ 
treoceano. Notevolissimo il , 
successo di pubblico. Il 30% de¬ 
gli americani è nmasto incol¬ 
lato di fronte al tubo catodico e 
ne è rimasto profondamente 
colpito. Potenza della propa¬ 
ganda o riconoscimento di u- 
n’elevata serietà professiona- 


«Scopri 
Roma 
con»: ecco 
i numeri 
vincenti 


Oggi è rnltimo giorno vali¬ 
do j^r co^ermare i propri 
posti sui tre pullman dello 
«Scopriroma con», giro comi- 
co4uristico4eatra!e che par¬ 
tirà ogni sera alle ore 19, dal 
Colosseo. Per la mta del 3 e dei 
giorni successici chi è in pos¬ 
sesso delle tessere con i nume¬ 
ri di serie vincenti si dovrà re¬ 
care alla cassa abbonamenti 
due giorni prima della par¬ 
tenza delle corriere. 

Il sorteggio dei «privilegia¬ 
ti» è stato effettuato con un 
complesso sistema di estrazio¬ 
ne a sorte. 

Per la prima infornata, tre 
•ciceroni» di sicuro sticcesso. 


le? Due fonti attendibili, lon¬ 
tane fra loro e stranamente 
concordi, confermano la riu¬ 
scita di un processo aldhemico 
che ha saputo «sublimare» i 
muscoli con il cervello. Un elo¬ 
gio, misurato ma entusiasta, è 
venuto dal portavoce del Pen¬ 
tagono Henry Catto Jr. che ne 
ha ammirato, particolarmen¬ 
te, la serietà. Dall’altra l’irre- 

Ì sensibile settimanale «Time» 
o ha definito: «la più intelli¬ 
gente indagine sulla potenza 
militare USA mai realizzata». 

In agosto si apre il conten- ' 
zioso in Italia, la RAI non ha 
alcuna intenzione di far vede¬ 
re ai telespettatori italiani «La 
difesa degli Stati Uniti». IL 
prodotto diventa l’oggetto di 
un’interrogazione parlamen- ’ 
tare, a cura del gruppo radica¬ 
le. Come mai, ci si domanda, i 
nostri salotti non devono esse- , 
re importunati dalle calde e a- 
pocalittiche tHx:i degli speaker 
anglofoni? Una provincia del¬ 
l’impero deve rimanere tale, 
una pedina incosciente — è la 
risposta inespressa — e i cin- 

3 ue «tomi» non vengono man¬ 
ati in onda. 

Adesso, a cura della Coope¬ 
rativa Massenzio, la proiezio- ' 
ne ed il doppiaggio, dopo che 
la stessa cooperativa ha otte¬ 
nuto t diritti per proiettarlo, 
esclusivamente, nelle serate al 
Colosseo. ^ 

L'immaginario. Il primo o- 
biettivo dei missili interconti¬ 
nentali sovietici sarà Omaha, 
Nebraska, sede del SAC (Stra¬ 
tegie Air Command), quartier 
generale delle forze strategi¬ 
che statunitensi. Esplode una 
bomba da 15 megatoni; in po¬ 
chi secondi si aprirà una vora¬ 
gine larga un chilometro men¬ 
tre il «fungo» si innalzerà fino 
ad una quota di 25 mila metri. 
Tutti gli uomini, nell’area di 
50 chilometri, resteranno cie¬ 
chi. Più di 130 mila persone 
moriranno all’istante, disinte¬ 
grate o carbonizzate. Dopo sei 
settimane le vittime si conte- 



Victor Cavallo 

Victor Cavallo che co^urrà i 
suoi osfHti a rìpetcìé la «via 
crucis» dei suoi ùnori nel 

Z uartiere delia j^Garbatella. 

lUciano De Crescenzo, scrit¬ 
tore napoletanot che nel se¬ 
condo mezzo illustrerà la sua 
immaginifica teoria sut 
r«automata» - cercando di 
spiegare come esso sìa in |rie- 
na contraddizione con Roma, 
Maurizio Micheli che sì «riap¬ 
proprierà» dello spazio sceni¬ 
co su quattro mote. 

Ecco, qui di seguito i nume¬ 
ri vincenti: 

1- AUTOBUS: VICTOR CA¬ 
VALLO. Numeri: 2436 2464 
2492 2S20 2S18 2576 2604 2632 


Maurizio Micheli 

2660 2688 2716 2744 2772 2800 
2828 2856 2884 2912 2940 2968 
29663024 3052 3080 3108. - 

2* AUTOBUS: LUCIANO 
DE CRESCENZO. Nume- 
ri:48310 48342 48374 48406 
48438 48170 48502 48534 48566 
48598‘4Ì630 48662 48694 48726 
48758 48790 48822 48854 48886 
'48918 48950 48982 49014 49046 
49078. 

3* AUTOBUS: MAURIZIO 
MICHELI. Numeri: 21654 
21668 21682 21696 21710 21724 
21738 21752 21766 21780 21794 
21808 21822 21836 21850 21864 
21878 21892 21906 2120 21934 
21920 2196221976 21990. 


lettere al cronista 


Perché 

I vigili 

non c^erano? 


Cara Unità, 

questa lettera è diretta a 
te e al sindaco di Albano, 11 
simpatico e solerte Anto- 
naccL Solerte lui, ma non i 
suoi TigilL _ ' i 

~ Ed ecco perché. Doment 
ca sera, ore 20,20-2030 cir¬ 
ca, Incrocio della via Appia 
COR la strada che va a Ca- 
stelgandolfo all'ingresso di 
Albano. Un caos. 

Si procede a passo d’uo¬ 


mo, quando va bene. Gran 
, puzza di freni bruciati. Se¬ 
maforo spento, clacson in¬ 
nervositi. ' ' 

Un cittadino di buona vo¬ 
lontà si mette a dirigere il 
traffico e co^, dopo una so¬ 
sta di dieci minuti, si rico- 
minica a procedere lenta¬ 
mente attraversando la cit¬ 
tadina. 

AH’usclta di Albano la 
sorpresa: sul marciapiede 
di destra, quasi davanti al 
comtiilssariato, tre vigili — 
- tutti e'tre insieme — stanno 
a guardare. Sarei scesaegli 
avrei raccontato cosa stava 


succedendo solo un chilo¬ 
metro prima. Ma avevo già 
perso tempo e francamente 
, non me la sono sentita di 
■ intavolare una discussione. 

■ Ora chiedo a te, Antonac- 
• ci: perché il semaforo era 
. spento? Perché i tre vigili 
non erano dove dovevano 
essere? Era domenica, l’ul- 
tima di agosto, non doveva 
esser diffìcile prevedere, 
per quell'ora di punta, una 
notevole corrente di traffi¬ 
co. 

. Sandro Pierottì 


il partito 


ROMA 

FESTE OELL'UMT A*: CAMIUA fU- 
VERA E CESARE FREOOUZZIA MA¬ 
RK) AUCATA - Inaia oggi la F ai M 
darunns «S MARIO AUCATA; Me 19 
dbettito sul 00. dal Partito con i com¬ 
pagni CamMa Ravara a Cesare Fred- 
duai. date CCC. 


piccola 

cronaca ‘ 

_ ^ ^ 

; Mostra 

« 

Resterà n f e r t a a sabato 1’ 
ìnteiciMnieiDasin del pittore 


(Jr - . r -.- 


COMITATI DI ZONA . 

20^ FIUMiaNO: alla 18 30 a Fiw- 
m ce io Alasi nunona date Soram. 
ZONA OSTIA: ate 18.30 a OstwAn- 
tKanunnnadaise^atmaraap.d'ar- 


sdia an* 
nià.invl 

go affliti 


iTM dal Panno (Di 


rM, alle- 
di Roma- 
. Martin 1. 
Naunlar- 
ice,èstata 
•ainocca- 
iaiiale ru- 


Rinascita 

Rinascita 

y Rinaicita' 

. .iUttmia 

AH •partita eaepa» 

. 4* Tagt tatti 
I e.camimm ad ntere 
ofoi tettiataaa 
la ttaria arigiaale 

darci, 
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Concerti 


ranno a milioni. Questa la 
«trama» della prima puntata: 
«Quota zero». Ma non è finita 
qui. Si prospetta la risposta a- 
mericana all’attacco, natural¬ 
mente sovietico. I satelliti spia 
americani immediatamente 
darebbero l’allarme generale 
ed il presidente degli Stati U- 
niti avrebbe il tempo di ordì- ‘ 
tiare una controffensiva in 17 
minuti dal centro di controllo 
elettronico di difesa aerospa¬ 
ziale. situato sulle Montagne 
Rocciose. ’ 

L’altro avvincente appunta¬ 
mento (visibile sempre stase¬ 
ra) smentisce, nel suo stesso , 
titolo, tante speciose argomen¬ 
tazioni dei nostri piccoli capo¬ 
rali di periferia. «Il campo di ' 
battaglia nucleare» non è altro 
che l’Europa. La terza guerra 
mondiale, secondo il Pentago¬ 
no, commeerà in Germania, 
dove sono concentrate oltre 7 
mila testate atomiche e dove si 
fronteggiano, a pochi chilome¬ 
tri di distanza, i missili nu¬ 
cleari Nato «Lance» e i sovietici 
«Frog». Dal commento si evin¬ 
ce che la stessa installazione 
dei 572 euromissili Pershing e 
Cruise ^ potrebbe procurare 
meraviglia e stupore agli eu¬ 
ropei inconsapevoli della ma¬ 
novra USA i quali stanno «... 
sviluppando precise tattiche 
per una guerra nucleare in 
Europa». Altra notizia da te¬ 
ner nascosta: anche se i due 
blocchi utilizzassero solo il 20 
per cento del loro potenziale 
difensivo, pae,si come la Ger¬ 
mania e l’Italia verrebbero ra¬ 
si al suolo. - . • 

Conclusione. «La chiamata 
alle armi», analisi della vita 
militare e della disciplina nel¬ 
le caserme americane, e «La 
macchina da guerra», sui ri¬ 
flessi economici del riarmo 
sull’establishment, sono in se¬ 
conda serata. Il suggello ci ri¬ 
porta, finalmente, coi piedi 
per terra: potenza della fanta¬ 
sia! < 

s. le. 


ACCADEMIA FMLARMONICA RQMANA . 

> (Via Flamima. 118 • Tel. 360.17.621 
Il terinina par la rieonferrpa deiraaaociatione all‘Accade< 
mia Filarmonica Romana è stato protratto a sabato 5 ' 
settembre alla 13. Dopò tale data i posti al teatro Olimpi¬ 
co non còntermati, saranno considwati Iftiari. L'utficto 
resta chiuso dall'S al 31 agosto, ma saranno valide con¬ 
ferme inviate per lettera. ; ' 

AUDITORIO DEL GONFALONE ' ‘ 

ii (Vicolo della Scimmia. 1/B - Tel. €66.952) 

Domani alla 21 nella Basilica di San Lorenzo m Damaso 
’ (ingresso Corso Vittorio Emanuele. 178) «Concerto del 
t coro Stabile di Rosario» diretto da Cristian Hernandez 
Larguia. Musiche poliforNche classiche moderna del fot-' 

^ dora argentino e negro spvituals. Ingresso Unto. 
CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA , 

(Via Arenula. 16 • Tel. 664.33.03) ' 

Sono aperta le iscrizioni per la stagione 1981-82 che 
' avrà inizio il 6 settembre. Per informazioni telefonare alla 
segreteria 654.33.03 tutti i giorni esclusi i festivi dalle 
16 alla 20. . 

MONGIOVINO 

(Via G. Genocchi. 15 angolo Via C. Colombo - Tei. 
5139405) • . • 

Domani alle 21 «Recital per Garcia Lorca a New York» e 
lamento per Ignazm Sanchez Meias. con Giulia Mongiovi- ' 
no, G Maestà. Capitano. AHa chitarra: Riccardo Fiori. 
Eseguirà musiche di Lobos. Tarrega. PorKe, Albeniz. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassmi. 46 • Tel. 3610051) 

A partire dal 14 settembre fino al 3 ottobre presso 
1 Auditorio S. Leone Magno, Via Bolzano n. 38 orano 
10-13. 16-19 (escluso il sabato pomeriggio) sì ncevono 
le riconferme delle associazioni. Dopo tale data i posti 
non riconfermati saranno considerati liben. I corKerti 
inaugurali avranno luogo il 17 e 18 ottobre con l'esecu¬ 
zione de «L'Estro Armonico» di A. Vivaldi affidata a «I 
Solisti Italiani» (ex Virtuosi di Roma). 


nSEGNALIAMÒ 


CINEMA 


# «La grande abbuffata» (Diana) 

^ r » * , *. 

# «Biow up» (Farneae) , 


«Il dottor Stranamore» (Augustu») 


«Ricomincio da tre» (Fiamma 2, Gioiello. 
Gregory) 


Raasegna di Massenzio 


ROYAL , 'I * 

(Vis EftiSnuele FliDerto. 179 • Tel. 7674649) 

L. 3500 

' Car craah con V. M«zzogiemo 
, (17-22.30) 

6I8TINA 

Marilyn una vita una storto con C. Hieiis 

(17-22.30) 

8UPERCINEMA (Via Viminsle • Tel. 486489) 

L. 3500 

M falco a la colomba con F. Testi - Avventuroso 
(17-22.30) 

TIFFANV 

(Via A. De Pretis - Galleria - Tal. 462390) 

L 3500 1 

' Regazzo insazieIrM 
UUSSE 

Marion ptoy lady au p arpomo 
UNIVERSAL 

Quatto vitto a cc e n t o al cimttero di L Fuici • Horror 

, (17.22',30) • . ' ^ 


ESTATE ROMANA ’81 


Seconde visioni 


Jazz e folk 


CIRCOLO ARCI - GIARDINO DEI TAROCCHI 

(Via Val Trompia, 54 - Montesacro) < 

Tutte le sere dalle 21. Si mangiano piatb freddi e long- 
drink. ' 

MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 

. (Borgo Angelico, 16 - P.za Risorgimento) , , 

Domani alte 17 sono aperte le iscrizioni ai corsi dt musica 
per tutti gli strumenti. Alle 21.30 «Concerto» di |3zz 
tradizionate con i «First Gate Syncopators». Ingresso o- 
maggio agli studenti. 

PARADISE (Via Mano de' Fiori. 12 - Tel. SS 1 04.62) 
Tutte le sere alte 22.30 e 0.30 «Sex simboi bailett» 
femmine fotti «k Y. Fabre m «New Waa ma!» a le 
atuazioni blackwits e Jeanne Oavis. PrenotaziorM tei. 
865 398 e 854.459. 

SELARUM (Via dei Fienaroiì. 12 • Tel. 5813249) 

Tutte le sere aHe ore 21. Musica latino-americana con gii 
Urubu. Apertura locate ore 18. 

..-1 ... 

LUNEUR (Luna Park Permanente - Via delle Tr» Fontane - 
EUR-Tel. 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere una pieoevole serata. 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 

(Gianicolo) 

Lo furberia ili Scapino di Molière, con Patrizia Pari¬ 
si, Sergio Ammirata. Mano Di Franco, Francesco Ma¬ 
donna. Regia di Sergio Ammirata.. 

ROMA MUSICA ‘81 

. (Isola Tiberina - Tel. 475.67.03) 

Alle 2 1 balletto «Cultura Troupe» (Malasya) 

V I 

CINEMA AL COLOSSEO 
ARCO Di COSTANTINO. Alle 20.30 «1 soliti ignoti» 
dt Steno e Mano Momcelh. con V. Gassman, M. Ma- 
stroianni. Totò. Ri Rory; N sagno di Vanaraw <M 
Ofrio Riai, con F. Velari, 8. Loran, V. Da Sica, A. 
Sordi, P. Da Filippo, R. VsRono; «U m adteo dai 
pazzi» di Mano Mattoii, con Tot6, F. Marzi. A. Giuf- 
frè. C. Ninchi; «Peccato cho sto una cansgSa» di 


L 3500 


Cinema d*essai 


AFRICA (Via Galla e Sidama, 18 • Tel. 8380718) 
L'uomo cho caddo aulto terra con 0. Bowie • Dram¬ 
matico * ' ' 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

(Via Archimede. 71 • Tel. 875.567) • '' L- 2.000 
Mata Hari con G. Garbo • Drammatico 
ASTRA (Viale Jonio. 105 - Tei. 8176256) L 1500 
-- B glustùam date notte con C. Bronaon-Drammatico 
AUSONIA (V« Padova. 92 • Tal. 42S160)L. 2000 
Non pervenuto 

FARNESE (P.za Campo de* Fiori. 56 - TaL 6664395) 
Blow-u|i con 0. Hemmìngs • Drammatico 
MIGNON (Via Viterbo, 11 - Tel. 869493) 

B ponto aul ftama Kway con W. Holdan • Drammatico 
MOVOCME 

. Ban ana rapubbHc con L Dala, F. De Gregono • Muai- 
caie 


Prime visioni 


ADRIANO (P.zza Cavour. 22 - T. 352153) L. 3500 
Quoto villa accant o al rinàta»» ci Lucio Fuici-Horror 
117-22.30) 

AIRONE 

(Via Libia. 44 • Tel. 7827192) L 1500 

Un uomo chiamato cavate con R. Harris - Drammati¬ 


co 

ALCYONE 

(Via Lago « Lesina. 39 • Tel. 8380930) L. 2600 
Oltra 8 giardtoo con P. Scters - DrammatKO ^ 
(17-22.30) 

ALFMRI 

(Via Repetb. 1 - Tel. 295803) L. 1200 

La furia umano dal Kung fu 
AMBASCIATORI SEXY MOVK 
(Via Montebello. '101 • Tel. 481570) L 3000 
La zia svedasa 
(10-22.30) 

AMERICA 

(Via N. dei Grande. 6 • Tal. 5816168) L. 3000 
Car crash con V. Mezzogamo (17-22.30) 

AMENE (P.za Sempione. 18 - T. 890817) L. 2000 


ARiSTON N. 1 

(Via Cicarona. 19 - TaL 363230) L 3500 

La facce dalla nwrta • Horror 

(17-22.30) 

ARISTON N. 2 

(G. Colonna - T. 6793267). .... L 3500 

Un'ombra nel buio - Horror 

(17-22.30) 

ASTORIA 

- (Via O. da Pordenone - Tei. 5115105)' L 2000 
Non pervenuto - - -■ 

ATLANTIC 

(Via Tuscolana. 745 - Tal. 7610536) L 2000 
Quaia vite a c cant o alcimitaro di L Fuici • Horror 
(17-22.30) . 

AVORIO EROTBC MOyK 
(Via Macerata. 10 • Tel. 753527) . / , L. 2500 

I vizi s«>no bagnati 

BALDUINA . (P.zza Bzkkiina. 1 - Tel. 847592) 
L- 2500 

Andri miai con P. NoireL* Satzioo (VM14) 
117.15-22.30) ■ " . • 

BABBERBB - ' P" 

(Piazza Barberini 25 Tel. 4751707) L 35(X> 
Conflitto finoto con S. Ned - Horror 
(17-22.30) V ' > ■ 

BLUE MOON 

(Via da 4 Cantoni 53 - Tel. 481330) L 4000 
B pornografo con fl. Dreyfusz • Satrico (VM 18) — 
(16-22 30) 

BOLOGNA (Via Stamìra, 7 • TaL 426778) L. 3500 ! 
Non o n tr àta In quote casa 
(17-22.30) 

BRANCACCIO 
La fabbr» «M Mtccoaao 
■ CSAFRAIìICA ' 

(Fjam Capranica. 101 • T«I.679246S) ' L 3500 

• L ' o n o r avola con fanuna a atlB ■ totta 
(17.19-22.30) 

CAFRANICHETTA 

(P.zza Montedtano. 125 • TeL 6796957) 

> Fuga di m a iian otta con 9. Davis - Drammatico <- 
(17.15-22.30) 1- .. . . . , , 

CAssra 

(via Cassia, 694) Date 9 ate B erario conUnuato 

con J. Fonda - Comico 
COLA M RKMZO ~ - 

(P.za Cola di Rienzo. 90 - Tei. 350584) L. 3500 
B fa l co o la colomba con F. Testi • Awennzoeo 
(17-22.30) 

DtAM ANTE^ _ 

Ibio sceriffo oiriraterraaNa con 9. Spencar - Comico 
DIANA (Via Appia. 427 - Tal. 780145) L. l600 
La Bi a nda abbuffate con U. Tomai - Drammaiioe 
(VM 18) 

EDEN 

(P.za Cola di Rmnzo. 74 - TeL 380188) L. 3500 

Far aasoto a par Sanate con O. Muo - S a nwn a n t a te 
(17-22.30) 

IMBA SSY - - 

(Via Stoppani. 7 - Tei. 870245) L 3500 

Far antera o por danaro con O. Muti - Senbmantaie 

(17.15-22.30) 


L 3500 


ANTARES (Viale Aifriatico 21 - Td. 890947) 

L. 20OO > < ^ 

Dalle 9 ate 5 orario contmusto. con J. Fonda - Comico 
117-22-301 • - 

AQUBA (Via L'Aquia. 74 - T. 7694951) L. 1200 


(Via R. Margherita. 29) - TaL 857719) L. 3500 
L'iddaio b a rate con C. Oery - Santmemda 
(17-2Z.3(» 

ETOBJIM.mLucina41-TaL6797556) L. 3500 
L'abdate con J. Dama - Horror 
(17-22.30) 

CmUmA (Via Cassis 1672-TaL 6910786) L. 1800 
Ibacato con F. Langsia - Dr a rnmat i co 


5 y» L isz L 32 - Tei. 591096911, 3500 
(lf3O-22.30) > 


i prosrammi delle iv locali 


VIDEUNO 

ORE 14: TG; 14.15: Fte»- R a c coa fl 
ramanfr Ifc Tv ragazzi - TafaRbn 
Cartoni: 18: CartenL 19,30: Tato- 
ftei - M e d i ca i Cantar: .19.20: Tafa- 
fi)m - Medusa, la legg e di un pi an e 
la; 19.90 Taief8m- M < tel i , totog- 
ga di un piana ta; 19.90: TaieNte - 
Zara ia Roussa: 20.20: Cartari ani¬ 
mali; 20.30: Tstoftei • Gtorna par 
giorno: 21: TG; 21.15: Ftei - L’ati 
dei m e lei soro: 23: Tili t i l m • Ctery 
Queen; 23.50: Toieftei - Modtaal 
Cantar. 


TELESTUDIO 

12: Cartoni artimoti; 12.30: 
• M grande Owstar Kaatorv 14: 
- Obiettivo X; 18.30: Spatta- 
moéicala; 1 «:Ftei-Jaff BIaìa. 
io del ba n di t e; I7.3(b Cartani 
ati; 17.45: Firn - King-FU Tto- 
bte; 19.15: Firn - Filote ri. 1 • 
sta date morsa ; 2 0.^ 

?2*lSt*£n*!' La^tetodrÌB 

»;23;Film-llHgar. 


PTS 


GBR 


0R E20;F TSip« 

T ato tea - Date 

raaNtc 22: FBm 
23.90: F9m-Dar 
deiatOI; t:Bi« 


lUiNTARETE 


ORE 14: Fte( « B cateO 
15.30: Star and mùric; 
db 17: C artani; IT.Mte 

Asote K; 3BL39C Oaaoi 
ZI.OSrBNBagMddlBto 

21.35: Tatofte» - Gtorai 


ORE 11.90: Orss c i p s ; 11.39; 
Wroam, tebriea mmm tU 12: Tala- 
ftei • L'uama da «si adteni di date 

ri; 12: Car i er à ; 19.30: T a lsfim - 

\^Cartm 
16.30; Cartetà; 17.30: C a r tarà ; 
17.19: Catterà; 19.20: CartenL 
19.90: CartenL-19.19: T a to Wto » - 9 
a iaiete AmaMs ; 19.40; TaieBte - 
rtoemdteto Hrik; 28i30C Ftei * La 
mnàat«piaodiBaa«ati;22:Tala- 
Mm-L'uamaàasrimiìeiàdldeRa- 
ri:23:Fgm-U p ite t i fia to«arTto- 
ra; 0.3B: la aonàte Ibwto - L.*«ro- 
acapa di diaiaa i . 


LAUOMOTV 


ORE 12: Taie N te; 1* C arten i; 14e 
rima' M aimy Wba^\ja a\ 

Ca3?^20e CsniaL^IBJÌe 

Carteric 19.09; TriaOta» - bWda: 
20k C ai te i A 20.39: TatoOte « 
CMpk 21.30: Ftei - im ^oto date 
vNa; 23.10; Tatotea • bgoaida; 24: 


TELE ELEFANTE 


RTl 


TVR VOXSON S 


ORE 7: ten: 8.30: Frin; IQ Tala- 
ftei-l 12 l egionari; 10.30: CartenL 
Avvomurt negl abimi: 11: Oca- 
naggiate • La vNa ài Marltend; 12: 
fini; 19.30: Tatotea - TbiOtor: 
14.31: Oria HsntoB, tic FBm,- 
1f.3(fc TVR raawii; igallili - 
O ateritoa»; it: Causai. ^7.3 Bl 
C arteàl; 11: Carteab 10.30: Oia- 
H i i gBii - OH iidaw A 10: O ssteo 
gtote - U «Na di Mtetonte; 20: Ta- 


Massa; 14.80; T riiWiii-Ta- 
10.29; 1 1 iwi g g i i te - Oip ri a n 
17.19: Carterà; 17A9; Oar- 
10.20: Fto» • • giiia ur s ài 
20; Camatà; 20.29: Oca- 
Ma - Oraboa voto: 21.19: Fa- 


lAt» 


0122.10:1 


22.00:01 


CANALE 5 


TELEREGIONE 


ORE 18:1 
12: Oaar 
dal; -12 


Oc 12: 


tei • 


W: . Ti 


22: Trteflbd • Tbritor;. 22 Ftev 
222 Film; ^Otegrodwil aaite f aL 


1222 Tar 
FBm; ^12 
12 2 1 ifc i»l 


•ili 17.3 


1 4 i . jr ■ r ' • 


Alessandro Blasetti, con 5 Loren, M. Masuoianni. V. 
De Sica. M. Simon. U. Meinati. 

CLIVO DI VENERE. Alle 20.30 «The night bava 
tbousanris oyas» (Le notte hamille occhi) di J. Far- 
row (versione italiana): alle 22.15 «Sangue a are¬ 
na» di Fred Niblo, con R. Valentino, L. Lee, N. Naidi 
(80'); alle 24 «Conforonza di mezzanotte: Magia 
a sette sagrata» (Gianni Vannoni); alle 1.30 «L'au- 
atraliano» di Jerzy Skplimowski, con A. Bates, S. 
York. J. Hurt (85 ). 

SCHERMO DEI BAMBINI. Alle 20.30 «La meravi¬ 
gliosa favola di Cenarantola» di S. Duru, con attori 
non professionisti (82'). 

SCHERMO EIDOPHOR. Alle 22.30 «Quota zero» ck 
Dan Rather e Bob Scheiffer (I puntata): «Il campo di 
battaglia nuctoara» ck Dan Rather e Harry Reasoner 
(Il puntata). 


EUROPA (C. ftatia. 107 • Tri. 865736) L 3500 

L'anaravola con l'amante sotto 8 tono 

(17-22.30) 

FIAMMA (Via Bissolati. 47 • T. 4751100) L. 3500 
La rUaubbirlianza - < 

(17-22.30) . 

FIAMMA N. 2 

(Via S. N. da Totentino, 3 * Telefono 4750464) 

^ Ricon àri d o rto tra con M. Troisi - Comico 
(16.45-22.30) 

OIOIELLO(v. Nomentana 43-T. 864196) L. 3000 
Ri co mincio da tra con M. Troiai - Comico 
(16.30-22.30) 

OOlOEN (Via Taranto. 36 - T. 755002) L. 3500 
Conflitto liiwlo con S. Nell - Horror 
(17-22.30) ■ » - - 

GREGORY ' 

(Via Gregorio VIb 180 - Tri. 6380600) L. 3500 

- Riconàiirio rto tra con M. Troisi - Comico 
(17.15-22.30) 

HOUOAY (Lgo B. Marcello - Tri. 858326) 

L- 2^ 

Lo Meco date morto - Horror 

(17-22.30) 

LE GINESTRE (Ca$alpaiocco-T. 6093638) L 2500 
' Ho tette aptoah con M. Nichetti - Comico 
MAESTOSO 

(Via Appia Nuova. 116 - Tri. 786086) L 3500 

L'ooetoveto crm ramante aelte B tono 

(17.30-22.30) - 

MAJESTIC 

(Via S.S. Apostoli. 20 • Tri. 6794908) L. 3500 

- ITtiMino bafom con C. (3ery - S e n time nt a la - 
(17-22.30) 

MERCURY 

(Via P. Casteio. 44 - Tri. 6561767) L. 2000 

I viri sono bagnati 

(16.45-22.30) 

IMETRO DRIVE M (Via C.Caiomo, 21) L 2000 
Riposo 


L 1500 


L 1200 


L. 2000 


AClUA (Borgata Acilia - Tel. 6050049) 

ImlmitA proibita 

APOUO - ’ 

(via Cairoti. 98 - Tri. 7313300) L. 1500 

La gamalla erotica 
ARIEL 

(via di Monteverde, 48 - Tri. 530521) L. 1500 
Riposo 

AUGUSTUS 

(corso V. Emanuele. 203 • Tri. 655455) L. 2000 
Il dottor Susnamora 
BRISTOL 

(via Tuscolana, 950 • Tri. 7615424) L 1500 ' 
Paople 
SROADWAY 

(Via dei Narcisi, 24 - Tri. 2815740) L 1200 ' 
Racconti immorali di EmaiMMla 
CLODIO 

(via Riboty. 24 - Tel. 3595657) L. 2000 

inermtrì ravvicinati dal terzo tipo con R. Dreyfuss - 
Avventuroso 

ELDORADO 

(Viale dell'Esercito, 38 • Tri. S0106S2) L. 1000 
S ilìta di violenza 

ESPERIA (P. Sennino. 37 • Tri. 582884) L. 2000 
Gante cennuna con D. Sutherland • Sentimentaia 
FARNESE 
Non pervenuto 

HOLLYWOOD (Via del Pigneto. 108 - 

Tri. 290851) L 1.900 

Non pervenuto 

MADISON (Va G. Chiabrers. 121 - Tri. 5126926) 

L. 1500 

Vestito por uccMaro con N. Alton - Otammatìco <VM 
18) ■ " 

MISSOURI (V. Bombrili 24 - T. 5562344)1. 1500 
Ragazzina rii buona famiglia 
MOUUN ROUGE (Via O.M. Corbino, 23 - 

Tel. 55623S0) L. 1500 

Supartilt 
NUOVO ■ 

Giulia con J. Fonda - Drammatico 
ODEON 

Cosi meravigliosa Greta crm A. Frank - Santìmantria 
(VM 18) 

FALLADIUM 
Porno prràbHo 

PRIMA PORTA (P.aa Saxa Rubra. 12-131 
Tri. 6910136 , , L. 1500 

La sagrate asparienzo c9 Luca o Fanny 
RIALTO (Va IV Novembre. 156 - Tri. 67907631 
L. 1500 

Scacco matto o Scottond Yazd con P. Fato - Gàio 
SFLENDIO 
Ragazza in affitto . 


Cinema^teatrì 


L. 2000 


L 2000 


AMBRA JOVWELU (P.zza G. Papa - T(d.73133061 
L. 1700 

VOLTURNO (vTvaituno, 37 Tri. 47516571 ^ 
L. 1300 

B ptrnio abop daBo 7» «traria a rivista t po g i im te 


LÌ"fito?dS‘aiwaiì!o®’®®^* ^ Fiumicino 


(16.30-22.30) 


(P.zza RspubbGca. 44 - Tri. 460285) 

Can la ria iwn « peccato (16-22.30) 


L 3500 


(P.zza Repubbkca. 44 - Tri. 460285) L 3.500 


L 3000 


TRAIANO 

Bmaleco 

Ostia 


con A. Sordi - Satirico 


(16-22.30) 

NEW YORK 

(Va date Cava. 36 - Tri. 780271) L. 3000 

V an a con R. O'Nari - Horror 

(17-22.30) 

NJJt. 

(Va V. Carmelo - Tri. 5982296) L 3000 

Rteici miai con P. Nofret - Satirico (VM 14) 
(17-22.30) 

FAR te(Va)yyaGr^ 112-7. 754368) L. 3500 
(17-22.30) 

FA SOU BIO (Vedo del Piede. 19 - Tri. 5803622) 
Ateào HaB (lo « Anny) con W. Alan • Satirico ^ 
(16.30-22.301 ' > 

OUB O NALE (Va Nzzionria - laL 462653) L. 3000 

La d at i oraa aa pnt mìmt m i martari 

(17-22.30) 


CUCCIOLO (Va dei Patettinì - TeL 6603186) 

L. 2500 

B te dai gtortbd dUtezvto con J. Ntobolicn - Ote»- 

matico 

SISTO (Va dei Roma^wK • Tri. 56107S(»L. 3000 
Pitela m a no c o n A Cetentane. E. Mo n tai ifM- S riiri c o 
SUFERGA (Va Marza. 44 • TeL 56962801 

L- 3000- ■ _ ^ 

Mo (VM 18) 


(via XX Sattambra. 96 - TaL 464103) L. '2000 
B O a n agordo 

(17.30-21.30) , 

REALE (P. Sennino. 7 - Tri. 5810234) L. 3500 
Virao con R. ONai - Horror 
(17-22.30) - - I* 

REX ICào liiaste. 113 • TaL 964165) L. 3000 
Aariri miai con N. Nofrat - Satirico (VM 14) 


L. 3(XX) 


Arene 


DRAGONA (AcOa) 
ROoso 
FEUX 


di D. ArgsiMO • 


Gtate con JL Fonda ' 
TIZIANO ~ 

fbpOSO 


(VM14I 


(Vi» Somria. 109 - Tri. 837481) 


Car a>a»b con V. Mazzognmo 
(17-22.30) 

mvou 

^(Va Lofiàorda. 23 - Tri. 460883) 


SALE PARROCCHMAU 


(17-22.30) ' - - 

NMGEETNORI 
(Va Satona. 31 TaL 664305) 
VIraa con R. O'Nel - Horror 
«rr-22.301 - ‘ - 


L. 3500 


DELLE FROVmCE 

L- 3500 Bianco««aaoormrdaagdiacene 
KU BBAAL * . 






• « - , ^ . 


Abbonarsi a 


ifirm 


1 


è sostenere 

nna delle più presttfdose 
riviste italiane 


Antonio Di Meo 

■ • ralcliiiiiiM 


Lev 

Clw c 


LteSOOO 


dBii''O.B. 

ièlDfD 

,LM39W 




,1 , • 


. N . / 




■■ratfcs 


SaralB 




7 





























mg:iò ' rùnità 


iu-Rji^PSPOftt 


Martedì 1 aettambra 1981 


Da ieri i mondiali ^i^ono trasferiti sulla pi^ta di Brno 


V,'::'" i 


primo titolo 0 


i": 


I i 




Scontato il successo del corridore della RDT Neirihseguimento in evidenza il sovietico Liepineche 
L’azzurro Fusarpoli domina nella batteria del mezzofondo - Sorprendente recupero della velocista Galbiati 


L’accusa dopo il. «mondiale» perduto 


Agn azzurri sono 
mancate le sambe 


BRNO — Ciao a Praga e via di buon mattino per Vappuntamento 
con la pista di Brno. Qui giunti si continua però discutere sul ^ 
campionato dellastrada vipto dal belga Freddy Maertens. Quella ' 
volato verso le cinque della sero è stato uno mozzata sul capo di 
Beppe Saronni che a cento metri dal traguardo si portava dietro 
tutte le nostre sperarize. Adesso, molti hanno qualcosa da dire, . 
molti si sentono maestri e col senno del poi criticano Baronchelli 
che pilotando Saronni troppo presto si sarebbe rialzato, criticano 
Moser e un pochino anche Gavazzi per non aver facilitato lo 
sprint di Beppe, ma al di là di queste osservazioni, forse non è 
lontano dalla verità chi accusa Saronni di avere esagerato col 
rapporto, e in particolare non è da respingere la tesi di coloro che 
volevano gli azzurri all’attacco prima della volata, prima del 
rientro di Hinault, vuoi per tentare il colpo solitario, vuoi per 
stancare Maertens. 

- Tanti tforse», tanti <se>, tanti *ma» e comunque essendo il 
ciclismo una questione principalmente di gambe, dobbiamo con~ 
venire che i nostri — al di là di una buona prestazione collettiva 
— mancavano di quella marcia in più necessaria per risolvere il 
campionato a loro favore. Parliamoci chiaro: non è la prima volta 
che Saronni cede nel momento cruciale, nell'attimo in cui viene 
a trovarsi a tu per tu coi rivali. Vedere per credere i tre secondi 
posti di tre Milano-Sanremo. Perché? Perché la resistenza di 
Saronni (e non soltanto di Saronni) è limitata, perché sulle 
lunghe distanze l’autonomia dei campioni italiani è insufficiente 
alla bisogna, e così Beppe s’arrende a Maertens, così cammin 
facendo Moser, Baronchelli, Battaglin e Contini non trovano la 
fannia e la forza per squagliarsela. 

Insamma, la botte dà il vino che ha. Pochi corridori, fra l’altro, 
svolgono allenamenti sufficiènti per trovarsi in palla ad ogni 
richiamo. Vanno a fare un girétto di 70-80 chilometri, sostano 
volentieri in un bar e tutto finisce con una gita o press’a poco. I 
tipi come Panizza che s’allenano senza strizzare l’occhio alle 
fanciulle (non è un peccato ma è una deviazione) sono pochi, 
perciò si spiegano anche i ritiri in massa, le corse paesane con 
cento partenti e venticinque arritniti. Cari amici corridori: voi 
avete delle rivendicazioni da sostenere per umanizzare una atti¬ 
vità soffocata da mille tentazioni e da padroni del vapóre troppo 
ingordi, e sono rivendicazioni in gran parte giuste come quelle di 
una paga che per molti di voi è insufficiente, quindi organizzate¬ 
vi per ripulire l’cmbiente, per non lasciare la democrazia fuori 
dcdla parta, ma insieme ai diritti esistono anche i doveri e non è 
con le semplici lamentele e con le varie forme di assenteismo che 
si difende la professione. 

Anche Hinault insegna, e come! Il bretone non s’è imposto a 
Praga come voleva il pronostico, però con un’azione spettacolare 
e impressionante ha caratterizzato il Campionato del mondo. 
Solo lui, solo il grande Hinault poteva colrrmre un distacco di 
l’45” nell’arco di un giro e mezzo del circuito di Strahov. Una 
caccia stupenda, un ricongiungimento che ha esaltato il pubbli¬ 
co. E nonostante questo dispendio di energie, riel finale Hinault 
ha conquistato la terza moneta con una progressione di poco 
inferiore a quella di Maertens e di Saronni Marcatissimo, tra* 
scuroto dai compagni di squadra durante l’inseguimento, tra-; 
scurato perché nessuno si è fermato per dargli una mano, Hi¬ 
nault ha lasciato l’impronta della sua potenza e della sua classe. 
Lui ha siglato l’episodio più interessante, lui sul piano tecnico è 
stato il vero campione del mondo. , 

/ campionati della strada (cento chilometri e prove individua¬ 
li) ci hanno dato una sola medaglietta, appunto quella di Saron¬ 
ni. Non è che ci aspettassimo rnalto di più, e tuttaxria corridori, 
istruttori e diligenti tengano presente che le migliaia di spetta¬ 
tori giunti dal Veneto, dalla Lombardia, dalla Toscana e da altre 
regioni chiedono un impegno sempre maggiore, chiedono appli¬ 
cazione e serietà in tutti i settori per migliorare lo sport della 
bicicletta. Il ciclismo mantiene il suo antico fascino, ma guai a 
tradire gli appassionati, cioè le forze più genuine. 

A proposito di medaglie, finora i paesi che hanno avuto le 
maggiori soddisfazioni sono il Belgio, l’URSS, la RDTela RFT. Il 
conteggio proseguirà sul tondino di Brno e, nM’attesa delle pro¬ 
ve su pista, eccovi la situazione dopo le competizioni di Praga: 


Nostro servizio .u 
BRNO — Beppe Saronni il 
giorno dopo la volata di Pra¬ 
ga. Il ragazzo è disteso e 
pronto ad atfrontare 
l’iindivldualei a punti che si 
svolgerà venerdì prossimo. 
«Sono qui per far bene. Vince¬ 
re sorà difficile; avrò contro 
fior di specialisti, gente prepa- . 
rata alla bisogna e comunque 
correre in pista mi piace e l'in- ] 
dividuale e la gara che più mi 
attira...». 

Saronni dice di aver tra¬ 
scorso una notte tranquilla. 
Non ho pensato a Maertens, se 
è quello che volete-sapere». E 
poi: «Purtroppo è andata ma¬ 
le. Certo, con tanti italiani nel¬ 
la mischia a pochi metri dall' 
arrivo, perdere è stato un boc¬ 
cone amaro, molto amaro...». 
Beppe lascia capire che Mo¬ 
ser e Gavazzi avrebbero do¬ 
vuto aiutarlo nello . sprint, 
ma quasi pentito aggiunge: 
«Probabilmente hanno dato 
quanto potevano dare. Per ca¬ 
rità, non polemizziamo». 

Per indossare la maglia 
azzurra dei pistard, Saronni 
prenderà quattrini dalla Fe- 
derciclo italiana. Non sap¬ 
piamo quanto, ma i milioni 
— sotto forma di mancato 
guadagno — compenseran¬ 
no largamente gli ingaggi di 


alcune «kerm.esse* che Beppe 
non potrà disputare in que¬ 
sto periodo. E come tacere di 
fronte allo scandàlo del sot¬ 
tobanco? Molti lo fanno e si 
alleano con gli amanti del 
qiiieto vivere, di coloro che 
non muovono un dito per da¬ 
re al ciclismo serietà e puli¬ 
zia. Senza tangente Saronni 
non avrebbe partecipato e 
dietro questo paravento si 
trincera la Fedèrclclo che 
vuole rilanciare la pista con 
iniziative promozionali, ma 
è vergognoso accettare que¬ 
sto stato di cose, non si può e 
non si deve permettere ad un 
atleta di rinunciare cón un 
pretesto qualsiasi alla con¬ 
vocazione in nazionale. > 

Si paga profumatamente 
Saronni per convincerlo a 
rappresentare l’Italia nel 
torneo iridato del- 
l'<individuale« e si lasciaiio a 
casa la Galli e ia Merluzzo 
per mqtivi disciplinari assai 
discutibili. Figli e figliastri, 
cattivi esempi da parte di di¬ 
rigenti che oltretutto avreb¬ 
bero il compito di educare. 

• La pista di Bmo è semico¬ 
perta come quella del Vigo- 
relli. I campionati sono co¬ 
minciati in ritardo perché 1 
giudici hanno rifatto il pro¬ 
gramma. 


La prima riunione ci ha 
fatto superare il tocco della 
me;^notte. Era in palio il ti-, 
tolo del chilometro che se¬ 
condo le previsioni ha regi¬ 
strato il successo di Lothar 
Thoms (RDT) col tempo di 
l'05*'85. Secondo Schmldtke' 
della RFT (1»06”02), terà> il 
sovietico Kppllov (1*06”66). 
In decima posizione il nostro 
Dazzan (l’08”82). 

Nell’inseguimeto indivi¬ 
duale Maurizio Bidinost è 
entrato nei quarti col tempo 
di 4'5I'’04 sulla distanza dèi 
quattro chilometri. Il danese 
Frost (avversarlo del friula¬ 
no) si è fermato a 4’59”13. In 
evidenza il sovietico Liepine¬ 
che (4*47"36) e Macha della 
RDT (4’47”98). Bocciato dal¬ 
le qualificazioni il romagno¬ 
lo Bonanzi. . 

Nel mezzofondo il nostro 
Fusarpoli ha' dominato nella 
prima batteria ed è in finale 
a differenza di Dotti che s’af¬ 
fida al recupero. 

Nella velocità femminile 
Rossella Galbiati ha avuto 
un avvio incerto e si è ripresa 
superando addirittura la sta¬ 
tunitense Sue Novarra, cam¬ 
pionessa uscente. Più in là 
degli ottavi, invece, non è an¬ 
data Michela Tornasi. 


È la prima volta che viene eletto un italiano 


nuovo 


Fervono i preparativi per la Coppa del mondo di atletica leggera 


Nazione 

Belgio 

URSS 

RDT 

RFT 

Francia 

lUIla 

Ocoslovacchia 

Svìzzera 

USA 


Argento 

1 

1 


Bronzo 


Totale 

2 

2 

1 
1 

2 
1 
1 
1 
1 


Avonti con la pista, dicevamo. Avanti con l’augurio che in 
Italia ci sia veramente qualcosa di nuovo, che il lavoro di Guido 
Messina e Guglielmo Pesanti dia t primi sintomi di ripresa e di 
speranza. 

Gino Sala 


ROMA — L’atletica leggera 
sta cominciando a vìvere una 
settimana di rara intensità. 
Prima — oggi e domani — sul 
piano agonistico. Il lato politi¬ 
co della vicenda si riferisce al 
23* (jongresso della lAAF, Pe- 
deratletica intemazionale. Il 
lato agonistico alla 3* Coppa 
del mondo. Il congresso della 
lAAF è tm congresso straordi¬ 
nario, anche se elettivo, per¬ 
ché quello ordinario era pre¬ 
visto per i giochi di Mosca, 1* 
anno scorso. Ma i giorni della 
passata stagione furono aw^ 
lenaiti dal boicottaggio voluto 
dal presidente americano Jim- 
my Carter e cod i dirigenti 
della ' Federatletica intema¬ 
zionale decisero che sarebbe 
stato meglio rinviate i «giochi» . 
politici a Roma, prima della' 
Coppa del mondo, n rinvio hk 
favorito le legittime ambizioni 
di Pr imo Nebiolo, presidente 
della FIDAL (Federatietica i- 
taliana) e vicepresidente del 
CONL Lo spazio di tempo che 
correva tra i Giochi e la 
del mondo ha infatti consenti¬ 
to al dirigente italiano di farsi 
promotore della ricucitura di 
quel che i Giochi Olimplici a- 
vevano lacerato. ■ - 

Adriaan Paulen, VSOenne o- 
làndese presidente della 
lAAF, ha infatti avuto il tem¬ 
po di maturare il ritiro dall'at¬ 
tività dirigenziale . E Primo 
Nebiolo ha avuto il tempo di 


SCSA: fuori i neozelandesi dalla Coppa 

NAIROBI — il Consigiio Sii|H«mo Africano delio Sport. 
(sicSA) chiederà i'eschisioné degli atleti neozeiandeei dalla 
Coppa del Mondo in programma a Roma dal 4 al 6 settem¬ 
bre. Alla base della richietta del SCSA, la tournée che la 
Nazionale.sudafricana di rugby ha di.recente compiuto in 
Nuova Zetamia. L'annuncio A stato fatto da John Kaayoka, 
membro del Comitato Esecutivo del massimo organo sporti¬ 
vo africano. Come si ricorderà. B SCSA organizzò an^ie. il 
boi c ott a ggio dei p aes i africani alla OtimptoiR di MontreaL 


lavorare, anche attraverso 1’ 
impegno dei Giochi mondiali 
universitari per proporsi come 
candìfiato unico aU'importan- 
te carica sportiva internazio¬ 
nale. La IAÀF ha infatti 166 
membri che a Roma divente¬ 
ranno 174. È la Federazione 
più vasta, quella che gestisce 
la disciplina regina delle O- 
limpladi. 

Ieri c’ò stata Tapertura del 
congresso, oggi e domani ci sa¬ 
ranno la discussione, il lavoro, 
i problemi da affrontare, t’im¬ 
pegno di ragionare sui grandi 
temi del presente e del futuro. 

' Con il Congresso e con la 
Coppa del mondo c'è la città di 
Roma. Le due grandi manife- 
stazioni hanno infatti idee pre¬ 
cise; assegnare al nostro Paese 
im incarico essenziale nel 
mondo dello — e incari- 


II pilota della Ferrari sempre al centro del dibattito in Formula uno ^ ^ 

Cli alti e bassi di Villeneuve tra 
ingenuità e molta snregiudicateiza 


MILANO — Gilles Villeneu¬ 
ve, il pilota più chiacchierato 
dltalia. Quasi a intervalli re¬ 
golari, gli appassionati della 
formula uno richiedono: è un 
camiuone n sfasciamac- 
riiine? Donynica, vedendo la 
partenza md circutto di Zan- 
dvoort, in Olanda, molti han¬ 
no ^esclamato: «sia quello è 
psÀ». Cos’era succesro? Il ca¬ 
nadese, percorsi pochi metri, 
ha Cercato di infilani tra l’Al¬ 
fa Romeo di Giacomelli e l’Ar- 
rows dì Patrese. n buco si è 
improvvisamente chitiso. La 
Fe^yari è volata, poi, scesa in 
pista, si è prodotta in due testa 
coda e infine è affondata nella 
sabto della curva «Tarzan». 

i In formula uno, chiamare in 
causa la pazzia dei piloti per 
spiegare U dinamica di un in^ 
cliente è un falso problema. 
Se cori fosse, saremmo costret¬ 
ti a ritenere folli tutti i super- 
men del volante che affroiita- 
no i rettilinei a 300 all’ora e 
imboccano le tini ve*al limite», 
a velocità foUL Forse l’inge¬ 
nuità è il vocabolo più appro¬ 
priato' per definire i colpi di 


testa di GUles Villeneuve. Fi¬ 
glio di un vendiloie di motoci¬ 
clette, Gilles naace in Canada 
a Chambly, in provincia di 
Quebec, il 18 gennaio del 1952. 
Inizia l’atiività nel 1973econ- 
quiata subito il campionato re¬ 
gionale formida Atlantic. 
Poi decide di iscriversi a una 
scuola dì pilotaggio e ai frattu¬ 
ra una gamba sulla pista di E- 
dmonton. 

n suo momento magico arri¬ 
va nel 1976: trionfa in nove ga¬ 
re, su dieci, drila formula A- 
tlantìc e vince O Gran Premio 
delle IVois Rivierès. Mette in 
riga nomi famosi: Hunt, 
Brambilla, Jones e Tsmbay. 
L’anno d<^ lo ingaggia la 
McLaren. Enzo Ferrari lo ve¬ 
de correre nel G.P. d’Ini^iil- 
terra. E’un amore à prima vi¬ 
sta, n «Drake», sorprróde tutti, 
lo assume a fine stagione. Scri¬ 
ve infatti Ferrari: «Lo presi 
perchè indotto dalla convin¬ 
zione che, se csiriono predi- 
spos i riof ri e talenti naturali, è 
poaribile costruire un pilota 
con una prepararione ade g ua- 
ta. Se Gilles supererà alcune 


ingenuità, diventerà un gran¬ 
de campione». 

Che Villeneuve sia un vali¬ 
do pilota, oggi nessuno osa 
metterlo in dubbia In un’in¬ 
chiesta condotta da un giorna¬ 
le sportivo, il canadese.è suto 
defùiito dai colteghì, da mana¬ 
ger e ingegneri' MÙ formula 
uno, il pilota più veloce dell’ 
anno. Ma, come in tutte le di¬ 
scipline sportive, anche in F. 1 
cssére campioni signifìca ave¬ 
re un’elevata preparazione 
tecnica, ma soprattutto non 
commettere manovre azzarda¬ 
te che possono compromettere 
la corsa o addirittura mettere 
in pericolo la vita degli altri' 
OpfMire, come afferma Enzo 
Ferrari, non emere ingenui E’ 
riuscito Gilles Vil l ene u ve a 
superare lliandicap, segitelato 
didl’in g e g n er e di àlaramllo? 

L’esordio per l'alfiere della 
Ferrari è stato disastroso. In 
Giappone urta la Tyrrell di 
IV terào n . La Ferrari vola co¬ 
me impazziu e ricade sul pub¬ 
blico che sosto in zona vietata: 
due morti e sei feriti Oillct ri 
guadagna l’appeUativo di «sfa- 
sciamacchine». Un «ppellativo 
che gli resto. 


Nel 1978 getto alle ortiche 
una vittoria a Long Beach ar¬ 
rischiando un serpwtoo a Re- 
gazzonl Poi un altro volo a 
Montecarto. Nel 1979. il cana¬ 
dese è vice campione dd mon¬ 
do. E* ormai diventato un pcr- 
lonaggio. «AsMiniglia a Nuvo- 
lari» dice Enzo Ferrari Ma il 
1981 inizia male per Villeneu¬ 
ve. Il primo errore a Long 
Beach. Arriva lungo in curva e 
rovina i freni della vettura. A 
Imola ri mangia la vittoria at- 
toidMdori a cambiare 1 pneu¬ 
matici Poi improyvìttaBente 
la rucoiia con due splendidi 
trionfi a Montecarlo e Jarama. 
Infine il crollo e nuovi errori 
Il primo a Silverstone dove sa¬ 
le su un cordolo e esce in tra¬ 
versata. Si ripete a Zeltweg 
nel tentativo di superare 
Prosi . Infine rinddente di 
Zaiidveon Derdt Ddy. che 
guMriva Tanno scorso la tyr- 
rdl, era uno spàcialiria ih er¬ 
rori dovuti a ingsnuità. I suoi 
voli erano spectàcstarL Unpi- 
lotà che ha Mia la fdicMà ^ 


. CO significa disporre della for¬ 
za polìtica per promuòvere Ta- 
tletica a tutti i livelli , scuola, 
quartieri cittadini agonismo 
—. dimostrare che lo ^lettaco- 
lo qx>rtivo può e deve convi¬ 
vere con la promozione. ' 

’ ' Al 23* Congresso partecipe¬ 
ranno 120 Paesi Alla Coppa 
del mondo saranno presenti a- 
tletì di 41 nazioni È raro, al di 
fuori dei Giochi oliminci, ab¬ 
binare in una sola settimana 
tanto politica sportiva e tanto 
agonismo. II congresso degge- 
rà quindi Primo Nebiolo, abile 
ricucitore di «strappi». Discu¬ 
terà dd dilettantismo e dd 
professionismo, dei nazionali¬ 
smi (da smorzare rifiutando le 
ban^ere e gli inni nazionali), 
dd meeting in piena inflazio¬ 
ne, della deontologia da ado¬ 
perare nella realiiaarione e 
nella costrtòionè dd record 
dd numdo (i cioè se è lecito 
utilizzare «lepri» realizzare 

primati). " ' T 

. Iltmnadddikttantrimoèil 
più delicato di tutti La lAAF 
ha organizzato una commissio¬ 
ne di studio incaricata di esa¬ 
minare il problema. È ra^o- 
nevole pensare die lo stesso 
CIO fiitirà per utilizzare le 
sperimentazione ddla lA^ 
per definire il nuovo sCotiu 
dd dilettante:. Qtond i a B aden 
Baden, congresso dd CIO. a fi¬ 
ne settembre, si n i^ori st ù in¬ 
die sulla base dd la voto ddla 
lAAF. 

Per U nastro Paese sarà mo¬ 
tivo di orgoglio avere im diri¬ 
gente ^xirtivo al vertice della 
più grande federazione inter¬ 
nazionale. Se è vno—eloè— 
che lo sportè in grado di Stem¬ 
perate tensioni, di aggregare 
la gente, di p r o po r re dternati- 
ve ai giovani è ahrettonto vero 
che Tatietica leggera è la base 
di tutti gli sport. E quindi può 
svolgere un’opera emcnziale e 
irrinunciabile nell'ambito 
della scuola. E non è per caso 
che il P r e si d en te ddla Bepub^ • 
buca, Sandro Pertini e le Am¬ 
ministrazioni pubbliche ddla 
città capitale dltalia, della 
Provincia romana e ddUa Re¬ 
gione Lazio già divamente im¬ 
pegnate nelTopera procnosìo- 
naìe della pratica sportiva, sia¬ 
no a fianco del congresso ddla 
lAAF e ddlà Oqppa dd mon¬ 
do e con tutto ciò che 0i sta 
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. , ,Dai nostro Inviato 

PORMIA —71 santuario dell’atletica i- 
taliana vive dei giorni di assoluta tran¬ 
quillità. Gli atleti sono in giro per l’Ita¬ 
lia a rifinire la loro preparazione in vi¬ 
sta della Coppa del mondo e qui, sotto lo 
sfuggente sole di questo fine agosto, a 
due passi da un mare azzurrissimo, re¬ 
gna il silenzio, rotto solo dal frinire dai 
grilli e dai colpi secchi di un biliardo. A 
giocare col sistema americano, quello 
delle palle numerate che fu reso celebre 
da Paul Newman in «Lo spaccone», sono 
Sara Simeoni ed Erminio Azzaro. Sara è 
un.po’ meno brava di Paul Netvman e 
Azàaro la riprende con severità. 

V Era venuta qui per allenarsi, Sara, 
per preparare nel migliore dei modi il 
grande appuntamento romano, che a- 
vrebbe dovuto ripagarla delle tante a- 
marezze di una stagione jellata. Invece 
il maledetto acciacco che si trascina dal¬ 
l’inizio dell’anno è ternato subito a mor¬ 
dere, a fermare il suo impegno. 

— Anche oggi? ’ ; 

•Sperano di saltare, di andare a fondo 
nella preparazione — dice Sara, ama¬ 
reggiata — invece il dolore è tornato già 
= negli esercizi di tecnica. Ho provato i 
quattro appoggi e andava bene, ma poi 
ho provato la rincorsa e mi son bloccata. 
Stamattina non riuscivo quasi a cammi¬ 
nare...». 

— Pensi che riuscirai a gareggiare a 
Roma? ■ ) 

•Da come stanno te cose penso che sa¬ 
rà difficile, per non dare impossibile. H 
dolore potrebbe scomparire. Vedremo... 
Però che rabbia!,Ci tenevo proprio a 
questa Coppa. Infondo quest’anno, qua¬ 
si senza preparazione, ho dimostrato di 
poter arrivare ugualmente a 1,96». 

— E ri,96 basterebbe all’Olimpico? 

•È il personale delta Meyfarth, della 
Spencer, della tedesca dell’Est; la Byko- 
va ha fatto 1,96, ma neli’80: ora è ferma 
a 1,94. Insamma, diciamo che con 1,96 


Le ■ sue 
tervista 


alla prima prova e facendo una gara in¬ 
telligente si potreM)e vincere». 

— Insomma, qualche speranza ce 
Thai ancora... ' . ■ ’ - 

«Te Tho detto, mi basterebbero cinque ' 
giorni di allenamenti veri. Non è che io 
gareggi solo per il mondiale o solo per 
vincere, anche se perdere non mi piace. 
Certo non vorrei risentire le frasi circo¬ 
late dopo Bodoe tipo: Non abbiamo vinto 
solo perché non c’era la Simeoni. Co¬ 
munque la federazione dovrebbe sve¬ 
gliarsi e indicare, intanto, l’eventuale 
sostituta». ‘ ‘ 

— L’anno scorno, quando tutto anda¬ 
va bene, non si faceva che parlare del 
tuo ritiro; adesso con una stagione così 
difficile, nessuno ne parla più. Come 
mai? - 

•L’anno scorso mi ero stufata dell’am¬ 
biente. Richiede tanti compromessi e a 
me i compromessi non piacciono. Dicia¬ 
mo che è un mondo un po’ ruffiano e io 
non sono abituata a essere ruffiana. 
Certo non è che fuori dell’atletica sia 
tanto meglio...». 

— E ora? : ; 

•I risultati di quest’anno sema alle¬ 
namenti mi hanno conmnto che posso 
fare ancora molto. Avessi avuto 10 gior¬ 
ni filati di fortuna già quest’anno non 
mi sarei fermata a 1,96». • •. ■ 

— Vuoi dire che avresti fatto il re- • 
cord? " ' ' 

•Penso di sì, anche se dirlo è più facile 
che farlo. Comunque, se salterò questa 
benedetta Coppa, finirò ugualmente la 
stagione per non sprecare il lavoro fat¬ 
to». ■ ■ ' 

— Quando si parlava del tuo ritiro 
' molti accennavano anche al tuo proba¬ 
bile matrimonio... 

«Appunto ne accennavano molti, di 
pure tutti meno che io. In realtà non ci 
ho mai pensato, anche perché prima ho 
tante altre cose da fare. La verità è che 
nessuno si fa mai i fatti propri...». 


alt in 
a Roma? 


confessioni in una in- 
rìlasciataci a ' Formia 

I 

— Non ti annoi qui a Formia, ora che 
non puoi allenarti? 

•Certo non è una vita molto eccitante. > 
Sto leggendo questo...» e prende in ma¬ 
no un’edizione economica di «Penelope» ' 
di James Joyce, che sarebbe poi l’ultimo ' 
capitolo di «Ulisse» — quello celeberri¬ 
mo che riporta la libera associazione di ' 
pensieri di Molly Bloom — ristampato a 
parte. 

— Leggi molto? 

•Leggo di tutto, anche cose molto stu¬ 
pide. Comunque gli unici scrittori di cui 
ho lètto molti libri sono Herman Hesse e 
Carlo Cassola». . - 

— E la tua nuova casa di Rivoli? 

•Sembra la fabbrica di S. Pietro. I 
tempi non fanno che allungarsi e i pre¬ 
ventivi, ovviamente, crescono. Purtrop¬ 
po le scadérne davvero fisse si hanno 
solo nello sport». • 

— Hai detto niente ritiro e niente ma¬ 
trimonio: ma qualche idea per il futuro, 
per il dopo-atìetica l’avrai certamente. 
Pensi di continuare a insegnare? 

«A essere sincera non mi sento molto 
attratta dall’insegnamento. Vorrei un 
lavoro in cui potessi decidere da me. Po- ■ 
trebbe anche essere nell’ambiente atleti¬ 
ca, ma dovrebbero affidarmi un compito 
chiaro e preciso. Ecco, vorrei lavorare 
per una cosa specifica perché è impor¬ 
tante, non perchè serve ad accontentare 
questo o quell’altro». . 

. — -■Sembra che il tuo ambiente conti¬ 
nui a non convincerti tanto. Eppure Ne¬ 
biolo è stato eletto presidente della fede¬ 
razionemondiale. 

•Nebiolo ha dei difetti come tutti, ma 
certo questo successo dell’atletica in Ita¬ 
lia è anche mólto merito suo. E poi, di- ■ 
riamo la verità, Paulen aveva ormai fat¬ 
to il suo tempo». 

' —Torniamo al tuo futuro... 

•Non c’è molto altro da dire: credo che 
sarò una specie di disadattata, sempre 
per colpa di quella mia antipatia verso i 
compromessi che mi impediscon o dia-r 
deguarmi.. , 


I tedeschi democratici e i francesi hanno fatto sensazione 


la 



Sulla stessa idea aveva lavorato Rossin^ facendo provare a Pizzoferrato il «mostro» 


DM nostro inviato 
PRAGA — Come sarà la bi¬ 
cicletta del futuro? E* uba 
domanda che viene dai mon¬ 
diali di Praga, dopo che i te- 
d^hi della DDR hanno vin¬ 
to ad una media di oltre SO 
chilometri Torà la prova a' 
squadre, correndo In sella ad 
una «strana» bicicletta ed 1 
francesi a loro volta ne han¬ 
no sfoggiata una ancora più 
bizzarra. Dire che si tratti di 
bici rivoluzionarie forse è un 
abuso del termine, tuttavia 
modificate nel loro aspetto 
anteriore si presentano con 
le caratteristiche della gran¬ 
de novità destinata prima ad 
incuriosire e poi a sollecitare 
riflessioni e valutazIohL 

Se quella del tedeschi si 
impone all’attenzione perché 
è la bicicletta del vincitori 
(cioè propone già 11 quesito 
interessante di quahto àbUa 
contribuito al risultato che 
— ricadiamolo — è stato 
clamoroso per la media, ma 
anche per gli oltre tre minuti 
aecusàti dal russi ad un an¬ 
no appena dal loro trionfo o- 
Hmpico) quella sfóggiata dal 
francesi e anche più sbalor¬ 
ditiva per le sue geometrie e 
le innovazioni cimiplessive. 

La risposta per chi si Inter¬ 
roga sui ruolo che avranno 
queste Mei potrebbe anche 
stare nella battuta con la 
quale ha liquidato 11 proM^ 
ma Oaibdli (uno che nel d- 
cUsaw è nolo per aver pllola- 
to importanti anuniragUe 
del dilettantismo lombanlo, 
comiscsa qudla di Baron- 
«** 111 , e per Tw* * stato a^ 
surro del clclocroa alTepoca 
d’oro di Renalo Loogo); 
quando ha visto 1 francesi ti¬ 
rar fuori-li loro strano tre¬ 
spolo ha sentenziato: «La 
"OrazMla'! la Italia l’abbla- 
mo già da tempo ma nessuno 
la vuole per correrci». 

11 gliidiiio di Oarbdll sem¬ 
bra poi colUmare con quello 
del Crancese Pascal Jules che 
sa quella Wd ha disputato la 
gara. «NYat pas boa» dice il 
gtovanotto tagliando corto. 
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carico richieda meno fatica 
per essere spinta da chi peda¬ 
lando la aziona; quindi, eoo 
una parte anteriore struttu¬ 
rata In modo da essere note¬ 
volmente più bassa, più pe- 
netrànte diametro della 
ruota anteriore è 10 centri- 
metri meno della posteriore) 
senza modificare la posizio¬ 
ne del ctOTldore, ottenere 
una «protezione» aerodina- 
mica madore per i corrido¬ 
ri che seguono il ciqiofila,co> 
. sicché il loro «turno di ripo¬ 
so* risalti (bù proficua Que¬ 
sto prototipo si dice comun- 

S ie che non possa avere un 
turo perché le nuove rego¬ 
le che la UCI e ia FIAC si ap¬ 
prestano a varare sanriran- 
no anche la formula ddla bi¬ 
cicletta ancorandola a misu¬ 
re per le quaU questa, ideata 
daNcddec risulterdibe irre- 
golaie. 


• IMversa invece la ixoqwt^ 
Uva di quella dd tedes ch L 

Innanzitutto questa non 
era alla sua mima apparino¬ 
ne in gara, uidwig con que¬ 
sta s’era già Imposto ndli j 
cronometro ddla còrsa ddla | 
pace la scorsa primavera ed 
aveva poi ottenuto altri im¬ 
putanti risultati. Adesso T 
hanno ripresentata ed essa 
non ha niente di avventuro¬ 
so ma sempHcemente ddle 
modifiche; frutto dd pazièn¬ 
te lavoro di ricerca che ndla 
DDR avviene metodicamen¬ 
te intorno a tutti i fatti dello 
gpon. Le uniche differenze 
che presenta ricetto alle al¬ 
tre M«* h‘l f t t e si p omwhff ood 
riassumere: ha una mola 
anteriore più piccola dt 9 
centimetri di diametro ri¬ 
spetto all’altra; U manubrio A 
(detto sempUdsticamente) 

I rovesdatoefermatosul pon¬ 


te ddla forcella anziché ndla ' 
sua podzione tndizioaale. 

Su un’Idea simile da noi In 
Italia aveva già lavorato Ma¬ 
rio Rossin (restando tuttavia . 
lontano da questa reaiiraa- 
zione) facendola provare an- , 
che a Plzzcrferrata Adesso 11 
giovane cos tniltore Italiano 
nd valutare le cose senten¬ 
zia: «Più che ndla loro Md- 
cletta li risultato dd tedeschi . 
^ cercato nelle loro gambe». 
Ma gambe buone su ottima 
Md, gU rispondono, pòssooo ; 
vincere m^ha E a Praga i 
• tedeschi ddla Dm hanno : 
vinto come meglio non si ; 

Euggnio B omboni ' 

NELLA FOTOe I querascea dsl- 
lallOTaMbavias a la 100 km. 

card aBa iwadto di 9 0W. Si 

caa'iiiiaaMbris BcwaaTrligBi. 


qualche battuta, crn scettici¬ 
smo e diffidenza le due novi¬ 
tà dcUstlcbe di Praga non 
sarà facile e non sarebbe ra¬ 
gionevole liquidarle con due 
battute 

La bici dd frmnced (dise¬ 
gnata dal tecnico ddla na- 
tlQaal* Neddee e reaWmta 
la Bretagna da un aitlfianol 
sseooda 11 sue Meatort m 
ptonont ahoeno due aeopi: 


ao là parte aiiierforem moilo 
che% nipta poMcrtore (M 
qiMla motrice) allfglpRlU di 
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Il pericolo che l'Iran si sfaldi 


-■■y- 




Washington tace 
ma pensa che 
Banì Sadr tornì 

Secondo il «New York Times» è impossibile formare a 
Teheran un governo capace di guidare il paese 


Nostro servizio 

WASHINGTON — L’uccisione del 
presidente iraniano Mohammed Ali 
Rajai e dei primo ministro Moham¬ 
med Javad Bahonar a sole tre setti¬ 
mane dalle elezioni che li portarono 
al potere ha suscitato preoccupazio¬ 
ne nella capitale degli Stati Uniti per 
la continua instabilità del paese che 
da alleato fidato sotto il regime dello 
scià Reza Pahlevi è diventato l’ele¬ 
mento più «vulnerabile* in tutta la 
zona del Golfo Persico. 

Nell’ottica americana, di partico¬ 
lare significato — alla luce di quello 
che viene considerato il più destabi¬ 
lizzante avvenimento dopo l’assassi¬ 
nio, il 28 giugno scorso, dell’ayatoi- 
lah Beheshti e di altri settanta diri¬ 
genti del Partito repubblicano isla¬ 
mico — sono le prospettive che si a- 
prono all’ex-presldente Abolhassan 
Bani Sadr. Mentre nessuna organiz¬ 
zazione ha rivendicato l’attentato di 
domenica né quello precedente, le di- 


Esponente OLP ricevuto 
dal capo «mugiahedin» 

PARIGI — L’esponente palestinese, 
Hani el Hassan, membro del consiglio 
centrale deU’OLP, ha incontrato a Pa¬ 
rigi il leader dei «mugiahedin del po¬ 
polo». Masud Rajavi nel suo alloggio. 
Ne ha dato notìzia un comunicato dif¬ 
fuso dagli stessi «mugiahedin». 

Sempre a Parigi, il rappresentante 
deU'OLPin Francia. Ibrahim Souss, ha 
detto che i palestinesi- seguono con 
grande attenzione gli avvenimenti in 
Iran, ha rilevato che «l’attuale guerra 
civile (in Iran) permette alle forze che 
ci sono ostili di guadagnare terreno», 
ha ricordato che «la caduta dello scià 
aveva permesso di riequilibrare la si¬ 
tuazione in Medio Oriente, l’Iran dell’ 
imam Khomeini essendo un alleato del 
popolo palestinese» ed ha augurato all’ 
Iran «un regime democratico e delle 
libertà». 


chiarazioni di Bani Sadr e di Mas- 
soud Rajavi, massimo esponente del¬ 
le forze di sinistra del «Mujaheddln- 
ekalq», fuggito a Parigi insieme all* 
ex-presidente il 29 luglio, hanno fat¬ 
to sorgere ripotesi, nella capitale a- 
mericana, di un loro prossimo ritor¬ 
no a Teheran. 

Secondo un articolo pubblicato ie¬ 
ri dal «New York Times»; l’ex presi¬ 
dente iraniano aveva incluso 1 nomi 
di Rajai e Bahonar fra cinque perso¬ 
naggi chiave nel regime dell’ayatol¬ 
lah Khomeini senza 1 quali il gover¬ 
no di Teheran non sarebbe più in 
grado di funzionare. L’appello di Ba¬ 
ni Sadr reso pubblico a Parigi da<un 
suo portavoce in-cui si chiedeva a 
tutti gli iraniani di collaborare con le 
forze di resistenza contro il governo 
di Khomeini è visto da molti osser¬ 
vatori americani come la più chiara 
dichiarazione dell’ex presidente che 
indica la prospettiva di un suo ritor¬ 
no. 

A livello ufficiale, l’amministra¬ 
zione Reagan ha assunto una posi¬ 
zione di cautela di fronte alla crisi 
iraniana, definendola, nelle parole di. 
Dean Fischer, portavoce del diparti- ’ 
mento di Stato, «la continuazione di 
una lotta al potere che esiste da tem¬ 
po». Per quanto riguarda la dichiara¬ 
zione di Bani Sadr, il funzionarlo ha 
detto soltanto che è «troppo presto 
per poter trarne implicazioni specifi¬ 
che».. A-' ? - , •< 

Ad ogni modo, ha detto, ripetendo 
la linea ufficiale di Washington sin 
dall’inizio della rivoluzione islamica 
guidata da Khomeini, «sarebbe scor¬ 
retto da parte nostra interferire negli 
affari interni dell’Iran» e definire 
una posizione ufficiale americana 
sugli avvenimenti di Teheran. Per 
quanto riguarda l’accusa lanciata da 
Teheran di complicità diretta da 
parte della CIA neU’attentato di do¬ 
menica, Fischer ha detto che «non è 
degna di commento, data la nostra 
condanna inequivoca di ogni atto di 
terrorismo nel mondo». 

Mary Onori 


Mosca inquieta 

per i perto®ii 

nel Paese vicino 

■■ V' 

La TASS ha dato solo notizia della strage ^;:Là crisi 
nel momento di rilancio deiriniziativa per Kabul 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Nessun commento delle 
fonti sovietiche sulla uccisione a Te¬ 
heran del presidente iraniano Mo¬ 
hammed Ali Rajai e del primo mini¬ 
stro Mohammed Javad Bahonar. L* 
agenzia TASS si è limitata a dare 
tempestivamente la successione di 
notizie cosi come veniva diffusa dal¬ 
le agenzie occidentali e dalla stessa 
radio Iraniana, evitando con ogni cu¬ 
ra di aggiungere anche una sola vir¬ 
gola che potesse lasciar trapelare 
una qualche propensione al giudizio 
politico sull’avvenimento. 

La prudenza e il riserbo con cui il 
Cremlino ha seguito l’intera vicenda 
della rivoluzione Iraniana, fin dal 
suo inizio e attraverso le sue fasi più 
drammatiche e travagliate, non è 
stata smentita neppure in quest’ultl- 
ma occasione. : 

Solo in due o tre circostanze speci¬ 
fiche l’agenzia sovietica aveva In 
passato risposto alle intemperanze 
polemiche di questo o quello ayatol¬ 
lah, ma ogni volta si era trattato di 
repliche puntuali che non avevano 
avuto strascichi e neppure echi sugli 
organi di stampa. ‘Tutti segni che in¬ 
dicano la preoccupazione di Mosca 
sia di apparire schierata con questa o 
quella fazione di lotta, lasciando cosi 
spazio ad accuse di ingerenza negli 
affari intèrni iraniani, sia di fornire 
argomenti e occasioni di rivincita ai 
grandi sconfitti del 1978, gli ameri¬ 
cani, cacciati assieme alla famiglia 
reale dei Palhevl e umiliati con la vi¬ 
cenda degli ostaggi. 

L’URSS, è evidente, non poteva al¬ 
lora che registrare con soddisfazione 
il duro colpo subito da Washington 
proprio in un paese di vitale impor¬ 
tanza strategica tanto per le questio¬ 
ni energetiche, quanto per la sua col- 
locazione geografica a, ridosso delle 
frontiere sovietiche. È altrettanto 
probabile, dunque, che a Mosca sia¬ 
no venuti crescendo preoccupazione 
e inquietùdine man mano che i segni 
di sgretolamento del regime degli 
ayatollah sono divenuti sempre più 
palesi. Ciò anche se le fonti ufficiali, 
si sono sempre limitate, come dlce- 


, , _ " . . '■ / - 

vamo, a registrare ogni àvvenlrjVento 
iraniano in termini di assoluta neu¬ 
tralità. È chiaro infatti che la accre¬ 
sciuta instabilità iraniana introduce 
elementi di ulteriore pericolo in un* 
area già sottoposta a forte tensione e 
che è, per noti motivi, da tempo al 
centro deU’attenzlone degli interessi 
mondiali, in primo luogo di quelli 
delle due grandi potenze. - ; - 

Né si deve dimenticare che l’Ifah è 
uno dei tre paesi (insieme a URSS e 
Pakistan) che confinano con 1*A-, 
fghanistan. Proprio domenica la 
TASS riportava una lunga Intervista 
di Babrak Karmal in cui la proposta 
di una soluzione politica del proble¬ 
ma afghano veniva riformulata sot¬ 
to forma di un incontro a tre — A- 
fghanistan, Pakistan, Iran — sotto 
la presidenza del segretario delie Na¬ 
zioni Unite o di un suo rappresentan¬ 
te.' 

Se è vero — lo è stato certamente 
In questi due anni ~ che la debolezza 
dei regime islamico di Teheran ha 
reso analogamente debole il fronte 
della guerriglia islamica sulla fron¬ 
tiera afghano-iraniana — e ciò non 
dispiaceva e non dispiace certo né a 
Mosca né a Kabul — è però altret¬ 
tanto evidente che la successione di 
sanguinosi terremoti politici cui è 
stata sottoposta Teheran aumenta 
l’area deU’incertezza e sembra allon¬ 
tanare le possibilità di soluzione del 
problema afghano secondo le inten¬ 
zioni di Mosca. , ' ^ 

Gìulietto Chiesa 


Telegramma del Papa 
a Khomeini > ^ 


CITTA’ DEL VATICANO — Un tele¬ 
gramma di cordoglio è stato inviato a no- 
' me del Papa dal cardinale Casaroli a •Sua 
eminema» Khomeini. Nel telegramma il 
Papa •assicura la propria preghiera per¬ 
chè cessata ogni spirole di violenza tutti t 
figli della nobile nazione iraniana rìtrom- 
no pace, concordia e riconciliazionet. 




Dopo Rajai 
il numero uno 
è Rafsanjani 

I La breve carriera del presidente assassi¬ 
nato e dèi suo primo ministro Bahonar 



' Nato a Qazvìn (ad occi- 
; dente di Teheran) 48 anni 
; fa, impegnato nella politica 
: fin dai tempi del regime del- 
= lo scià, Mohammad Ali Rajai 
^ era stato ncirultimo anno il 
: principale antagonista 
' -pubblico- dell’ex-presiden- 
te Bani Sadr. Insieme alT 
'' ayatollah Beheshti (che era 
il capo effettivo, politico ed 
ideologico, del partito inte¬ 
gralista) e al presidente del 
parlamento Hachemi Ra- 
- fsanjani, il primo ministro 
Rajai faceva infatti parte di 
^ quel triumvirato che rappre- 
. sentava di fatto il vertice del 
Partito della repubblica isla¬ 
mica e del governo .da-esso 
espresso. La sua nomina a 
primo ministro, nril’agosto 
1989, era stata la prima gros¬ 
sa prova di forza tra Bani 
Sadr c ì suoi sostenitori da 
un lato e il gruppo integrali- 
: sta dall’altro: e la oontrapp(H 
sizione Bani Sadr-Rajai ave¬ 
va poi caratterizzato un po’ 
tutta la vHa istituzionale 
• delTtran rivoluzionario nei 
mesi successivi. Una delle 
c o ns e g uenze era stata la va- 
'cama di alcuni ministeri 
(fra cui quello chiave degli 


esteri) per la persistente im¬ 
possibilità di un accordo sul¬ 
la loro attribuzione: ogni 
volta che Rajai faceva una 
propcsia èssa incontrava 1* 
opposizione di Bani Sadr, e 
nemmeno le ripetute esorta¬ 
zioni deirimam Khomeini 
— che allora svolgeva anco¬ 
ra una funzione di equilibrio 
fra le diverse tendenze — e- 
rano valse a far superare la 
impasse. - 

Diplomato nel 1960 alla 
Scuola normale superiore di 
Teheran, insegnante di ma¬ 
tematica nei licei della capi¬ 
tale. Mohammad Ali Rajai 
aveva aderito nel 1963 al Mo¬ 
vimento per la liberazìMm 
deiriran, fondato da Mehdi 
Bazargan. Impegnato nella 
lotta clandestina contro la 
tirannia dello scià, venne ar¬ 
restato più volte fra il 1974 e 
il 1978 e subi le torture della 
SAVAK, la famigerata poli¬ 
zia imperiale. Mriti ricorda¬ 
no la clamorosa sceiui avve¬ 
nuto a New York ncirotto- 
bre defl’anno scorso quando 
Rajai, recatosi a discutere la 
questione degli os^gi USA 
dinanzi al Consiglio th sicu¬ 
rezza, nel corso di un incon¬ 
tro con i giornalisti america¬ 


ni sì tolse davanti alle teleca¬ 
mere una scarpa per mostra¬ 
re i segni di quelle torture. 

■ Dopo il suo ultimo arresto, 
verso la fine dri 1978, entrò a 
far parte del Consiglio cen¬ 
trale delTAssociazìone isla¬ 
mica degli insellanti. Air 
indomani della rivoluzione, 
fu subito chiamato ad inca¬ 
richi di responsabilità: mini¬ 
stro dell’educazione nri pri¬ 
mo governo Bazargan (e ti- 
toiare di quel dicastero an¬ 
che dopo le dimissioni dello 
stesso Bazargan in seguito 
alla cattura degli ostaggi 
USA, nel novembre 1979), si 
avvicinò poi al Partito della 
repubblica islamica; fu elet¬ 
to deputato nel nuegio 1989 
e il mese successivo fu chia¬ 
mato a far parte della Com¬ 
missione incaricato da Kho¬ 
meini di preparare la rifor¬ 
ma in senso islamico delle u- 
niversità. Il 9 agosto, come si 
è detto, riceveva ufficial¬ 
mente l’investitura a primo 
ministro. 

Nella primavera scorsa, 
dopo la destituzione di Bani 
Sadr votato dalla maggiw- 
ronza integralisto del Majlis 
(parlamento). Ali Rajai, che 


era stato il principale anta¬ 
gonista del presidente della 
Repubblica, diventava il na¬ 
turale candidato alla sua 
successione. Eletto i! 24 lu¬ 
glio alla presideiiza della Re¬ 
pubblica con^l’88 per cento 
dei wUragi (secondo il con¬ 
teggio ufficiale: ma tutte le 
fonti hanno parlato di una 
scarsa affluenza alle urne), 
aveva aswnto formalmente 
la carica il 2 agosto. 11 suo 
mandato, tragicamente con¬ 
cluso daU’attentoto dclTal- 
trricii, è durato dunque ven- 
tottogiomL 

Era stato proprio la assun¬ 
zione della presidenza da 
parte di Ali Rajai a portare 
l’hqjatoicsiam Mohammad 
Javar Bahonar sul seggio di 
primo ministro. Eqionente 
di rilievodelPartitodellare- 
pubblica i slami c a, di cui era 
stato uno dei fondatori, Ba¬ 
honar era figura di minore 
notorietà, almeno fuori dcB* 
Iran. Aveva tuttavia ricoper¬ 
to incarichi di not e vole re¬ 
sponsabilità: aveva fatto 
parte della «assemblea degH 
esperti- incaricato di elabo 
rare la Costitazione della 
Repubblica islamica irania¬ 


na e nel settembre 1980 èra 
stato iiominatoda.Rajai.ml~ 
nistro dell’educazione. Ai 
primi di luglio, dopo la mor¬ 
te deU’ayatollah BohesMi, 
era stato scelto a suéecdérgli : 
quale segretario generale 
del Partito della repubblica 
islamica; ed il S agosto aveva 
sostituito Rajai nella cmiea 
dì primo ministro. 

■ Con la scomparsa di Rajai 
e di Bahonar, il più autore¬ 
vole e noto e^Mncnle del 
partito int^ralista iriamico 
è ora l’ayatollah ftachemi 
Rafsanjani, unico sopravvis¬ 
suto del «triumvirati» che a- 
veva guidato la campagna 
sfociato poi nella drifinrrio 
ne di Bani Sadr. Rafsanjani 
è stato eletto l’S^osto 1969 
presidente dei MajUs (paila- 
mentoK in questo sua quan¬ 
to era chiamato, alla fine 
dell’anno scorso, a gestire la 
parte conclusiva della viccss- 
da d^U os^gi americani,. 
la cui definizione — come si 
r i c orde rA era stata devo¬ 
luto dairimam . Khomeini 


dri parlamcfilo. 

Giancarlo Lannutti 


Boni Sadr dke «Se lo sooo 

Ma Vex presidente non esclude che Khomeini ora cambi linea e consenta il rìstabilitnciito delle libortà 


PARIGI—«C’era da aspettar- 
ado, aomo rtmorti vittima delle 
loro s tcsac Orioni», questo il 
primo eommento rilasciato a 
Fàrigi da Boni Sadr sull’atten- 
tato di Teheran. In una inter¬ 
vista alla radio francese «Eu¬ 
rope 1», Tex pre si dente irania¬ 
no esule in Flrattcia dal 29 lu- 
^io scoesa, ha precisato di non 
aver avuto «olcana porte» nel- 
rattenOMo di Teheran ma ha 
detto che una rimile azione 
non potovs cerare condotta 
senza «un, tergo appoggio pe- 
potere». Ui ritte intorvisto te¬ 
lefoniche Jteni Sadr ha pei in¬ 
vitato il popolo. iraniano a 
Ore mOe p roprie meni i 
illi uazieuafi* c a 
«riràabBfre te hbertA», io parh- 


colare la libertà di itampa. di 
aesociazione e di riunione per 
tutti i portiti politìcs. n p ar la 
mento, ha dcùo Boni Sadr, che 
non è stato eletto demecrati- 
camento ed è il rindtato di in¬ 
ganni e bro^i, 
sciolto e nuove elciioni 
no cera r e ce n voc ai e: «t# prit- 
tico ddl’igmoretmM, ette hm 
creata sue guerra tmerue e 
uue esterne, dece essere raeti- 
Cuite con te prittics dclte db- 
mocrnrio, dsite liberté e dell* 

L’eu 
ha 


ti Uniti non I 
gli rifai Mcrni delliren o ho 


fatto una politica cho ho 


favorito il ritorno della dMta- 
tura in Iran. Bani Sadr ha poi 
addOBHfto a Khomeini r«tnte- 
ra retponaobifitd» della < 


zioneactuale ma non I 
so che Tayalollah 
possa ritornare sulle i 
zionL Rich^o di fate previa 
rioni sui prasrimi svUupgi l'ex 
presMeme ha detto die si in- 
trawedono due po s ri bUitk o 
la proaccusione della guaria 
civile appura l’r 


tunaj 

ha definito «oc- 
ma che non ha e- 
te 

la'tearà p ria lui 


cenramsnte inviata alTayatol- 
lah Khomeini in cui lo invito- 
va ad «ascoltare te aure della 
ragiane». 

Sempre a Ihcigi, B leader 
deU'organizzaziene dei «mn» 
djahedéin del pepate», Mussìri 
Rajavi ha reso analoghe di- 
chiaracloni ma fiera roeno ot- 
timistiebe sulla posribilità che 
K h an) t i n i possa rivedere te. 
suepositioni. fteprai ha l inci a ' 
to un appello a anci i i 


Io»tOiSiiuiJLonoteraaccìoran- 
za. Briavi ha snilàitito che sia 
stato M sua organicsazione a 
rivundicaré TotisiNaio e ha 

nulla 


telefaMM anònima a 
genria di stampa a 

cui ai rivendicava 1*4 
da parto della sua ofganizzik 
zione. Badjavì ha anche detto 
che in Iran vi josràjaaualnitii 
te 1.2M detenuti politici, «B 
triplo che ai teatpi dello scid^ 
e che dal SO giugno sono siolt 



E’ il terzo avvenuto quest’anno 


,ì 


Attentato hena RFT 

i 

contro una base USA: 
Una ventina di feriti 


4 '-* 




Potente ordigno esploso di fròpte al quartier generale deiraeronautica militare 
americana ih Europa > Caccia al terrorista - La magistratura apre unMnchista 



RAMSTEIN — Il luogo dell'esplosione che ha causato il ferimento di diverso persone 


RAMSTEIN — Una ventina 
di persone, tra i quali nume¬ 
rosi militari americani, sono 
rimaste ferite dall’esplosione 
di una bomba ad alto poten¬ 
ziale collocata nella base ae¬ 
rea USA di Ramstein (Rena- 
nia-Palatinato) dinanzi agli 
uffici che ospitano il quartier 
generale della aeronautica 
militare degli Stati Uniti in . 
Europa e il comando aereo ., 
congiunto della NÀTO. L’at¬ 
tentato è stato compiuto alle 
7,20. L'ordigno era stato de¬ 
posto in una macchina. Due - 
dei feriti sono gravi. La prò- ^ 
cura federrie di Karlsruhe ; 
ha aperto una inchiesta: la 
caccia al terrorista è stata 
scatenata in tutto il territorio 
della repubblica. Si cercano 
anche due automobili viste 
nei pressi poco prima dello 

sc^pio. J 

Subito dòpo l’esplosione i 
militari USA hanno bloccato 
gli accessi alla base. La mag¬ 
gior parte dei feriti, tra i qua¬ 


li erano anche civili tedeschi 
che lavorano nella base, sono 
stati soccorsi dal personale 
sanitario USA: i più gravi so¬ 
no stati trasportati all’ospe- 
: dale militare americano di 
Landstuhl. ' Sono circolate 
voci di una seconda bomba 
ritrovata inesplosa, ma le au¬ 
torità non lo confermano. Vi 
sono anche contraddizioni 
per quel che riguarda il nu¬ 
mero dei feriti: venti secondo 
un portavoce USA, soltanto 
13 secondo le autorità tede- 
sco-federali.- 

L’attentàto compiuto ieri è 
il teno avvenuto quest’anno 
contro le forze americane di 
stanza nella Repubblica fe¬ 
derale. Il 29 marzo scorso un 
ordigno fu fatto esplodere 
contro l’edificio del servizio 
di sicurézza militare USA di 
Fraheoforte. Il giorno dopo i- 
gnoti attentatori lanciarono 
tre bottiglie incendiarie con¬ 
tro l’ufficio per il personale 
dello forze armate statuni¬ 


tensi, sempre a Francoforte. 
Gli attentati furono più tardi : 
rivendicati da un «gruppo di ^ 
solidarietà con i compagni 
della RAF in sciopero della 
fame». 

In una serie di attentati 
compiuti negli ultimi nove, 
anni, quattro militari amerì- 
cani sono rimasti uccisi e una 
cinquantina feriti. L’attenta¬ 
to più grave risale al 24 mag¬ 
gio 1972. quando tre america- - 
ni rimasero vittime di una se¬ 
rie di attentati compiuti da¬ 
vanti al quartier generale 
di Heidelberg. Nel di- ; 
ma di tensione che si regima 
in questi giorni nelle basi a- 
mericane in Germania fede¬ 
rale rientra anche un tragico 
episodio avvenuto a Giessen, 
dove un agente della «Milita- 
ry Police» ha ucciso durante 
un controllo per un traffico- 
di sigarette un dovane con 
un colpo di pistola. Secondo 
testimoni il giovane non a- 
vrebbe assunto alcun «atteg¬ 
giamento minaccioso», ' 


Perù: 7 bombe 
anti-USA 
Due le vittime 


LIMA — Ondata di attentati 
anti-USA a Lima, la capitale 
del Perù: sette diverse esplo¬ 
sioni sono avvenute ieri, in 
diversi punti della città, 

' : - Tira gli obiettivi presi di 
; mira Tamteùiciata americana, 
là residenzà deU'ambasciato- 
re degli Stati Uniti, Edwin 
Corr, la «Ford Motor Co», la 
sede della «Banca d’Ameri¬ 
ca». Il settimo attentato è av¬ 
venuto contro una abitazione 
privata dove nell’incendio 
sono morte due persone ed 
altre sette sono rimaste feri¬ 
te. 


— Su invito del governo angolano 

I vis^iw I^Angote 

Tra questi, anche quello italiano • Drammatica testimonianza sugli effetti dei bombar¬ 
damenti sudafricani - Continuano i combattimenti - Messaggio di Dos Santos a Castro 


LUANDA — Mentre in An¬ 
gola continuano aspri com¬ 
battimenti tra le truppe an¬ 
golane e le forze di invasione 
sudafricane, una missione 
composta dagli amlMsciato- 
ri di alcuni paesi europei ha 
potuto recarsi sul luogo degli 
scontri avventiti nei giorni 
scòrsi portandone una im- 
ixussionante testimonianza. 
Delia missione facevano par¬ 
te gli ambasciatori di Fran¬ 
cia, Gran Bretagna. Italia, 
Romania e Ilncàricato di af¬ 
fari della Repubblica federa¬ 
le tedesca che hanno accolto 
un invito del governo di 
Luahda. Riferendo sulla 
missione ai giornalisti, l’am¬ 
basciatore britannico Frank 
Kennedy ha detto che la cit¬ 
tà angolana di (Tahama è 
stata completamente di¬ 
strutta e che tutta la sua po¬ 
polazione è stata evacuata. I 
diplomatici non si sarebbero 
avvicinati troppo al teatro 
delie operazioni ma hanno 
potuto constatare gli effetti 
dei bombardamenti sudafri¬ 
cani. 

Un comunicato militare 
angolano ha ieri affermato 
che aspri scontri erano in 
corso ad una ventina di chi- 
tometri a sud-est di Cahama. 
Iniin messaggio che il presi- 


fea tevtato a PMcl Cbstro co¬ 
nto ansidente dei non-alli- 
neao, ri avverte che lasitua- 
ziaaaà grave e potrriibe pro> 


n 

messaggio è 91990 .rrao pub¬ 
blico dairambiselata dell’ 
Angola ad Algeri. 

Intaa9a« in un discorso 
lo ad Konolulu, H 
di Stato a^unto 
, Cbester 


degli 


Uniti, 
affé 


riaolto 
delle 

he daB*Aagoia». 

SeoiMéo gli ostorvatorì, la 
situuiàae in Angola potrelK 
be dlsiarare espioriva se le'' 
truppe sodafricaito si avvici¬ 
nassero troppo aBa basi dei 
saldati cubani la barala. Al 


aiMriè 
R 



Sito In 




I 




Il non aUìnemn^^ 
supererà la prova? 


. Ori nostro inviato . 

NOVI SAD ~ •Quella che 
oggi viviamo non è una crisi 
ciclica congiunturale che di¬ 
sturba le relazioni irUerna- 
zionali; no, sMmo in presenza 
di una situazione le cui ten¬ 
denze hanno caratteri dure¬ 
voli: la crisi coinvolge sia il si¬ 
stema complessivo dei rap¬ 
pòrti. intemazionali politici 
ed ecónomìci, sia le cause del¬ 
la sua riproduzione^. Josip 
Vrhovec, ministro degli Este¬ 
ri jugoslavo, espone il punto 
di vista di Belgrado alla tavo- 
ta rotonda di Novi Sad che ha 
per tema: >/( non cdlineamen- 
to negò’ anni SO». E aggiunge: 
•Da questo circolo vizioso die 
minàccia là pace mondiale e 
rindipehdema dei popoli 
non esiste certo via d’uscita 
sulla base del vecchio sistema 
di relazi o ni fatto di privilegi e 


il 


vanta Paesi rappresentanti i 
due terzi del pianeta che da 
penti anni coatti lottano 
fra on srarife t i iun ta f 

sta di fronte dt pedante ag¬ 
gravamento dei rapporti in- 
tematmnalS La mieussione 
i aperta: espertieé esponenti 
polititi provenienH da oltre 
cinqumia Paesi si confronta¬ 
no. qui a Novi SmL proprio su 
questi problemL II seminario, 
iniziata venerdì, si i chiuso 
ieri 

Aveva detto Vrhovec nel 
suo diaeorso introduttivo: 
•Per rsvi è di essensisde im- 
portemta supere se eoa il no¬ 
stro orientamento e la nostra 
aziom eontribuiraaca mll ap- 
prafvmdimento di rara simile 
divtaime del monda v al fof- 


prattutto di questi tempi, a- 
veva eoiUinuato, in presenza 
di una situazione che mantie¬ 
ne come elemento base lo 
scontro, più aspro che mai, 
tra USA e UI&S, tra Est e 
Ovest. 

Schierarsi? Prendere silen¬ 
ziose e itiscrete distanze dai 
due colossi? No, il dibattito 
ha innanzitutto voluto elimi¬ 
nate questi due equivocù 
niente •alleati naturali», 
niente •equidistaiua». Un no 
netto a queste due tesi, che, 
come è noto, sono sostenute, 
io prima in particolare dcà 
Paesi socialisti, mentre la se¬ 
conda raccogùe soprattutto 
simpatie in occidente; en¬ 
trambe, è stato detto, matu¬ 
rerebbero la poUtiea del non 
lineamento che, se tutt’al 
più volessimo definirla — ha 
affermata qttvleuno — po¬ 
tremmo dUamaria di •neu- 
trvBcma aftrào». Um 
c ioè ^ let ta di mvtrvvn ev em 

vere le enei rise ei ^rvmai,pei 
e 
le 


sta politica di •neutralismo 
' attivo» sia possibile allargare 
le alleanze e costruire anche 
iniziative comuni con altri, 
Paesi, con altre fcvze, che esi¬ 
stono anche aU’intemo dei 
blocchL 

Questa è la strada, dice so¬ 
prattutto Belgrado (che ne^ 

\ ultimi tempi ha fatto sentire 
la sua voce in modo netto e . 
• senza equivoci) anche per su¬ 
perare le contraddizioni tn- 
: teme al movimento e difen¬ 
dere il movimento stesso da 
yperieotose tentazioni di cedi¬ 
mento e dai rischi di più o 
meno diretti alUneamenti da 
parte di singoli Paesi mem- 
: bri. 

Certo, i non aXUneatì che 
chiedono - precise rùpoote, 
dall’Europa alla Cina si ren¬ 
dono anche conto che debbo¬ 
no approfondire la loro azio¬ 
ne e prestare maggior atten- 




m tiri esige 

ISU(, 

nel nostro pimsetm. Il 
mm vUineamenta è stato 
^rièmdUo — si è caqtrisritmvul- 



é stata detta — ava è oote il 

tmUSAeUKSS. 
- - jdi- 

di mn 
to di rappÉrfi 
fra le due superpotenze; mn 
é solo trattativa e eomaeem- 
sèem fruì due tlvcriU, tra Est 
e Ovest. Pertki non e’9 di- 





éiventiàv fotri- 
di ritta la célkttmtà 
m t e m aziemle: non iaterfe- 
mnza, nonm ^ r en za, m e muso 
della fona, tndiperiderieà e 
integrità territoriale evm re- 
jofe che il mondo deve àape^- 
rare e rierittttre se vmele vi¬ 
vere in poca 

Oggi pegri rii la i idhra r i 

■ -san 


Càsm-UBSS, senza J _ 

nédriiecrisim Media Oàri^- 
tétinAfghaniston.mCavriia- 
ria NI Nmmitim, in Iran e ài 
rimh Non rié^mtensiam ve 
continua la 



al 

jfc' mlf 

c le ì 

affari interni di offri 
mn puà esistere i 
stenmaneseUNordsifmi 
prmpìhrievoeilSuii 

I non 



,rifie tH n é ean- 
offrasorra fue- 



- 
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Gòntro la i^essiòne 
che farà il govèrno? 


Un fOpolaio 
d’incendio 



(Dalla prima pagirìa) v 

ra Kirkpatrick nell’Ame¬ 
rica latina, con i suoi in- 
oor^iamenti ai regimi 
militari di quella 'parte 
del mondo, primo quello 
cileno). Non è difficile 
xmm&ginore quali riper¬ 
cussioni una simile ten¬ 
denza potrebbe avere an- : 
che in Iran, ; 

Il secondo è Ita corsa al 
riarmo. Basa non è soltanto 
pericolosa di per se stessa, 
ma lo è og^ più che mai 
proprio perchè conseguen¬ 
za di una concezione distor¬ 
ta dei problemi'mondiali in 
un quadro che vede tutta 
una serie di conflitti itorna- 
re a essere quelli che un 
tempo si chiamavano, non a 
torto, « focolai di guerra ». 


Martinelli: negata 
Festradizìone 
dal Portogallo 

I/ISBONA — 11 tribunale di 
liisbona ha deri respinto la 
richiesta di estradizione a- 
vanzata da parte italiana nei 
confronti di Roberto Marti¬ 
nelli, un archietetio di 31 
anni sospettato di far parte 
delle «Unità combattenti co¬ 
muniste», motivando la sua 
decisione con il fatto che 1 
reati addebitatigli sono di 
natura politica. 


Seno qu^ti i dati che trop¬ 
po spesso vengono ignorati 
nelle discussioni in corso 
sulla politica degU arma¬ 
menti. E’ vero che òn Euro¬ 
pa entrambi gli indirizzi del- 
ramministrazione reagania- 
na hanno suscitato un < va¬ 
sto allarme; la dichiarazio¬ 
ne congiunta dei governi 
francese e messicano in ap¬ 
poggio agli insorti del Sal¬ 
vador ne è la più palese 
conferma. ■ Dobbiamo chie¬ 
derci -tuttavia se quell’allar- 
me sia abbastanza profondo 
è accompagnato da una ade¬ 
guata risoluzione ad oppor- 
visi con ponderate alterna- 
■tive: dobbiamo chiedercelo 
soprattutto per le forze po¬ 
litiche italiane. \ 

Tutte queste possono sem¬ 
brare considerazioni assai 
•lontane dalla tragedia di 
Teheran che è stato il pun¬ 
to di partenza delle nostre 
riflessioni. Ma la stessa ri¬ 
voluzione iraniana è stato 
im prodotto della gravissi¬ 
ma lacerazione tra zone ric¬ 
che e zone povere del mon¬ 
do. Le sue convulsioni non 
annullano certo questo dato 
storico. • Anch’ essa quindi 
resta parte di una vicenda 
•mondiale che può nuovamen¬ 
te precipitare verso scontri 
irreparabili. ■ La nostra at¬ 
tenzione per quanto accade 
a Teheran non può allora 
separarsi dalla preoccupa- 
•zione che proviamo per ciò 
che accade attorno a noi. 









TEHERAN — La salma di Bahonar portata a braccia durante i funerali 


(Dalla prima pagina) 

dale per le ustioni riportate 
e in seguito alla inalazione 
di gas tossici. Il governo ha 
proclamato cinque giorni di 
lutto nazionale, £‘ stata smen¬ 
tita la morte del ministro del¬ 
la difesa e del capo della 
polizia: oltre al presidente' 
e al primo ministro, hanno 
perso la vita nell’attentato 
un funzionario della presi¬ 
denza e una tassante. • 
L’attentato è avvenuto alle 
15 (ora locale) di d(»nenica. 
quando un pc^ntissimo ordi¬ 
gno incendiario ha devastato 
la sede della presidenza del 
consiglio, dove era in corso 
una riunione del i < comitato 
nazionale di sicurezza ». Lo 


scoppiò ha provocato un vio¬ 
lento incendùo contro il qua¬ 
le i vigili hanno lottato per 
ore. Va detto che le circo¬ 
stanze dell’attentato — avve¬ 
nuto airintemo dell’edificio 
e in una sala « accanto a 
quella» dove erano riunite le 
ntassime cariche dello stato 
— inducono gli osservatori a 
ritenere che gli attentatori, 
chiunque’ siano, abbiano go¬ 
duto di complicità od appog¬ 
gi all’interno dell’apparato 
del regime; non si vede altri¬ 
menti come si sarebbero po¬ 
tute superare o neutralizzare 
le rigorossime misure di sicu¬ 
rezza adottate dopo la strage 
nella sede del partito e dopo 
che già mese fa un'auto 


carica di dinamite era esplo¬ 
sa a poca distanza dal palaz¬ 
zo del governo. ‘ 

Ieri stesso, come abbiaimo 
detto ' in principio, si sono 
svolti i funerali dei due as¬ 
sassinati. Una - folla enorme 
si è raccolta intorno al Majlis 
(parlamento) dove le salme 
€T 2 UK> state composte e di li 
il corteo si è poi snodato fi¬ 
no al dmitero di Behest 
Zahrà dove sono sepolti tutti 
i caduti della rivoluzione. 
Ptima che il corteo si muo¬ 
vesse. alcuni dirigenti hanno 
parlato alla folla dal balcone. 
Il presidente del parlamento 
Rafsanjani ha detto che il 
popolo « è in collera con i re¬ 
sponsabili dei servizi di sicu¬ 


A 




con dirigenti de a Trento 


(Dalla prima pagina) 

lanciato, j^oprio da Trento, 
un ammonimento sintomatico. 
Fate bene, ha detto in sostan¬ 
za Domenico Rosati ai demo- 
cristiani, a ricercare rapporti 
nuovi con l'area cattolica, ma 
sappiate fin da ora che noi 
ci rifiutiamo di prestarci a 
fare trasfusioni di sangue a 
favore della Democrazia cri¬ 
stiana. La DC non si rinnova 
in questa modo; e se essa 
vuole i voti dei settori catto¬ 
lici deve guadagnarseli con la 
politica che . è in grado di 
produrre. Maria Eletta Mar¬ 
tini concorda con questo giu¬ 
dìzio: €Si — osserva —, non 
c’è più spazio, per il coUate- 
Tàlismo, pratica che si ba^- 
va sul presupposto déll’unità 
politica dei cattolici. Adesso 
U contatto lo si deve ricer¬ 
care sul piano culturale e su 
quello politico. Del resto, te 
personalità non iscritte inte¬ 


ressate alla preparazione del¬ 
l'assemblea di novembre han¬ 
no aderito a titolo personale ». 
In ogni caso, è certo che U 
presidente delle ACLl non 
orlava a vuoto perché all' 
interno della Democrazia cri¬ 
stiana — . 0 in modo aperto 
o in forme felpate — sono 
presenti già ora, e forse di- 
venteranna via via più evi¬ 
denti, spinte e > tendenze a 
strumentalizzare o a < coto¬ 
nizzare» aree cattoliche alla 
ricerca, appunto, di sangue 
fresco, -ryt- ' '-y ' 

Ma questo è solo un aspetto 
di Un rapporto complesso ch^ 
tn definitiva non può che ave¬ 
re alla sua base fatti politici, 
scelte politiche concrete. La 
DC Tirnarrà ferma nétta di¬ 
fesa del sistema dette corren¬ 
ti che si spartiscono le fette 
del potere anche come mezzo 
di canalizzazione del consen¬ 
so? Saprà porsi in termini se¬ 
ri la questione morale? E su 


quali carte punterà sui temi 
decisivi della politica estera 
e della politica economica? 
Anche i setttori cattolici che 
accettano il dialogo con la DC 
è di questo che parlano, non 
di altro. Può essere tetto co¬ 
me un segno dei tempi il fat¬ 
to che il giornale ufficiale 
detta Curia di Trento — Vita 
trentina — abbia salutato in 
maniera assai poco formale 
l’tnaugurazione - della quinta 
Festa dell'Amicizia. Esso si 
è infatti augurato che si af¬ 
fermi una De la quale, « aven¬ 
do recuperato in modo più 
chiara e deciso l’ispirazione 
cristiana, letta con atteggia¬ 
mento genuinamente laicale, 
sia decisa costi quel che costi 
ad essere un partilo più pa- 
pedare e meno-un partito di 
amici». 

Proprio in questi giorni un 
memoro détta Direzione della 
Democrazia cristiana trenti¬ 
na. Lorenzo Dettai, ha levato 
sulla stampa regionale un 


drammatico grida d'allarme 
per l'escalation atomica ac¬ 
cisa dagli Stati Uniti, ed ha 
chiamato in causa il proprio 
stesso partito. * Io — egli af¬ 
ferma — credo di militare nel 
partito di Giorgio La Pira».' 
Non è però il partito di La . 
Pira quello che si pièga pri¬ 
ma sotto l’ombra del salva- 
doreno Napoleon Duarte e 
poi sotto quella dell’america¬ 
no Ronald Reagan. 

Da qui il suo interrogattvn: 
€ Quale futuro può avere un 
pàrtixo come la'DèmoctazM 
crisiiana che non riesce a 
conquistare un millimetro, di 
autonomia politica nella éla- 
borazione è nella gestione det 
la politica estera dèi Paese?». 

Anche secondo Mcrrìa Eletta 
Martini la questione decisiva 
resta quella delle decisioni da 
prendere sul piano pòlistco. 
« Gli organi dirigenti del par¬ 
tito — ci ha detto — non *»• 
no stali messi affatto in mo¬ 


ra. Non c’è nessuna sospen¬ 
sione di responsabilità. Essi 
debbono decidere sui temi cne 
incalzano, ' dall’economia, ap¬ 
punto, alla politicai estera. È’ 
così, tra l’aliro, che si può 
aprire una dialettica anche 
con le altre forze politiche. 
La condizione essenziale è 
che vengano superate intanto 
te pregiudiziali politiche, in 
tutte le direzioni». • 

’ Netta sua foga attivistieu, 
Flaminia PwcóH .ha preonnti»- 
ciato due prosarne riunioni 
della Vìre^ne democristta- 
noi Una sarà dedicata atta 
politica esiera. un’altra — con 
la‘presenza di tutti i mìni- 
stri; democristiani interessàti:, 
è èmdenté, qui, Vavvertimen- 
to dato al presidente del Con-, 
sigìio Spadolini -*• ai temi 
economici. Si tratta di rèà- 
terie scottanti, di banchi A 
prova sùt per S partito de,^ 
sia per U governa. Resta dà 
vedere òhe' cosa succederà 
nelle prossime settimane. 


onticiiNiffe? 


i accusa allèdti 
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Tesame dd contenzioso gover¬ 
nativo accumulato in poche 
•ettimane. 

mSi vede che voi giornali¬ 
sti dovete sempre trovare det¬ 
te polemiche pur di montare 
i titoli sui vostri giomòli: tra 
me e Fanfaiii c’è stata identi¬ 
tà di vedute nella analisi delta 
situazione politica ». Cosi ha 
detto Piccoli prima di salire 
in macchina per Roma, accom¬ 
pagnando le parole con ' un 
sorriso ammiccanle. ' Ma che 
cosa aveva detto Fanfani? Il 
ragionamento svolto dal pre¬ 
sidente del Senato dinanzi al¬ 
la riunione riservata ddia di¬ 
rezione democristiana di do¬ 
menica scorsa è stato riportato 
dal nostro e da altri giornali, 
c non è state affatto smentito. 
Egli ha detto che il Tento sta 


cambiando a favore della De¬ 
mocrazia cristiana (e non ai 
capisce perchè: c’entra in 
qualche modo, forse, il vento 
di guerra fredda che ricomin¬ 
cia a spirare nel mondo?) ; 
ha aggiunto che, por non vo¬ 
lendo le elezioni anticipate, 
tuttavia egli ritiene che esse 
siano più vicine di quanto 
possa immaginarsi. C’era già 
in quel glàdUio una accusa 
implicita agli alleati govema- 
livi, i quali — come ha detto 
ieri l’onoTevoIe Prandinì — 
pensano dì « rafforzarsi a spe¬ 
se del nostro partito». 

Piccoli rha resa più esplici¬ 
ta ieri mattina facendo dif¬ 
fondere il testo di una sna 
lunga dichiarazione, c In dire¬ 
zione — egli affeima — si è 
rilevato che da varie parti me¬ 
gli ultimi tempi si sono fatti 
dei riferimenti e sono emersa 


quasi'delle solleàtazioni per 
.-un ricorso anticipalo atte ur¬ 
ne. Vi è stala in proposito an¬ 
che una dichiarazione dell’o¬ 
norevole Zanane. Sulla base 
di queste osservazioni il se¬ 
natore Fanfani ha invitato il 
partito a rimanere compatto 
nelPazione di governo ». An¬ 
che per questo, ' ha aggiunto 
Piccoli, è emersa la necessità 
di una riunione di direzione 
dedicala alla situazione polì¬ 
tica, a per un suo consolida¬ 
mento », in modo da togliere 
c ogni relleilà a chi avesse in¬ 
tenzione di chiudere la legi¬ 
slatura prima del tempo ». Ma 
chi è che provoca c tensioni » 
per giungere presto alle ele¬ 
zioni? Piccoli ha fatto il no¬ 
me del segretario del panilo 
liberale, bersaglio facile • da 
colpire c che non può provo¬ 
care grosse ripercussioni sai 


piino politico. In privalo, pe¬ 
rò, i diiigenli democristiani 
accusano anche Pietro Longo, 
è, in modo più circospetto, 
filino Craxi. * 

- La disputa sulle elezioni an¬ 
ticipate non riguarda una co¬ 
sa da poco. E dice, d’altra 
pane, in quale clima di dif¬ 
fuso ' sospetto. avvenga . la ri¬ 
presa politica airìntemo della 
maggioranza. Tra rallro, pur 
confermando . a Spadolini ■ il 
e sostegno cordiate, solidale c 
leale » Pìccoli ha voluto 
ebare che anche la Democra¬ 
zia cristiana ha qualcosa da 
dire su ciò che Àve fare e 
ciò che non deve fare Palaz¬ 
zo Chigi: cE* chiaro — ha 
dello — che la DC, pur nel- 
tambito della eoltebaraziome 
di governo, pone urna seria di 
problemi che le mp p ane m gomo 
come forza che ha um -suo 


elettorato, al quale deve dare 
punttsali risposte ». E* un col¬ 
po di freno per Giovanni Spa¬ 
dolini? ; 

• Prudente tulle Giunte, il 
segretario della DC ha trova¬ 
to eointui^tc il modo di sot- 
. lolinearu in maniera positiva 
il fatto dm i dirigenti aoeia- 
Ibli (con Claudio Martelli in 
lesta) abbiano aperto una po¬ 
lemica aH’intemo ■ di varie 
giunte dì sinb-ra. Ciò, egli 
osserva, è m estremamemte ùt- 
teressanta » « convaliderebbe 
la richiesta democrblìana di 
un confronio complessivo sul¬ 
le ammiaìstraaioni locali tra 
i dirigenti dd partiti di g^ 
verno. Anche • se ima vi sarà 
il vettke a-cinque, la DC 
vuole eomuaque gellare que^ 
sto tema sul' piallo della bi¬ 
lancia: e le polemiche dì que¬ 
sti giofui le facilitano il gioco. 


rozza ». « Dio onnipontente — 
ha detto ancra'a Rafsanjanf 
— ha già condannato a mor¬ 
te i groppi contrari al divino 
disegno. Adesso sta al popo¬ 
lo agire contro i controrivo¬ 
luzionari. nemici della ropub- 
blicà islaniica. perché la poli¬ 
zia non sembra in grado di 
farlo». Il procuratore gene¬ 
rale ' islamico, ayatollah Ra- 
barq Amlashi.ha promesso 
che 'd’ora in poi d tribunali 
rivoluzionari (che in meno di 
due mesi hanno mudato a 
morte quasi 700 persane) agi¬ 
ranno • « durissimamente / e 
senza pietà ». 

La folla che ha seguito i 
funerali scandiva slogans con¬ 
tro i «mugiahedin del popo¬ 
lo » e gli altri gruppi di sini¬ 
stra. contro Bani Sadr; con¬ 
tro gli Stali Uniti; ed inal¬ 
berava striscioni e manifesti 
con i ritratti di Khomeinì. di 
Rajai. di Bahonar e di Be- 
he^ti. Si è sentito gridare 
che Bani Sadr e Rajavi (lea¬ 
der dei mugiahedin) se tor¬ 
nano in Iran- dovrebbero es¬ 
sere « fatti a pezzi ». 

L’imam Khomeini, dopo 
aver affermato che « nessuna 
potenza può confrontarsi con 
una nazione che sente di es¬ 
sere ispirata da Dio », ha di¬ 
chiarato che «questo genere 
di attentati dimostra la debo¬ 
lezza degli oppositori della 
repubblica islamica». «For- 
ttmatamente — ha aggiunto 
Khomeini — abbiamo altri 36 
milioni ^ Rajai e Bahonar e 
potremo quindi rimpiazzarli 
molto facilmente». 

V 11 (Consìglio provvisorio di 
presenza (formato dal pre¬ 
sidente del parlamento Rafsa¬ 
njani. dai presidente della 
corte suprema ayatollah Mus¬ 
savi Ardavili e fino all’altro- 
ieri sera dal presidente della 
r^ubblica e dal primo mini¬ 
stro) ha assunto i poteri pre¬ 
sidenziali in via provvisoria e 
dovrà entro cinquanta giorni 
indire nuove elezioni. Le ulti¬ 
me. che avevano portato alla 
presidenza Rajai. - si erano 
svolte il 24 luglio scorso. Il 
Consiglio ' ha dichiarato che 
Rajai o Bahonar < sono cadu¬ 
ti da martiri per mano della 
quinta colonna del nemico, i 
servi deU’imperialismo e di 
Saddam Hussein » ; (il presi¬ 
dente dell’Irak - ndr)^ ha 
chiesto alla nazione di «mo¬ 
strare la sua capacità di re¬ 
sistenza e la sua pazienza oer 
scoraggiare il n«nico che lot¬ 
ta con tutte le forze contro la 
rivoluzione»; ha invitato la 
popolazione alla calma e ad 
evitare ogni reazione emoti¬ 
va; ha chiesto a tutti i mi¬ 
nistri. e funzionari, al centro 
come - alla perif«ia, di 
c aderapfiere regolarinente alle 
loro responsabilità sino alla 
XHxnina ^ nuovo, ^imo mi* 
nislTo ». ' Di govèrno^. tsm tm 
suo'coinuóicato,.t)a affennàto 
che «anewa una Volta gente 
come Bani Sadr e Bakhtiar/ 
(rultimo {Kìmo ministro del¬ 
lo'sda. nbr) e altri ipocr^ 
baiuò usato le loro fèrro pa^ 
litàdie e mUitari per miiùrelà 
rivoluzione islamica, ma, sen¬ 
za risidtato. La nave déDa ri- 
volutione naviga a tutta velo¬ 
cità andie in • mari a^ti. 
perchè, il suo leader, i'imam 
Khomeini, è il Noè dei nostri 

« Preoccupazione » 
’ espressa l 
da Colombo 

n ministro degli Esteri E- 
mllio Colombó si è dettò pre¬ 
occupato per quanto sta ac¬ 
cadendo in Iran. La preoc- 
cupazifHie non riguarda sol¬ 
tanto gli ultimi sviluppi del¬ 
ia sttuazlohe pdiUca all*in. 
temo di qud paese ma an¬ 
che i loro riflesai. che poCreb- 
beiD costituire causa di de> 
stabilizzazione anche al di 
fuori della sona tld Gólfa 

Cokxnbo ha partecipato al- 
. le «glomate di studio» or¬ 
ganizzate a Naptdi dal grop¬ 
po DC dd Fàrlamento euro¬ 
peo Cd ha centrato il suo 
intervento sul probtemi del¬ 
l’area mediterranea, confer¬ 
mando rintezesse precipuo e 
sporinco dellTtalia al man¬ 
tenimento della pace e del¬ 
la stabiUtà in qucBt’area. Co¬ 
lombo ha accennato anche 
• alla LiWa ecn la quale — ha 
detto — esistono zappbvtl di 
amicizia «cui non ai inten¬ 
de venir meno». 


‘ \ (Dalla prima pagina) ,^ 

chiari. Noi abbiamo formo.- 
lato delle proposte sulla 
struttura del costo del la¬ 
voro, rivolte al governo e 
alla Confindustria per una 
soluzione razionale dei pro¬ 
blemi posti soprattutto dal¬ 
l’imposizione fiscale e con- 1 
tributila. Nell'ambito di ta¬ 
le proposta, bisogna partire 
dalla consapevolezza che la 
contingenza difende una par¬ 
te soltanto delle retribuzio¬ 
ni e delle pensioni e come 
tale deve essere integral¬ 
mente salvaguardata. Gli in¬ 
tenti provocatori di parte del 
padronato come la Confagri- 
coltura e la Confapi, nel de¬ 
nunciare l'accordo sulla sca¬ 
la mobile, devono essere net¬ 
tamente respinti; su questo 
punto è necessaria una po¬ 
sizione chiara del governo. 
Per quello che riguarda la 
indennità di liquidazione, si 
è ormai espresso un cotwen- 
50 vasto sulla necessità di 
reintrodurre una indicizza¬ 
zione delle liquidazioni, eia 
pure con proposte che dif¬ 
feriscono da quelle , formu¬ 
late dal movimento sinda¬ 
cale nel convegno di Mon- 
' tecatini. In ogni caso sull’ar¬ 
gomento, in base alle riven¬ 
dicazioni presentate dal mo¬ 
vimento sindacale, è neces¬ 
sario che si apra la tratta- 
:tiva con In Confindustrià, la 
quale può vertere natural¬ 
mente anche su altre que¬ 
stioni che sono del resto sta¬ 
te già indicate dal sindaca¬ 


to ' (mobilità, gestione del 
mercato del lavoro, ecc.j. ’ 

C'è poi la questione dei 
contratti. Deve essere chia¬ 
ro che il loro rinnovo è un 
imperativo di corrette rela¬ 
zioni sindacali e sociaii nel 
Paese e che le intenzioni di 
coloro che vorrebbero con¬ 
durre l’attaccò al sindacato 
fino al punto di compromet¬ 
tere l’avvio stesso delle ver¬ 
tenze per il rinnovo dei con¬ 
tratti, costituiscono una po 
sizione che sarà respinta con 
la più grande forza unita¬ 
ria di tutti i lavoratori. Per 
il rinnovo dei contratti ci 
apprestiamo ad elaborare ri¬ 
vendicazioni, che dovranno 
passare attraverso il vaglio 
della discussione e dell'ap¬ 
provazione dei lavoratori. 
Tali ' rivendicazioni dovran¬ 
no tener conto sia delle mi¬ 
sure di modifica del regime 
fiscale che abbiamo propo¬ 
sto al governo, sia dei pro¬ 
positi, se saranno seri e do¬ 
cumentati, di contenere én¬ 
tro un tasso predeterminato 
l’inflazione nei prossimi an¬ 
ni. Le nostre rivendicazioni 
contrattuali dovranno rea¬ 
lizzare la piena salvaguardia 
dell'intero potere d'acquisto 
della retribuzione e dovran¬ 
no altresì risolvere i signi¬ 
ficativi problemi dell’inqua¬ 
dramento professionale, del¬ 
la qualità del lavoro, del¬ 
l'orario di lavoro. 

Sono questi i temi del 
confronto con il governo e 
con il sistema delle impre¬ 
se, sui quali il movimento 


sindacale dovrà impegnarsi 
per sviluppare un'arripia e 
forte iniziativa che chiami 
i lavoratori ad essere prota¬ 
gonisti per questi aspetti 
, della situazione sociale e 
politica del Paese. 

1 sindacalisti 
da Spadolini 

(Dalla prima pagina) 

fae 11 blocco dei contratti, 
considerata una scelta «di¬ 
sastrosa e iniqua». E’ una 
contrapposizione che ci ap¬ 
pare fuorvlante e che non 
rappresenta invece 11 sen¬ 
so della Ipotesi CGIL, an¬ 
corata ad una riforma or¬ 
ganica del costo del la¬ 
voro. 

Tutti questi temi saran¬ 
no al centro delle riunioni 
sindacali delle prossime 
ore. Oggi stesso forse si 
■riunirà la segreteria della 
CGIL e forse anche quella 
della OISL. La UIL ha ini¬ 
ziato ieri una prima di¬ 
scussione al suo interno 
sul temi della ripresa. Un 
Incontro collegiiale tra. l 
dirigenti confederali ■ di 
CGILrCISL-UIL si dovreb¬ 
be svolgere a metà della 
(prossima settimana, subito 
dopo la riunione dei mini¬ 
stri economici. Nei prossi¬ 
mi giorni Lama. Camiti e 
Benvenuto sì recheranno a 
Varsavia per il congresso 
di Solldamosc. . 


Dichiarazione del Cancelliere austriaco 


Kreisky: «Non cambieremo linea 


VIENNA — Il criminale at¬ 
tacco terroristico di sabato 
scorso contro la .sinagoga 
ebraica di Vienna non indur¬ 
rà il Cancelliere austriaco. 
Bruno Kreisky. a rivedere la 
sua posizione favorevole ai 
palestinesi; < Questa politica 
è stata meditata per anni — 
egli ha detto, ieri sera, in 
una intervista rilasciata alla 
TV — e non vedo alcuna ra¬ 
gione per cambiarla proprio 
adesso che tutto il mondo de¬ 
mocratico si rende conto che 
la causa del problema medio- 
orientale sta netta questione 
palestinese »; 

Pur ■« deplorando profonda- ’ 
fnen(é.»tTattei)tato, Kreisky ha 
respinto le accuse mossegli 
' dall’oi^Msiziòne tic e da espó¬ 
nenti israeliani, seconik> cui 
éiili darebbe «la colpa atte' 
vittime invéce che al veri 
colpevoli».' n Oancellìérè ha 
risposto die sarebbe un' er¬ 
rore dare la colpa< all’OLP. 
(l’Organizzazione per la li¬ 
berazione della Palestina) e 
pensare di risdvere cosi il 
problema del Medio- Oriente. : 
< Posso solo Are — ha affer¬ 
mato li Cancelliere socialde¬ 
mocratico austrìaco — che il 
pessimo, inqualificabile trat- 
tarriento dei palestinesi nello 
Stata di Israele costituisce 
una delle cause di questi at¬ 
ti - condannabUi di estremi¬ 
smo; ma la causa sta nell'in- 
giustizia ' inflitta ai palesti¬ 
nesi». •- 

Ieri, i funerali delle due 
•ittime si sono svolti a Vien¬ 
na seguiti da duemila i^rsor 
ne. D rabbino ciqio. Eisem- 
b^. nel conso ddla cerimo¬ 
nia ^ criticato il : governo 
austriaco, che egli ha 


detto — non avrebbe assicu¬ 
rato alla comunità ebraica la 
« protezione necessaria », In¬ 
tanto sei giovani arabi fer¬ 
mati dopo la cattura degli 


Incontro a Malta 
, Lagorìo- 
;Dom Mintoff 

LA VALLETTA — D mini¬ 
stro italiano della Difesa, 
Lagorio. ha incontrato alla 
Valletta, nel palazzo del go¬ 
verno, - il ' primo ministro 
maltese Dom Mintoff. Nel 
corso del «lungo e cordiale 
colloquio — riferisce un co¬ 
municato è statò esami¬ 
nato Io stato di attuazione 
del recente trattato italo- 
maltese di cooperezione eco¬ 
nomica >.e 4 tecnico-militare ». 

Lagorio e Mintoff hanno 
anche discusso la situazio¬ 
ne nel Mediterraneo ed han¬ 
no « sottolineato Q’esigenza 
di compiere- ógni sforzo ^per- . 
chè prevalgano dovunque le 
ragioni della coesistenza pa¬ 
cifica nel pieno rispetto del¬ 
le leggi e delle regole inter- 
nazioimt». 

" I ' colloqui sono ■ inesegui¬ 
ti nel pomerìggio a bordo 
deirincrociatore- larKiamis- 
sUi italiano « Caio ^ Duilio ». 


atte|iatori. sono stati rilascia¬ 
ti in nottata perché hanno 
potuto dimostrare di essere 
completamente estranei al 
fatto. 


CoUoqui a - 
Berlino tra 
Bahr e Axen 

, BERLINO — Egon Bahr, 
l’esperto della SPD per le 
questioni di disarmo, si re- 
cherà questo fine settinuuia 
• a Berlino ■ per colloqui con 
Hermann Axen, dell’ufficio 
politico della SED. Si è intan- 
to appreso c he il segretario 
generale-della SED. Erich Ho- 
necker. ha risposto ieri a 
un messaggio ricevuto dal 
cancelliere tedesco federa» 
le Helmut. Schmldt. 1 due 
kaders dovrebbero ' incon¬ 
trarsi nella RDT dopo la vi- 
sita a -Boim dì Breznev. 
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" Le quote ; 
del Totocalcio ; 

ROMA — H servizio Toto¬ 
calcio del Coni comunica le 
quote relative al concorso 
n. 2 del 30 agosto 1981; al 62 
vincenti con punti 1 13 spet¬ 
tano lire 18.011.600: ai 1.752 
vincenti con punti 12 andran¬ 
no lire 637 JOO. , ' 
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Due operai sepolti dalla frana 
nel pozzo che stanno scavando 


t cofnpa9ni dota ciNtta cafnuntta 
dels Csmsra dai Deputati nai rioatOs- 

ra Is figura a rapar» di ' . , 

FERNANDO DI GIULIO 

a uM oscrtv o noit» 100.000pvIllMè- 


CAGUARI — Grave infor¬ 
tunio sul lavoro nella cam- 
pagna tra San Basilio e Si- 
linus. centri del Cagliaritano 
ad una sessantina di chilo- 
metrt dal capoluogo. Due 
operai, impegnati nello sca¬ 
vo di un poozo per la ricer¬ 
ca di nuove vene d’acqua, 
sono rimasti sepolti da una 
improvvisa frana mentre si 
trovavano a circa 7 metri di 
profondità. La frana, secan¬ 
do le prime notizie, è stata 
favorita dainmprovvisa fuo¬ 


riuscita di un forte getto di 
acqua. 

. La disgrazia è avvenuta 
poco dopo le 19,30. Sul posto 
sono accorse 4 squadre dei 
vigili del fuoco di Cagliari 
L'opera di rimozione del ma¬ 
teriale franato è partioolar- 
roente difficile per le condì- 
zionl ambientalL D paao, 
isolato in una zona impervie, 
è raggiungìbile aottante a 
piedi. I soccorritori dt^tera- 
no di trovare enooim In vita 
i due operaL 
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